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DATI E STATISTICHE 

     

  Primo Firmatario Co-firmatario Totale 

 Atti legislativi:       

 Disegni di legge 2 39 41 

 Emendamenti 70 1028 1098 

         

 Atti di indirizzo:       

 Mozioni 2 29 31 

 Risoluzioni in Assemblea   1 1 

 Risoluzioni in Commissione 2 17 19 

 Risoluzioni conclusive   7 7 

 Ordini del giorno in Assemblea 22 44 66 

         

 Atti di controllo:       

 Interpellanze 6 25 31 

 Interrogazioni a risposta orale 11 20 31 

 Interrogazioni a risposta scritta 6 12 18 

 Interrogazioni in Commissione 55 72 127 

         

 Totale atti presentati 176 1294 1470 

       

 Presenze in Aula 90,27% 
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ATTIVITÀ DI INDIRIZZO, CONTROLLO E CONOSCITIVA 
 

1. AMBIENTE ED ENERGIA 
 

ATTI DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO 

Tema Sintesi 

Interrogazione sul 
completamento dei 
marginamenti delle macroisole 
nell’ambito delle bonifiche di 
Porto Marghera 
 
(5/01235 - 16 gennaio 2019) 
 

Sui circa 750 milioni di euro stanziati nel corso degli anni per la bonifica di Porto Marghera ben 650 milioni sono 
stati destinati alle opere di marginamento delle macroisole. Nel patto per la città di Venezia, siglato nel 
novembre 2016, tra il comune di Venezia e il Governo era previsto un apposito capitolo finalizzato alle opere di 
completamento della rete di marginamento delle macroisole del sito Sin di Porto Marghera per un importo 
complessivo di 250 milioni, che tuttavia non risultano ancora avviati. 
Per questa ragione, è stato chiesto al Ministro dell’Ambiente intendesse assumere per superare questa grave 
fase di stallo e per completare l'indispensabile opera dei marginamenti delle macroisole per la bonifica del 
sito di Porto Marghera, quale sia il cronoprogramma per l'anno in corso e per le successive annualità e quali 
siano le risorse effettivamente disponibili messe in campo dal Governo.  
 

Interrogazione sulla realizzazione 
del progetto di riqualificazione 
ambientale e urbana del Vallone 
Moranzani 
 

Dopo lunghi anni di attesa, di richieste da parte dei cittadini e dei comuni veneziani del territorio tra la Riviera 
del Brenta e Fusina, il 21 gennaio 2019 è stato firmato un accordo tra regione Veneto e Terna per l'interramento 
dell'elettrodotto lungo il tratto tra Dolo nel Veneziano e Camin nel Padovano, con un investimento di 420 milioni 
di euro e una previsione di completamento dell'opera entro i successivi cinque anni. 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=5/01235&ramo=CAMERA&leg=18
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(5/01470 - 13 febbraio 2019) 
 

Considerato che si tratta di una zona pesantemente degradata per la presenza di discariche tossiche e traffico 
pesante, ad alto rischio idrogeologico, è stato chiesto al Ministro dell’Ambiente quali iniziative, per quanto di 
competenza, intendesse assumere al fine di convocare un tavolo istituzionale con tutti i soggetti interessati 
ed individuare le risorse necessarie per consentire la realizzazione del progetto di riqualificazione ambientale 
e urbana del Vallone Moranzani, che permetterebbe di recuperare alla città un'area molto importante. 
 

Interpellanza sulla costruzione di 
nuovi parcheggi dell’aeroporto di 
Tessera 
 
(2/00362 - 29 aprile 2019) 
 

Save, la società che gestisce l'aeroporto internazionale Marco Polo di Tessera, era incaricata della progettazione  
per la costruzione di nuovi parcheggi all'interno del sedime aeroportuale, che comportava l'abbattimento, già 
iniziato, di circa 1.200 alberi, tra cui i pini marittimi ubicati nella zona di accesso all'aeroporto e un migliaio di 
piante messe a dimora, da oltre 50 anni, nell'area dell'ex vivaio Benetazzo che è parte del sedime aeroportuale. 
È stato chiesto al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e al Ministro dell’Ambiente se l'Enac fosse 
informata dei richiamati lavori anche di abbattimento degli alberi e delle piante messe a dimora, se suddetto 
progetto fosse stato sottoposto all'esame di valutazione di impatto ambientale nonché se fosse conforme alla 
normativa vigente la gestione diretta dei parcheggi dell'aeroporto senza procedere a gara.  
 

Interrogazione sul protocollo 
fanghi per la laguna di Venezia 
 
(5/02471 - 9 luglio 2019) e 
(5/02861 - 9 ottobre 2019) 
 

Secondo fonti di stampa sarebbe stata in dirittura di arrivo una nuova proposta con il superamento della 
classificazione del protocollo del 1993 che prevede il riutilizzo dei fanghi, tenendo conto dei parametri 
ecotossicologici del sito di conferimento e prevedendo analisi chimiche per determinare il grado di tossicità dei 
sedimenti. Bisogna ricordare che l'efficacia del nuovo protocollo è subordinata alla successiva approvazione del 
nuovo piano morfologico della Laguna, risalente al 1993. 
È stato chiesto al Governo quali fossero gli orientamenti in ordine alla rapida approvazione di un nuovo 
protocollo fanghi per la laguna di Venezia, consentendo di riprendere le attività di trattamento dei sedimenti, 
e successivamente del nuovo piano morfologico della laguna, senza il quale il protocollo dei sedimenti non 
sarebbe risolutivo favorendo, per quanto di competenza, la realizzazione di una palancolata metallica o in 
legno per mettere in sicurezza la cassa di colmata B e bloccare lo sversamento di veleni in laguna.  
 

Risoluzione in Commissione per 
l’istituzione a Venezia di un 

Come è noto la città di Venezia è un contesto unico a livello mondiale caratterizzata da una assoluta specificità 
e identità che si esprime attraverso lo storico connubio tra contesto urbano e ambiente lagunare. Tale profondo 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=5/01470&ramo=CAMERA&leg=18
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=2/00362&ramo=CAMERA&leg=18
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=5/02471&ramo=CAMERA&leg=18
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=5/02861&ramo=CAMERA&leg=18
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nuovo organismo di studio e 
ricerca sui cambiamenti climatici 
 
(7/00307 - 21 agosto 2019) 
 

legame, che ancora oggi costituisce l'essenza della città lagunare, rappresenta tuttavia un indubbio elemento di 
fragilità e vulnerabilità in considerazione degli attuali eventi estremi e a fronte degli attesi effetti dei 
cambiamenti climatici, in particolare l'aumento del livello del mare. 
A fronte di tale elevata vulnerabilità, proprio a Venezia si sono sviluppate importanti competenze su differenti 
aspetti inerenti la tematica dei cambiamenti climatici a partire dallo sviluppo di scenari, elaborazione di 
proiezioni di cambiamento climatico, analisi di vulnerabilità e impatti, analisi e definizione di politiche di 
mitigazione, definizione di strategie e piani di adattamento, progettazione di misure di adattamento, solo per 
citare alcuni filoni di ricerca, che nel tempo si sono affermate anche a livello internazionale. 
Venezia si configura quindi come luogo ideale presso il quale creare un soggetto di livello internazionale, in grado 
di approfondire e sviluppare la ricerca e la conoscenza dei cambiamenti climatici, occupandosi in particolare dei 
temi relativi agli impatti, ai rischi e alle politiche di mitigazione e adattamento, di resilienza, considerando gli 
effetti che si possono determinare sia a livello globale che locale. 
Con una risoluzione in Commissione Ambiente è stato chiesto al Governo di impegnarsi per promuovere la 
costituzione, con sede a Venezia, di un nuovo organismo di studio e ricerca sui cambiamenti climatici. 
  

Mozione per tutelare la città di 
Venezia 
 
(1/00295 - 18 novembre 2019) 
 

Nella serata di martedì 12 novembre e nei giorni successivi a Venezia si è verificata una sequenza di maree 
eccezionali, mai verificatesi in precedenza, con l'acqua alta che ha raggiunto quota 187 cm. L'evento eccezionale 
ha causato molti danni e il decesso di una persona sull'isola di Pellestrina e anche una grave compromissione del 
patrimonio storico e culturale della Città, a partire dai danni alla basilica di San Marco. 
Con una mozione, è stato chiesto al Governo un impegno: 

- per individuare le risorse per far fronte ai danni causati dal fenomeno dell'alta marea in tutti territori 
interessati nei comuni di Venezia e Chioggia; 

- per aggiornare e rifinanziare la legge speciale per la città metropolitana di Venezia;  
- per concludere nei tempi previsti, 31 dicembre 2021, il Mose; 
- per accelerare la realizzazione degli interventi di bonifica nel sito di interesse nazionale di Venezia 

Porto Marghera; 
- per istituire nella città di Venezia un Centro internazionale sui cambiamenti climatici; 
- per predisporre con urgenza un piano straordinario di interventi espressamente finalizzato alla messa 

in sicurezza, alla tutela e alla conservazione del patrimonio culturale, storico, artistico, archivistico e 
bibliografico custodito a Venezia; 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=7/00307&ramo=CAMERA&leg=18
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=1/00295&ramo=CAMERA&leg=18
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- per favorire l'istituzione di una zona economica speciale nella regione Veneto che comprenda Venezia 
e i comuni dell'entroterra che hanno come riferimento il porto di Venezia. 

 

Interrogazione sul mancato 
completamento della bonifica 
del polo industriale di Porto 
Marghera 
 
(5/03197 - 26 novembre 2019) e 
(5/03547 - 11 febbraio 2020) 
 
 

Il rapporto Sentieri dell'Ispra, segnala 41 siti d'interesse nazionale da bonificare, che complessivamente coprono 
una superficie di circa 116.000 ettari contaminati da ex petrolchimici, raffinerie, acciaierie, fabbriche chimiche, 
di amianto e aree con smaltimento dei rifiuti incontrollato; in 13 di questi il risanamento dei terreni è fermo, 
mentre nei rimanenti procede a rilento. 
Tra i Sin per i quali si registra il mancato completamento della bonifica vi è il polo industriale di Porto Marghera, 
un'area di 1618 ettari, di cui ad oggi risulta bonificato solo il 16 per cento dei suoli e l'11 per cento di acque di 
falda, con progetti di bonifica e messa in sicurezza approvati per il 69 per cento dei suoli e il 66 per cento delle 
acque di falda, ma non ancora attuati, mentre sono già stati spesi oltre 800 milioni di euro per il marginamento 
delle sponde dei canali e della laguna senza che il progetto sia stato ultimato. 
È stato chiesto al Ministro dell’Ambiente di intraprendere urgentemente iniziative per accelerare le bonifiche 
delle aree Sin, con particolare riferimento all'area di Porto Marghera, e quali fossero le risorse attualmente 
disponibili per il completamento dei progetti. 
 

Interpellanza urgente sul grave 
incendio nell’impianto della 3V 
Sigma di Marghera 
 
(2/00804 - 19 maggio 2020) 
 

Il 15 maggio 2020, all'improvviso, è scoppiato un grave incendio nell'impianto della 3V Sigma, industria chimica 
di Marghera che produce, tra l'altro, vernici, solventi, sbiancanti che ha provocato il ricovero di due persone per 
le ustioni procurate. 
Il sistema istituzionale di comunicazione dell'emergenza alla popolazione è stato purtroppo tardivo e la città è 
rimasta con il fiato sospeso per ore, con l'invito in via prudenziale a restare a casa e chiudere porte e finestre a 
causa dei fumi tossici che si stavano sprigionando dall'incendio di materiale chimico altamente inquinante. 
La 3V Sigma era già stata al centro di polemiche molto gravi, anche con la presentazione di un esposto al prefetto. 
È stato chiesto al Governo quali iniziative intendesse immediatamente adottare per individuare le cause del 
gravissimo incendio presso lo stabilimento della 3V Sigma, quali iniziative di monitoraggio volessero avviare 
con la dovuta urgenza per verificare i pericoli per la salute dei cittadini e dell'ambiente, quali urgenti iniziative 
si intendessero porre in essere per garantire a tutti i lavoratori impiegati negli impianti dell'area, 
particolarmente a rischio, adeguate forme di tutela della sicurezza sui luoghi di lavoro e, infine, se e quali 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=5/03197&ramo=CAMERA&leg=18
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=5/03547&ramo=CAMERA&leg=18
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=2/00804&ramo=CAMERA&leg=18
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iniziative di competenza si intendessero assumere per ripensare al sistema di allarme per la popolazione 
dell'area di Marghera. 
 

Interrogazione sulle opere in 
progettazione a Passo Campalto 
 
(4/05728 - 19 maggio 2020) 
 

Il comune di Venezia stava discutendo una variante al piano degli interventi nel quale era previsto un accordo 
pubblico-privato con lo scopo di valorizzare la gronda lagunare, lo sviluppo e attrezzamento del parco di S. 
Giuliano e il riordino degli approdi al servizio della nautica lagunare e l'implementazione del turismo 
ecosostenibile mediante una nuova connessione acquea dal Passo di Campalto con la città antica e la laguna 
nord. 
L'accordo in questione avrebbe dovrebbe svilupparsi in un'area molto pregiata dal punto di vista storico, 
ambientale, paesaggistico e sociale che è in parte di proprietà comunale ed in parte di proprietà privata, gestita 
dalla società partecipata Raiway che ospita gli impianti Rai di Campalto che negli anni recenti sono stati in parte 
disattivati e dismessi, in quanto, sulla base delle indagini Arpav, eccedevano il limite di legge previsto per 
impianti emittenti onde elettromagnetiche. 
È stato chiesto al Governo se ritenesse utile per la collettività la cessione dell'area o di una significativa 
porzione di essa, mantenendo gli standard di sicurezza degli impianti, per consentire l'allargamento dell'area 
ad uso pubblico della Punta del Passo, dando la possibilità ai cittadini campaltini e mestrini, a cui per decenni 
è stata tolta, dell'affaccio alla laguna e dell'uso di spazi pubblici in un'area pregiatissima dal punto di vista 
storico, ambientale, paesaggistico e sociale.  
 

Interrogazione sul progetto di 
collegamento ferroviario tra la 
Venezia-Trieste e l’aeroporto di 
Tessera 
 
(5/04483 - 30 luglio 2020) 
 

A fronte delle preoccupazioni per la realizzazione del progetto di collegamento ferroviario alta velocità tra la 
linea Venezia-Trieste e l'aeroporto Marco Polo, derivanti dagli effetti dannosi sul paesaggio e sull'ecosistema del 
sito, localizzandosi in una zona geomorfologicamente delicatissima, ricca di paleoalvei di fiumi e in stretta 
relazione con la laguna di Venezia, è stato al Ministro delle Infrastrutture e al Ministro dell’Ambiente, quali 
urgenti iniziative intendessero intraprendere, considerata l'importanza ambientale, paesaggistica e di snodo 
trasportistico strategico dei territori coinvolti, al fine di verificare e valutare l'efficacia e la validità dell'opera, 
nell'ambito delle finalità di sistema e di servizio ferroviario, e con riferimento agli impatti sull'ambiente e 
sull'ecosistema e sulla città di Venezia e della sua Laguna, anche valutando ipotesi progettuali alternative per 
la realizzazione di un collegamento adeguato e strategico tra le città di Trieste e Venezia e l'aeroporto Marco 
Polo.  

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=4/05728&ramo=CAMERA&leg=18
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=5/04483&ramo=CAMERA&leg=18
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Interrogazione sulla proroga del 
cd. Superbonus 110% 
 
(5/05451 - 9 marzo 2021) 
 

Considerato che il «superbonus» rappresenta l'occasione per rilanciare l'economia grazie all'effetto 
moltiplicatore che il settore delle costruzioni e dell'edilizia ha sul prodotto interno lordo, è stato chiesto al 
Governo se intendessero prorogare le agevolazioni del cosiddetto «Superbonus 110 per cento» e della 
cessione del credito, favorendo così, nel settore delle costruzioni e dell'edilizia, la transizione energetica e 
green.  
 

Interrogazione sullo stop del 
deposito Gpl di Chioggia 
 
(5/06773 - 5 ottobre 2021) 
 

L'entrata in funzione del deposito Gpl di Chioggia, una vicenda lunga e tormentata, è stata bloccata in seguito 
alle mobilitazione dei cittadini e delle istituzioni locali e nazionali con il decreto-legge n. 104 del 2020, cosiddetto 
«decreto agosto».  
È stato chiesto al Governo delucidazioni sui membri della commissione non ancora nominati deputata a 
stabilire gli indennizzi dovuti al gestore, nonché in quale modo intendessero procedere allo smantellamento 
dell’impianto. 
 

Interrogazione sulle misure da 
adottare per l’indipendenza 
energetica dalla Russia e gli 
interventi anti-crisi energetica 
 
(3/02876 - 5 aprile 2022) 
 

Da diversi mesi, a causa della guerra in Ucraina, l'impennata del prezzo dei prodotti energetici in Italia sta 
gravando significativamente sulla vita di cittadini e imprese. Per fronteggiare tali aumenti, si è già  intervenuti a 
più riprese, con l'abbattimento degli oneri generali e riducendo il carico fiscale e parafiscale sulle bollette per 
famiglie, piccole e medie imprese e imprese energivore. 
È stato chiesto al Ministro della transizione ecologica  quali iniziative urgenti, per quanto di competenza, 
stesse predisponendo, alla luce delle possibili evoluzioni dello scenario di guerra, per incrementare la sicurezza 
del sistema a breve e medio termine, per adottare misure strutturali che eliminino la dipendenza di 
importazione dalla Russia e accelerino la transizione energetica, nonché sulla questione dei costi dell'energia 
e delle misure di contenimento.  
 

Interrogazione sullo stato 
dell’arte del Protocollo fanghi 
della laguna di Venezia 
 

L’articolo 95, commi 27-bis e 27-ter, del cosiddetto decreto «Agosto» demanda ad un decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro della transizione ecologica, di dettare le disposizioni per 
il rilascio delle autorizzazioni per la movimentazione, in aree di mare ubicate all'interno del contermine lagunare 
di Venezia, dei sedimenti risultanti dall'escavo dei fondali del contermine lagunare stesso. 
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(5/08106 - 17 maggio 2022) 
 

È stato chiesto al Ministro della transizione ecologica quale fosse lo stato di avanzamento dell'iter per la 
definizione dell'aggiornamento dei Protocollo fanghi e del Piano morfologico e ambientale della laguna di 
Venezia ed entro quale data ritenga sarebbe stato concluso.  
 

Risoluzione sulle misure da 
adottare per la mitigazione degli 
effetti dei cambiamenti climatici 
sul territorio nazionale 
 
(7/00853 - 17 giugno 2022) e 
Mozione (1/00690 - 11 luglio 
2022) 
 
 

Premesso che l'organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (Ocse) ha classificato l'Italia come 
un Paese soggetto a stress idrico medio-alto, è stato impegnato il Governo: 

- a costituire un'apposita cabina di regia, con il coinvolgimento della Protezione Civile e delle regioni al 
fine di garantire un efficiente e rapido monitoraggio dei bacini idrografici e coordinare i provvedimenti 
da adottare; 

- a deliberare lo stato di emergenza per siccità nelle regioni interessate;  
- ad adottare iniziative urgenti per la realizzazione di infrastrutture di accumulo idrico durante gli eventi 

meteorologici estremi e per il recupero di acque piovane a fini di usi industriali, irrigui e domestici; 
- ad adottare urgenti iniziative dirette alla realizzazione di nuovi invasi; 
- ad adottare iniziative volte ad evitare gli sprechi sia dal punto di vista delle dispersioni della rete, sia 

in relazione all'uso della risorsa idrica; 
- ad adottare iniziative idonee, anche nel contesto del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), per 

ridurre l'impermeabilizzazione dei suoli nelle aree urbane e quindi ripristinare le capacità di drenaggio 
delle acque; 

- a dare pronta e piena attuazione, per quanto di competenza, alle misure di semplificazione e 
accelerazione per il contrasto del dissesto idrogeologico introdotte dall'articolo 36-ter del decreto-
legge n. 77 del 2021. 
 

Interrogazione sui decreti 
attuativi dell’autoconsumo da 
FER e delle comunità energetiche 
 
(5/08303 - 22 giugno 2022) 

Considerato che per scongiurare una catastrofe climatica occorre puntare con determinazione sulla transizione 
verso un futuro a zero emissioni nette entro il 2050, mantenendo al contempo la sicurezza e l’accessibilità dei 
sistemi energetici, anche attraverso la rapida espansione delle energie rinnovabili e dell’efficienza energetica, la 
direttiva UE Red II ha introdotto disposizioni per favorire l'autoconsumo dell’energia rinnovabile, che sono state 
recepite in italia con d. lgs n. 199 del 2021, che disciplina FER e comunità energetiche. 
È stato chiesto al Ministro della Transizione Ecologica quali fossero i motivi che non hanno consentito la 
tempestiva adozione dei provvedimenti attuativi del decreto legislativo n. 199 del 2021 riguardanti la 
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disciplina dell’autoconsumo e delle comunità energetiche entro i termini previsti dallo stesso e quale fosse il 
nuovo cronoprogramma relativo alla loro adozione. 
 

Interrogazione sui motivi del 
parere negativo reso 
sull’aggiornamento del Piano 
Morfologico per la laguna di 
Venezia 
 
(5/08337 - 29 giugno 2022) e 
(5/08411 - 12 luglio 2022) 
 

In un'intervista rilasciata al Gazzettino di Venezia, lo scorso 26 giugno 2022, il presidente della Commissione Via-
Vas, Massimiliano Atelli, rispondendo alla domanda su come si dovesse procedere dopo la bocciatura del Piano, 
ha dichiarato che: «aggiornare è muoversi dentro una impostazione precedente, reimpostare è darsi una nuova 
impostazione, nella quale cercare e trovare le risposte a tutte le questioni di fondo»; 
Considerato che il Protocollo fanghi e il Piano morfologico sono due strumenti complementari, essenziali per 
l'ambiente lagunare e per l'accessibilità nautica del porto, per i quali è impensabile che si debba attendere 
ancora per anni, è stato chiesto al Ministro della transizione ecologica quali fossero gli elementi di merito che 
hanno portato al parere negativo espresso dalla commissione tecnica di verifica ambientale VIA-Vas 
sull'aggiornamento del Piano Morfologico e come intendesse procedere per scongiurare un ulteriore, 
inaccettabile, ritardo, posto che il Protocollo fanghi, presupposto per la verifica dell'aggiornamento del Piano 
stesso, è finalmente prossimo alla sua approvazione definitiva.  
 

Mozione sui programmi di 
ricerca dei sistemi a fusione e a 
fissione nucleare di quarta 
generazione 
 
(1/00693 - 12 luglio 2022) 

Considerata la crisi energetica derivante dal conflitto in Ucraina e le incombenti necessità derivanti dal contrasto 
ai cambiamenti climatici, con una mozione è stato impegnato il Governo: 

- a considerare i programmi di ricerca e sviluppo dei sistemi a fusione e a fissione, del tipo quarta 
generazione, per consentire al Paese di mantenere le posizioni avanzate e di leadership conquistate 
nel settore, tenendo conto delle seguenti esigenze: 
a) assicurare un impegno prioritario a sostenere lo sviluppo e la diffusione delle tecnologie di fonti 
rinnovabili, e la diversificazione delle fonti gas attualmente in uso, nell'ottica dell'autonomia 
energetica del Paese e per il raggiungimento dei target di neutralità climatica nei tempi stabiliti e 
concordati a livello europeo; 
b) dare impulso al programma già avviato per la individuazione di un sito unico per i rifiuti nucleari sia 
di intensità bassa e media sia, in fase intermedia, per gli stessi rifiuti ad alta intensità, al fine di favorire 
la messa in sicurezza dei territori e di ottemperare alle direttive europee, interrompendo la procedura 
d'infrazione attualmente in atto, con i relativi costi, aggravati dagli oneri versati ad altri Paesi che 
attendono di poter restituire il materiale riprocessato delle nostre centrali dismesse; 
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c) valutare, nel corso dei programmi di ricerca e sviluppo in particolare sulla fissione di IV generazione, 
i rischi legati al possibile «dual use» militare e civile, dello sviluppo ulteriore della fissione e della 
compatibilità con i trattati di non proliferazione. 

 

2.  INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 
 

ATTI DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO 

Tema Sintesi 

Interpellanza urgente sugli 
interventi per la salvaguardia di 
Venezia e della laguna veneta 
 
(2/00047 - 10 luglio 2018) 

il Consorzio Venezia Nuova opera, costituito da imprese di costruzione italiane, cooperative e imprese locali, è il 
concessionario del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la realizzazione degli interventi per la 
salvaguardia di Venezia e della laguna veneta di competenza dello Stato, in attuazione della legge speciale. 
Con un’interpellanza urgente è stato chiesto al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti: 

- se, per quanto di competenza, intendesse assicurare che i lavori si sarebbero conclusi entro dicembre 
2018 e che l'opera sarebbe stata avviata definitivamente nel dicembre 2021; 

- quale fosse la reale condizione delle opere realizzate e se fossero state definitivamente risolte le 
questioni relative ai pagamenti degli stati di avanzamento lavori; 

- come il Governo intendesse procedere per avviare la gestione dell'opera, se con un'autorità pubblica 
partecipata dallo Stato e dagli enti locali o attraverso altre forme strutturate, in considerazione, anche, 
dell'auspicabile partecipazione del gestore, così individuato, nel triennio di primo avviamento del 
sistema Mose.  

 

Interrogazione sulla sicurezza 
della laguna di Venezia 
 
(5/00341 - 6 agosto 2018) 

La laguna di Venezia nei giorni precedenti all’interrogazione è stata funestata da due gravissimi incidenti costata 
la vita a tre persone, a fronte dei quali è sembrato ormai improcrastinabile, accanto a una capillare attività di 
formazione ai conducenti dei natanti, un incremento delle sanzioni e va reso operativo l'obbligo di installazione 
del Gps a bordo delle imbarcazioni. 
È stato chiesto al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti quali iniziative intendesse assumere  al fine di 
prevenire tragedie e implementare gli organici e le dotazioni delle forze dell'ordine per un maggiore e più 
efficace controllo della laguna. 
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Interrogazione sulle dichiarazioni 
rilasciate dal provveditore alle 
opere pubbliche interregionale 
per il Veneto, il Trenito Alto-
Adige e il Fiuli Venezia Giulia 
 
(5/00492- 19 settembre 2018) 

Con riguardo alle dichiarazioni rilasciate dal provveditore alle opere pubbliche interregionale per il Veneto, 
Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia (ex magistrato delle acque), dottor Roberto Linetti, nel corso della sua 
recente audizione presso la VIII Commissione ambiente e lavori pubblici della Camera dei deputati in merito alle 
opere relative al completamento del Mose, è stato chiesto al Governo notizie circa la nomina della 
commissione di verifica «costi-benefici» circa il sito da individuare come area di manutenzione delle opere del 
Mose e se se in questo ambito sarebbe stato valutato anche l'impatto sul traffico mercantile lungo i canali 
portuali. 
 

Interrogazione sull’adozione del 
decreto per la disciplina della 
navigazione e della 
manutenzione della laguna di 
Venezia 
 
(5/00566 - 28 settembre 2018) 

Stante che da anni viene annunciata la necessità di riunificare in un unico soggetto le competenze sulle acque 
lagunari  ma si continua a rinviare in particolare per quanto riguarda la disciplina della navigazione, della 
manutenzione delle briccole e la gestione degli approdi, è stato chiesto al Governo se e in che tempi il Governo 
intendesse procedere alla adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3 
dell'articolo 18 della legge n. 114 del 2014 al fine di consentire l'effettivo trasferimento delle funzioni in capo 
all’ex magistrato delle acque alla città metropolitana di Venezia, iniziando proprio dalle competenze sulle 
acque lagunari per la disciplina della navigazione, la manutenzione delle briccole e la gestione degli approdi, 
al fine di evitare situazioni di paralisi amministrativa a discapito della città.  
 

Interrogazione sulla posizione 
ufficiale del Governo in merito 
all’autorizzazione dell’impianto 
di stoccaggio di Gpl di Chioggia 
 
(3/00452 - 22 gennaio 2019) e 
(4/03438 - 29 luglio 2019) 
 

Il 24 gennaio 2020 presso il Consiglio di Stato si sarebbe in merito al progetto di autorizzazione dell'impianto di 
stoccaggio di 9 mila metri cubi di Gpl in territorio di Chioggia in provincia di Venezia. Come noto, l'Avvocatura di 
Stato si sarebbe pronunciata a difesa dell'impianto e per la sua realizzazione. Una posizione in conflitto con il 
recentissimo comunicato stampa congiunto rilasciato dai Ministri dello sviluppo economico, delle infrastrutture 
e dei trasporti e per i beni e le attività culturali che si sono dichiarati contrari all'opera. 
È stato chiesto al Governo quale fosse la sua posizione ufficiale sulla questione. 
 

Interpellanza sulla sicurezza della 
navigazione nei canali lagunari di 
Venezia 
 
(2/00242 - 25 gennaio 2019) 

Lungo i canali lagunari, le infrastrutture di supporto alla navigazione, sia in termini di segnaletica che di 
illuminazione, risultano essere in un grave ed evidente stato di degrado, particolarmente accentuato lungo le 
vie di collegamento tra Venezia (F. te Nove) – Murano – Burano – Treporti. Per effetto della mancanza di 
manutenzione durante la normale navigazione notturna (anche diportistica), oltre che in particolari condizioni 
climatiche avverse, in particolare con la nebbia, il trasporto acqueo di cose e persone avviene in condizioni 
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assolutamente rischiose, tali da far registrare una serie di incidenti anche rilevanti che pongono come urgente 
la questione sicurezza della navigazione all'interno della laguna. 
È stato chiesto quali iniziative il Governo intendesse assumere al fine di assicurare un intervento straordinario 
nel campo della segnaletica e dell'illuminazione in laguna per una corretta identificazione dei tragitti navigabili 
e dell'eventuale presenza di ostacoli e pericoli, anche in relazione alle condizioni climatiche, con l'obiettivo di 
migliorare gli standard di sicurezza per operatori e cittadini.  
 

Interpellanza urgente sul traffico 
crocieristico nel bacino di San 
Marco e nel Canale della 
Giudecca 
 
(2/00246 - 29 gennaio 2019) 

A Venezia l'allontanamento delle grandi navi da crociera dal bacino di San Marco e dal Canale della Giudecca 
rappresenta ormai un'esigenza condivisa da tutta l'opinione pubblica nazionale e internazionale. Nonostante il 
tema sia all'ordine del giorno da molto tempo, e nel 2012 il Governo abbia promulgato un decreto 
interministeriale (n. 79 del 2012) per limitare il passaggio e, successivamente, la capitaneria di porto abbia 
emesso un'ordinanza per ridurre progressivamente, attraverso un algoritmo, il numero delle navi che possono 
transitare in laguna, la risoluzione del problema è sempre di là da venire. 
È stato dunque chiesto al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti se si fosse concluso l'approfondimento 
per la realizzazione di un terminal nell'area della prima zona industriale di Porto Marghera e quale fosse la 
valutazione dell'Autorità portuale di Venezia sulle proposte inviate e l'orientamento del Ministro interpellato, 
e se dai progetti presentati fosse emersa una soluzione con le caratteristiche e le connotazioni nautiche e di 
sicurezza adeguate ad ospitare un nuovo terminal crocieristico.  
 

Interrogazione sui collegamenti 
ferroviari tra Venezia e Roma 
 
(5/01457 - 13 febbraio 2019) 

Il 10 dicembre 2018, contestualmente all'entrata in vigore del nuovo orario di Trenitalia, è stata soppressa la 
corsa «Freccia Rossa no-stop» Venezia-Roma delle ore 6,06 con arrivo a Roma Termini alle ore 9,30.  
È stato chiesto al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti se intendesse assumere iniziative per favorire il 
ripristino da parte di Trenitalia della corsa Freccia Rossa e cosa intendesse fare per favorire la realizzazione 
della tratta ferroviaria ad alta velocità tra Padova e Bologna. 
 

Interrogazione sulla crisi idrica 
del Veneto del 2019 
 
(5/01852 - 3 aprile 2019) 

Nel 2019 il Veneto ha rischiato una crisi idrica uguale se non peggiore rispetto al 2017, anno della grande siccità. 
I dati delle precipitazioni e tutti gli indici pluviometrici segnalavano una crisi gravissima che rischiava di 
determinare situazioni di vera e propria emergenza se non affrontate tempestivamente. 
È stato chiesto al Governo quali iniziative intendesse assumere in favore della regione Veneto per affrontare 
la suddetta emergenza e procedere all'ampliamento della rete degli invasi e dei bacini di raccolta nonché di 
altre infrastrutture funzionali a tale obiettivo, chiarendo se sia già pronto un piano di emergenza.  
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Interrogazione sulla bretella 
ferroviaria e della stazione 
dell’aeroporto di Venezia 
 
(5/02066 - 8 maggio 2019) 

Nell'aprile 2018 venne annunciata la scelta del progetto per la realizzazione, entro il 2025, della bretella 
ferroviaria e della stazione dell'aeroporto Marco Polo di Tessera; un progetto che, oltre a dotare l'aeroporto di 
Venezia di un nodo intermodale importante, avrebbe presentato grandi vantaggi ambientali per il territorio, 
diminuendo l'inquinamento automobilistico e di conseguenza una minore esigenza di parcheggi. In base a 
quanto riportato dagli organi di informazione in sede locale, a seguito di un vertice tra tecnici del Governo e 
delle Ferrovie il progetto sarebbe stato fortemente modificato. 
È stato chiesto al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti se corrispondesse al vero quanto riportato dalla 
stampa circa possibili modifiche al percorso o se sia da intendersi confermato il progetto iniziale e se 
intendesse fornire rassicurazioni sull'effettiva conclusione dei lavori per il 2025, in considerazione della 
rilevanza della infrastruttura al servizio della mobilità aeroportuale.  
 

Interpellanza urgente sui nuovi 
parcheggi dell’aeroporto di 
Venezia 
 
(2/00401 - 30 maggio 2019) 

Save, la società che gestisce l'aeroporto internazionale Marco Polo di Tessera, stava realizzando un progetto per 
la costruzione di nuovi parcheggi all'interno del sedime aeroportuale, che comportava l'abbattimento, già 
iniziato, di circa 1.200 alberi tra cui i pini marittimi ubicati nella zona di accesso all'aeroporto e un migliaio di 
piante messe a dimora, da oltre 50 anni, nell'area dell'ex vivaio Benetazzo che è parte del sedime aeroportuale.  
È stato chiesto al Governo se l'Enac risultasse essere informato dei lavori di abbattimento e se il progetto fosse 
stato sottoposto all'esame di valutazione di impatto ambientale e se fosse conforme alla normativa vigente 
la gestione diretta dei parcheggi dell'aeroporto senza procedere a gara.  
 

Interrogazione 
sull’allontanamento delle grandi 
navi dal bacino di San Marco e 
dal Canale della Giudecca. 
 
(3/00763 - 5 giugno 2019) 

In data 2 giugno 2019 si è verificata una collisione tra la grande nave da crociera Msc da 65 mila tonnellate e un 
battello fluviale nel canale della Giudecca, all'altezza della banchina del Terminal di San Basilio. L'incidente ha 
causato cinque feriti e molti danni riproponendo il tema dell'allontanamento delle grandi navi da crociera dal 
bacino di San Marco e dal Canale della Giudecca. 
È stato chiesto al Governo se intendesse fornire elementi circa le cause dell'incidente e se intendesse adottare 
iniziative per ripristinare con urgenza il transito lungo il Canale Vittorio Emanuele III in via provvisoria o 
permanente e quale fosse il progetto definitivo che intendesse proporre per allontanare definitivamente le 
grandi navi dal bacino di San Marco e dal canale della Giudecca al fine di tutelare la città e scongiurare il rischio 
di incidenti.  
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Interrogazione sulla sicurezza 
della navigazione nei canali 
lagunari di Venezia 
 
(5/02426 - 3 luglio 2019) 

Il 30 giugno 2019 si è registrato un gravissimo incidente, purtroppo mortale, presso la laguna di Venezia con il 
decesso di una bambina di 12 anni a seguito di un anomalo moto ondoso che ha fatto finire una barca contro 
una briccola. Alta velocità, moto ondoso, traffico sempre più elevato, carenza di controlli e di segnalazioni sono 
tutte questioni che sono già state poste da tempo all'attenzione del Ministro, che in un anno dall’ultima 
interrogazione ad avviso dell'interrogante non ha fatto nulla. 
È stato chiesto al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti quali iniziative intendesse assumere 
tempestivamente al fine di convocare un tavolo istituzionale per affrontare tutte le criticità che attengono 
alla navigazione e alla sicurezza della stessa in laguna per prevenire rischi di incidenti come quello purtroppo 
richiamato in premessa. 
 

Interrogazione sulla realizzazione 
dell’autostrada Mestre-Orte e 
della messa in sicurezza della SS 
Romea 
 
(5/02055 - 7 maggio 2019) 

La strada statale n. 309 Romea è una delle arterie più trafficate e pericolose d'Italia, con un elevato numero di 
incidenti spesso mortali, che è compresa all'interno di un progetto, denominato «Nuova Romea Commerciale» 
o «Mestre-Orte», che prevedeva la realizzazione di un'autostrada a pagamento, parallela all'attuale strada 
statale, di collegamento tra Mestre, Cesena e Orte (Lotto E45-E55). Un progetto però fermato a causa della 
contrarietà di numerosi Comuni del Veneziano, a cominciare da Dolo e Mira e da molti comitati di cittadini. 
È stato chiesto al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti quali iniziative intendesse assumere in 
riferimento alla realizzazione dell'autostrada Mestre-Orte e quali interventi concreti nell'immediato 
intendesse adottare, d'intesa con gli altri soggetti competenti, per la messa in sicurezza e l'adeguamento della 
strada statale Romea, in particolare nel tratto Mestre-Chioggia.  
 

Mozione sull’idrovia Padova-
Venezia  
 
(1/00369 - 23 luglio 2020) 

Con una mozione, si è impegnato il Governo ad adottare ogni iniziativa utile volta, nell'ambito della 
progettazione avviata dalla regione Veneto, a pervenire ad una progettazione definitiva dell'idrovia Padova-
Venezia che garantisse i più alti standard in termini di sicurezza idraulica dei bacini complessivamente 
coinvolti, inclusi i nodi critici nei territori attraversati dal canale Novissimo nell'entroterra veneziano, e a 
individuare le risorse necessarie anche nel quadro delle risorse europee disponibili, con solidi studi sulle 
problematiche idrauliche e sui relativi effetti ambientali connessi all'utilizzo del sedime del canale dell'idrovia 
come scolmatore, con particolare riferimento agli impatti sulla rete idraulica esistente e sull'ecosistema 
naturale della Laguna di Venezia, soprattutto alla luce della prevista entrata in funzione del Mose. 
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Interrogazione sulla realizzazione 
dell’alta velocità tra Padova e 
Bologna 
 
(5/05610 - 29 marzo 2021) 

Una delle principali linee ferroviarie d'Italia è la tratta Bologna-Padova a lungo dimenticata. Senza di essa, manca 
un nodo importante nell'Alta velocità italiana che si inserisce nei percorsi di due corridoi Ten-T che sono il Baltico-
Adriatico e il Mediterraneo. Costituisce uno snodo ferroviario fondamentale per collegare la città di Venezia con 
Bologna, Firenze, Roma e Napoli, percorso interamente abilitato all'Alta Velocità, compreso il tratto Padova-
Venezia, fatta eccezione per i 123 chilometri di ferrovia tra Bologna e Padova. 
È stato chiesto quali iniziative il Governo intendesse assumere, al fine di favorire la realizzazione della tratta 
ferroviaria ad alta velocità tra Padova e Bologna, nonché l'ammodernamento dei sistemi di controllo del 
traffico ferroviario lungo la medesima tratta e se non ritenesse che la realizzazione di tale opera sia di 
fondamentale importanza per lo sviluppo economico delle regioni del Nord-Est e del Centro-Sud e in grado di 
rispondere alle esigenze di imprese, cittadini e turisti, a cui verrebbe garantito un collegamento rapido tra 
Roma e Venezia.  
 

Interrogazione sulla realizzazione 
di nuove tratte di alta velocità in 
Veneto 
 
(5/05716 - 8 aprile 2021) 

Il piano di investimenti che il Governo avrebbe dovuto presentare alla Commissione europea, al fine di ottenere 
i fondi per la ripartenza post Covid, avrebbe tagliato fuori Padova e comprende, per l'Alta Velocità, solo i 47 km 
Brescia-Verona e i 44 da Verona a Bivio Vicenza, questo perché era già stata realizzata la progettazione, 
compresa la nuova stazione alta velocità di Vicenza Fiera. Questa situazione di stallo avrebbe potuto innescare 
processi di decadimento economico in tutto il territorio emarginando Venezia, città internazionale e turistica 
per eccellenza, che si ritrova ad essere l'unico capoluogo di regione del nord a non avere un collegamento AV 
diretto con Roma e Milano.  
È stato chiesto quali iniziative il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti intendesse assumere al fine di 
favorire la realizzazione di un'opera incompiuta, da riprogrammare in tempi brevi, un collegamento 
ferroviario di grande importanza nel Nord-Est del Paese e un tassello nel percorso di rilancio economico così 
da evitare l'isolamento economico non solo per Padova ma anche per Venezia, una delle città più importanti 
al mondo. 
 

Interrogazione sulla realizzazione 
delle conche di navigazione di 
Malamocco e Chioggia 
 
(5/07070 - 15 novembre 2021) 

Per allestire le conche di navigazione a Malamocco e a Chioggia, sono stati spesi più di 400 milioni di euro. Oggi, 
vent'anni dopo i progetti, nessuna delle due è in funzione. 
Alla luce di questi fatti esposti è stato chiesto se il Governo intendesse adottare le iniziative di competenza 
per assicurare tempi certi per la realizzazione delle conche di navigazione, sollecitata dalla città di Chioggia fin 
dalla prima progettazione del Mose, e prevedere misure per i lavoratori del settore ittico fortemente 
penalizzati.  
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Interrogazione su nuovi 
investimenti infrastrutturali in 
Veneto 
 
(5/08017 - 4 maggio 2021) 

Tra i nuovi investimenti infrastrutturali previsti nei prossimi anni, si parla di una possibile realizzazione da parte 
di Autovia Padana Spa del progetto «Nuovo casello di Castelvetro, del raccordo autostradale con la strada statale 
Padana inferiore e del completamento della Bretella tra la strada statale 10 e la strada statale 234». 
La nuova bretella autostradale prevede la realizzazione di un nuovo Ponte sul fiume Po, in aggiunta 
all'utilizzazione attuale del Ponte di ferro di Cremona, che presenta evidenti limiti strutturali e dimensionali, che 
ne inficiano l'utilizzo. 
È stato chiesto al Governo se fossero state reperite le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione delle 
infrastrutture e quale fosse lo stato di avanzamento dei relativi progetti ed entro quale orizzonte temporale 
si prevedesse l’ultimazione dei lavori.  
 

Interrogazione sulle nomine nel 
CDA di Sitaf SpA 
 
(5/08361 - 5 luglio 2022) 

Sitaf spa è concessionaria per la costruzione e la gestione del traforo del Fréjus (T4) e dell'autostrada Torino-
Bardonecchia (A32) fino all'anno 2050, come stabilito dalla convenzione internazionale tra Italia e Francia del 23 
febbraio 1972 e successivi provvedimenti governativi. Il 31 per cento di Sitaf è di proprietà di Anas, a sua volta 
controllato interamente dal gruppo Ferrovie dello Stato italiane. Si è appreso da alcuni media che l'avvocato 
Francesco Rizzo, già collaboratore esterno del Ministero della giustizia, sarebbe stato designato da Anas nel 
consiglio di amministrazione di Sitaf e ciò, nonostante non abbia avuto esperienze professionali in tale settore, 
né fosse dipendente del gruppo Ferrovie dello Stato italiane. 
È stato chiesto al Ministro competente se queste informazioni corrispondessero al vero e, conseguentemente, 
per quale motivo e in base a quali esperienze professionali pregresse fosse stato deciso di designare nel 
consiglio di amministrazione di Sitaf l'avvocato Francesco Rizzo.  
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3. SICUREZZA E CONTRASTO DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 
 

INTERROGAZIONI PARLAMENTARI 

Tema Sintesi 

Interrogazione su un episodio di 
violenza alla stazione di Venezia 
 
(3/00075 - 12 luglio 2018) 

In base a quanto riportato dal «Corriere del Veneto» e ripreso da moltissimi organi di informazione, in data 10 
luglio 2018 si sarebbe verificato, a Venezia, uno scontro tra porteur regolari e abusivi di bagagli proprio di fronte 
alla stazione, che ha finito per coinvolgere una donna di 55 anni Maria Pilar, guida turistica del Vaticano di origine 
spagnola ma residente a Roma da quasi trent'anni. La donna non è stata solo testimone della rissa, ma è stata 
anch'essa colpita da un pugno scagliato da due grossi uomini e ha raccontato che i due urlavano al ragazzo 
africano frasi sconnesse come «Viva Salvini» e «Sei nel Paese di Salvini». 
È stato chiesto al Ministro dell’Interno se fosse a conoscenza di quanto esposto in premessa e quali iniziative 
intendesse adottare al fine di scongiurare, per la città di Venezia, il ripetersi di simili atti, contrastando ogni 
forma di illegalità e di violenza anche di matrice razziale come nel caso in questione.  
 

Interrogazione su un atto 
vandalico in piazza San Marco a 
Venezia 
 
(3/00206 - 1 ottobre 2018) 

Ha destato molta indignazione e una grande eco mediatica il grave atto vandalico che ha interessato il Leoncino 
di marmo di San Marco a Venezia, nonché di un ponte, imbrattato anch'esso con vernice rossa. 
È stato chiesto al Governo quali iniziative intendesse assumere  al fine di provvedere a tutelare maggiormente 
il patrimonio artistico della città e contrastare in maniera più efficace, in particolare nella zona di Piazza San 
Marco, il continuo ripetersi di atti vandalici, rafforzando i presidi di sicurezza e dei corpi specializzati delle 
forze dell'ordine. 
 

Interrogazione su un incendio 
doloso avvenuto a Scanzano 
Jonico (MT) 
 
(3/00526 - 18 febbraio 2019) 

Nella notte tra martedì 12 e mercoledì 13 febbraio 2019 un incendio ha distrutto circa duemila cassette in 
plastica per la raccolta della frutta, ubicate presso un'azienda agricola in territorio del comune di Scanzano Jonico 
(Matera). Secondo quanto riportato anche dagli organi di informazione in base alle relazioni dei vigili del fuoco 
sarebbe accreditata la pista dolosa rispetto alla natura dell'incendio e ciò desta particolare preoccupazione, 
sebbene gli inquirenti non escludessero alcuna pista neanche quella della criminalità organizzata o del racket. 
È stato chiesto quali iniziative intendesse assumere con la massima urgenza per rafforzare in termini di uomini 
e mezzi i presidi delle forze dell'ordine presenti nel metapontino nonché per giungere in tempi rapidi 
all'apertura della attesa caserma dei carabinieri in Scanzano Jonico.   
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Interrogazione sul 
potenziamento del sistema 
giudiziario veneto 
 
(3/00552 - 25 febbraio 2019) 

Le ultime inchieste della direzione distrettuale antimafia di Venezia sulla criminalità organizzata in Veneto hanno 
messo in luce un sistema malavitoso organizzato e strutturato sul territorio, con la presenza di diversi esponenti 
della ’ndrangheta e della camorra, affiliati ai clan dei Casalesi. Come emerso durante l'inaugurazione dell'anno 
giudiziario 2019 della corte d'appello di Venezia, il problema preminente è quello relativo alla dotazione di 
personale, notevolmente sottodimensionato, del sistema giudiziario veneto. 
È stato chiesto al Ministro dell’interno quali iniziative di competenza intendesse adottare per risolvere le 
criticità riportate in premessa e consentire un funzionamento ottimale ed efficiente della corte d'appello di 
Venezia e del sistema giudiziario veneto, attraverso il potenziamento degli organici a garanzia dello stato di 
diritto e della sicurezza dei cittadini.  
 

Interrogazione sui ricorrenti 
episodi di violenza registrati in 
Veneto 
 
(3/00875 - 15 luglio 2019) 

Hanno destato scalpore, indignazione e altrettanta preoccupazione gli episodi di violenza, riportati anche dai 
media nazionali, che hanno interessato la spiaggia di Jesolo con una baby gang che si è resa responsabile di 
un'aggressione violenta ai danni dei bagnini dei lidi. Quello di Jesolo è l'ultimo in ordine di tempo di una lunga 
serie di episodi che ha interessato nel Veneto, in particolare il comune di Venezia e quello di Treviso, tanto che 
le indagini della questura di Venezia hanno portato anche ad arrestare dei minorenni. 
È stato chiesto al Governo se fosse a conoscenza di tale emergenza nel Veneziano, con particolare riferimento 
alla città di Venezia e del litorale veneziano, e quali iniziative di competenza intendesse assumere con la 
massima urgenza per contrastare i fenomeni di violenza non solo dal punto di vista dell'ordine pubblico ma 
anche sotto il profilo sociale.  
 

Interrogazione sul 
potenziamento delle procure di 
Venezia e di Trieste 
 
(5/02689 - 21 agosto 2019) 

Le ultime inchieste hanno confermato la presenza e il radicamento della criminalità organizzata nel Veneto e nel 
Nordest, in particolare nel litorale veneziano. L'inchiesta di Eraclea, denominata «At Last», ha portato a circa 50 
arresti tra cui il sindaco Mirco Mestre, evidenziando l'influenza del boss dei casalesi Luciano Donadio. Da tale 
inchiesta sono emersi collegamenti con esponenti della criminalità organizzata di Caorle, in particolare dalle 
ordinanze viene messo in luce il rapporto tra Donadio e Claudio Casella, ex carabiniere dei Ros, già al centro 
dell'inchiesta Aemilia. 
È stato chiesto al Governo quali iniziative intendesse assumere, per quanto di competenza, per procedere in 
tempi rapidi al potenziamento degli organici delle procure di Venezia e di Trieste, al fine di rafforzare e 
intensificare l'azione di indagine per il contrasto delle mafie lungo tutto il litorale Veneto, in particolare a 
Caorle e Jesolo.  
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Interrogazione sulla presenza di 
organizzazioni criminali nel 
territorio veronese 
 
(5/02697 - 21 agosto 2019) 

Sin dal 2011 le inchieste sulla presenza della criminalità organizzata nel Veronese, hanno accertato collegamenti, 
sul territorio, con la mafia siciliana. In particolare, si sarebbe evidenziata la presenza di emissari collegati al noto 
capo cosca di Castelvetrano, Matteo Messina Denaro e sarebbe emerso come a curare gli interessi sul territorio 
per il boss siciliano fosse Vito Nicastri, imprenditore di origini trapanesi, attivo nel settore delle energie 
rinnovabili e sottoposto, nel settembre 2010, a misura di prevenzione personale e patrimoniale ai sensi della 
normativa antimafia, adottata dal tribunale di Trapani e basata sostanzialmente sui rapporti del predetto Nicastri 
con esponenti della criminalità organizzata mafiosa siciliana, tra cui proprio Matteo Messina Denaro, nelle 
attività connesse alla produzione di energia eolica. Come riportato anche dalla stampa, Nicastri e il figlio Manlio, 
entrambi agli arresti domiciliari, starebbero collaborando con la giustizia, rivelando, tra le varie cose, anche 
elementi utili in riferimento alla vicenda che riguarda l'ex sottosegretario Armando Siri, anch'egli indagato per 
corruzione e autoriciclaggio; 
È stato chiesto di quali informazioni disponesse il Governo in merito al radicamento della criminalità 
organizzata sul territorio veronese, anche nell'ambito delle attività economiche e di credito, e quali iniziative 
intenda assumere, per quanto di competenza, per tutelare l'economia sana di una delle aree più competitive 
d'Europa.  
 

Interrogazione sulla diffusione 
della criminalità organizzata nel 
Nord-Est 
 
(5/03074 - 5 novembre 2019) 

L'inchiesta «At Last» del febbraio 2019 ha messo in luce la presenza e il radicamento della criminalità organizzata, 
in particolare del clan camorristico dei Casalesi, nel territorio di Eraclea, con l'arresto di 47 persone, tra cui il 
sindaco Mirco Mestre. Alla luce della storia degli ultimi vent'anni che ha visto il progressivo radicamento delle 
organizzazioni criminali, come evidenziato dalle ultime inchieste della magistratura, è stato chiesto al Ministro 
dell’interno se non ritenesse giunto il momento di aprire, per quanto di competenza, un focus anche in altre 
zone del Nordest, considerate ad alto rischio di infiltrazioni mafiose e di adottare le iniziative di competenza 
per monitorare la situazione e contrastare il radicamento della criminalità in queste aree del Paese, a partire 
dal litorale veneziano.  
 

Interrogazione sulla grave 
situazione di spaccio di droga a 
Mestre 
 
(5/03255 - 10 dicembre 2019) 

A inizio dicembre uno spacciatore tunisino, fermato più volte dagli agenti della polizia locale, ha ferito e 
minacciato di morte alcuni vigili. Dopo il processo è stato condannato all'espulsione dal Paese ma a cause di 
beghe burocratiche è tornato pienamente in libertà. 
È stato chiesto al Ministro dell’interno se fosse informato della vicenda e quali iniziative di competenza 
intendesse adottare per verificare che la normativa in vigore sia idonea a prevenire il ripetersi di questi casi. 
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È stato inoltre chiesto se fosse informato sulla grave situazione di spaccio e diffusione di droga a Mestre, che 
sta generando molti casi di overdose.  
 

Interrogazione su infiltrazioni 
mafiose in aziende coinvolte nei 
lavori per i mondiali di Cortina 
2021 
 
(5/05067 - 24 novembre 2020) 

Come si è appreso da organi di stampa, all’inizio di novembre 2020 la ditta Garda srl è stata colpita da interdittiva 
antimafia da parte della prefettura di Mantova. In particolare, risultava che tra le maestranze distaccate vi erano 
numerosi soggetti con precedenti o pregiudizi penali rilevanti sotto il profilo della normativa antimafia, non 
presenti nel data base dell'Inps, perciò lavoratori senza un regolare contratto. La misura amministrativa esclude 
l'azienda dai lavori e dalla possibilità di collaborare con la pubblica amministrazione, sebbene la stessa sia 
indirettamente impegnata in alcuni lavori in vista dei mondiali di Cortina del 2021. 
È stato chiesto al Governo se fosse a conoscenza dei fatti esposti in premessa e quali iniziative di competenza, 
anche per il tramite degli uffici territoriali del Governo, intendesse adottare per prevenire e contrastare il 
fenomeno della criminalità organizzata sempre più diffuso nella regione Veneto.  
 

Interrogazione sul 
potenziamento delle forze di 
polizia in Veneto a fronte della 
consolidata presenza di 
organizzazioni criminali 
 
(5/05467 - 9 marzo 2021) 

Come si è appreso da organi di stampa, nel Veneto Orientale dopo l'arresto del clan dei Casalesi, si stanno 
facendo strada nuovi protagonisti pronti a riorganizzarsi. Le ultime inchieste hanno confermato la presenza e il 
radicamento della criminalità organizzata nel Veneto e nel Nordest, in particolare nel litorale veneziano. Ciò è 
l'ennesima prova che nel Veneto le mafie non si manifestano in modo violento, ma sono un fenomeno 
soprattutto economico, sono radicate nella società e hanno trovato terreno fertile anzitutto in quell'area grigia 
fatta di professionisti, consulenti, imprenditori. 
Alla luce del progressivo radicamento delle organizzazioni criminali, come evidenziato dalle ultime inchieste 
della magistratura, è stato chiesto al Governo quali iniziative, per quanto di competenza, si intendessero 
assumere per procedere in tempi rapidi al potenziamento degli organici delle forze di polizia e delle procure 
di Venezia e Trieste e in altre zone considerate ad alto rischio, al fine di intensificare l'azione di indagine per il 
contrasto delle mafie ed il radicamento della criminalità lungo tutto il litorale Veneto, in particolare a Caorle.  
 

Interrogazione sul voto a Matteo 
Messina Denaro per l’elezione a 
Garante dei detenuti del 
Comune di PAdova 
 
(5/05469 - 9 marzo 2021) 

Da una ricostruzione giornalistica si è appreso di un grave fatto avvenuto a Padova, dove nel segreto dell'urna 
un consigliere comunale ha espresso un voto per il boss Matteo Messina Denaro, durante l'elezione del Garante 
dei detenuti a livello cittadino. 
È stato chiesto al Ministro degli interni quali iniziative intendesse assumere, con la massima urgenza, affinché 
si avvii ogni accertamento necessario ai sensi degli articoli 141 e ss. del Tuel, e in ogni caso per contrastare il 
radicamento della criminalità organizzata nei territori in questione.  
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Interrogazione sulle possibili 
iniziative della criminalità 
organizzata nella campagna 
elettorale 2021 
  
(4/10382 - 6 ottobre 2021) 

Come riportato da organi di stampa, nei giorni della campagna elettorale del 2021 è emerso il timore che la 
criminalità organizzata potesse incombere sulle elezioni amministrative. La stampa locale parla dell'arrivo a 
Caorle di numerosi immigrati, soprattutto provenienti dall'Austria, per partecipare al voto amministrativo per 
incontrare Casella, qualcosa che ricorda quanto già emerso con chiarezza dalle ordinanze di custodia cautelare 
dell'inchiesta «At Last» del febbraio 2019. Ovvero che a Caorle, come a Eraclea, appaiono evidenti i legami tra 
mafia, affari e politica, a partire dai rapporti tra il boss dei casalesi di Eraclea Luciano Donadio e Casella, già al 
centro dell'inchiesta Aemilia. 
È stato chiesto, alla luce di questi fatti,  quali iniziative urgenti si intendesse assumere in particolare ai sensi 
dell'articolo 143 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali.  
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4. LAVORO E IMPRESE 
 

INTERROGAZIONI PARLAMENTARI 

Tema Sintesi 

Interrogazione sulla crisi 
occupazionale dei Supermercati 
Simply 
 
(5/02130 - 15 maggio 2019) 

Da tempo si susseguono voci sempre più insistenti di trattative per la cessione di una parte rilevante dei 
supermercati Simply, circa 250 punti vendita in Italia, della rete Sma (proprietaria anche di Auchan), ad altri 
gruppi come Conad, Gross, Gruppo Arena.  
È stato chiesto al Governo quali iniziative intendesse assumere per affrontare la delicata vertenza di cui in 
premessa e se intenda valutare l'opportunità di attivare in tempi rapidissimi un tavolo istituzionale di 
confronto presso il Ministero dello sviluppo economico con l'obiettivo di garantire la continuità produttiva e 
trovare una soluzione che assicuri il mantenimento dei livelli occupazionali.  
 

Interrogazione sulle conseguenze 
occupazionali di alcune inchieste 
che hanno coinvolto 
indirettamente Fincantieri 
 
(5/03114 - 12 novembre 2019) 

In data 6 novembre 2019 la Guardia di finanza di Venezia ha eseguito un arresto, 80 perquisizioni in tutta Italia 
e ha iscritto 34 persone nel registro degli indagati, nell'ambito di un'inchiesta che ha coinvolto 19 imprese 
operanti nel settore della cantieristica navale, sub-affidatarie di lavori per conto di Fincantieri. Le indagini hanno 
portato alla luce diversi reati come sfruttamento della manodopera, corruzione tra privati, dichiarazioni 
fraudolente ed emissione di fatture false, e hanno coinvolto anche 12 dirigenti della società, compreso il 
direttore dello stabilimento di Marghera.  
È stato chiesto quali iniziative il Governo intendesse adottare per fare piena luce sulla vicenda e per chiarire 
la posizione di Fincantieri, un'azienda italiana, controllata al 70 per cento dallo Stato, leader nella 
progettazione e nella costruzione di navi da crociera, e operatore di riferimento in tutti i settori della 
navalmeccanica ad alta tecnologia, e dei suoi dirigenti, nonché quali iniziative di competenza si intendessero 
intraprendere per tutelare i lavoratori delle imprese subaffidatarie. 
 

Interrogazione sulla proroga 
delle misure di sostegno al 
reddito ai percettori di mobilità 
 
(5/05498 - 11 marzo 2021) 

Considerato che i gravi effetti economico-sociali prodotti dalla pandemia da COVID-19 continuano a pregiudicare 
le condizioni di tanti lavoratori che già vivevano in una condizione di difficoltà occupazionale, è stato chiesto al 
Governo quali iniziative di competenza intendesse adottare al fine di riconoscere, in analogia a quanto 
disposto per i percettori della «Naspi», anche per i percettori della mobilità che hanno terminato il periodo di 
fruizione di tale trattamento nel pieno della pandemia, un congruo periodo di proroga, almeno fino al 
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superamento dell'emergenza epidemiologica e delle conseguenti misure di limitazione delle attività 
economiche.  
 

Interrogazione sulla tutela 
occupazionale degli impianti Eni 
di Porto Marghera 
 
(5/05517 - 16 marzo 2021) 

Eni ha deciso di fermare definitivamente entro la primavera del 2022 gli impianti del cracking e degli aromatici 
(CR 20-23) di Porto Marghera. L'annuncio della chiusura ha provocato la reazione dei sindacati contrari al blocco 
degli impianti che occupano circa 400 dipendenti diretti che diventano, oltre un migliaio con gli indiretti. 
È stato chiesto al Governo quali iniziative intendessero assumere per la tutela dell'impianto, che riveste un 
ruolo strategico in Italia, la salvaguardia dei numerosi posti di lavoro e la bonifica delle aree inquinate di Porto 
Marghera per far spazio a tecnologie innovative nel rispetto dell'ambiente.  
 

Interrogazione sulla salvaguardia 
dei livelli occupazionali degli 
aeroporti veneti 
 
(5/05820 - 21 aprile 2021) 

La pandemia sta continuando a causare gravissime perdite economiche del settore aeroportuale nazionale. In 
particolare, negli aeroporti della regione Veneto il traffico passeggeri tra il 2019 e il 2020 è passato da 18 a 4,3 
milioni. Venezia ha registrato un calo del traffico dell'88 per cento, Treviso del 100 per cento, Verona dell'86 per 
cento, con riflessi negativi in termini economici e occupazionali. 
La Save, la società che gestisce l’aeroporto di Venezia, oltre alla richiesta del taglio dell'integrativo contrattuale, 
pari a un 25 per cento del salario, ha messo sul piatto un'ulteriore decurtazione nel passaggio tra cassa 
integrazione straordinaria e l'apertura delle 12 settimane di cassa in deroga COVID, rifiutandosi di erogare il 
supplemento economico che avrebbe permesso ai dipendenti di percepire fino all'80 per cento della media delle 
retribuzioni precedenti alla cassa, nonché di anticipare le somme per l'Inps, come previsto dal «Decreto 
Sostegni» (decreto-legge n. 41 del 2021). 
È stato chiesto al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  se fosse conoscenza dei fatti esposti e quali 
urgenti iniziative di competenza intendesse assumere al fine di tutelare la continuità dei livelli occupazionali 
negli aeroporti veneti, a partire dalla convocazione di un tavolo tecnico permanente per affrontare la crisi del 
settore.  
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Interrogazione sulla possibile 
crisi occupazionale della Superjet 
International SpA di Tessera 
 
(5/06157 - 4 giugno 2021) 

Il 30 novembre 1989 è stato siglato lo Scambio di note tra Italia e L'allora Urss sull'accettazione, approvazione e 
certificazione di navigabilità dei prodotti aeronautici civili importati, che rappresenta ancora oggi la base 
giuridica per l'importazione di prodotti aeronautici civili russi. Dal 2007 tale Accordo è alla base del programma 
SSJ100 (velivolo civile da 100 posti) che comporta l'import di velivoli in versione «green» dalla russa Scac (Sukhoi 
Civil Aircraft Co.) alla italiana SJI (Superjet International spa). Dopo l'entrata in vigore del regolamento (UE) 
2018/1139 recante norme comuni nel settore dell'aviazione civile e che istituisce un'Agenzia dell'Unione 
europea per la sicurezza aerea, si rende necessario adeguare il citato Scambio di note tra Italia e Federazione 
Russa alle nuove disposizioni entro il 12 settembre 2021, anche perché il mancato nuovo accordo 
determinerebbe la chiusura della Superjet International e la perdita di tutti i posti di lavoro. 
È stato chiesto al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti quali iniziative intendesse porre in essere per 
promuovere la firma entro il 12 settembre 2021 di un nuovo accordo bilaterale tra Italia e Federazione Russa 
in materia di aviazione civile, conformemente al citato regolamento (UE) 2018/1139.  
 

Interrogazione sulla diffusione 
del fenomeno speculativo delle 
malghe in Val Rendena 
 
(4/10418 - 12 ottobre 2021) 

Nel mese di giugno 2021, l'Unione Allevatori Val Rendena ha denunciato a mezzo stampa che «negli ultimi tempi 
si è verificato in Rendena un inedito accentramento di un considerevole numero di malghe nelle mani di pochi 
accompagnato dall'aumento spropositato dei canoni di affitto». Tutto questo, a quanto pare, è permesso dalla 
normativa che regolamenta l'utilizzo dei fondi europei destinati all'agricoltura, normativa che anziché favorire 
lo sviluppo sostenibile della zootecnia di montagna, la sta trasformando in una sorta di paradiso fiscale per 
investitori senza scrupoli, fenomeno che, per questioni di concorrenza sleale, sta danneggiando le aziende 
tipiche e caratteristiche, che fino ad oggi con grande sacrificio sono rimaste attive sul territorio, nonostante la 
bassa redditività del settore. 
Per questo, è stato chiesto al Ministro dell’agricoltura quali iniziative di competenza intendesse adottare al 
fine di prevenire la diffusione di questo fenomeno, anche in vista del recepimento da parte dell'Italia delle 
nuove procedure della Politica agricola comune previste per il 2023.  
 

Interrogazione sulla crisi delle 
vetrerie di Murano 
 
(5/06885 - 20 ottobre 2021) e 
(3/02656 - 30 novembre 2011) 

L'attività delle vetrerie di Murano era in lenta ripresa, dopo mesi difficili, di crisi e cassa integrazione, aggravati 
dalla pandemia, ma l'aumento dei costi del gas sta rimettendo tutto in discussione, mettendo letteralmente in 
ginocchio le aziende. Considerato che si tratta di aumenti insostenibili del 400/500 per cento, le vetrerie di 
Murano, con alle spalle una storia millenaria, rischiano il fallimento.  
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È stato chiesto al Governo quali iniziative intendesse assumere per difendere le vetrerie di Murano, realtà 
storiche con una produzione unica al mondo, che rappresentano un'eccellenza del Paese ed ora rischiano la 
chiusura.  
 

Interrogazione sulla tutela dei 
lavoratori della “Speedline” 
 
(5/07223 - 9 dicembre 2021) 

Si è appresa da organi di stampa che la storica azienda veneziana «Speedline» un'eccellenza nel panorama 
nazionale e internazionale, che rifornisce dei cerchi in lega marchi come Ferrari e Porsche, con precisi impegni 
di investimento presi con il territorio, avesse deciso di delocalizzare la produzione in Polonia. 
È stato chiesto al Governo quali iniziative urgenti intendesse assumere per la salvaguardia dei posti di lavoro 
di questa azienda e per la tutela di tutti i lavoratori, sempre più spesso vittime della delocalizzazione selvaggia 
delle multinazionali.  
 

Interrogazione sulla sospensione 
delle certificazioni della Superjet 
SpA 
 
(4/11688 - 25 marzo 2022) 

La Superjet, che ha già subito conseguenze significative dalle sanzioni imposte alla Federazione Russa in seguito 
all'intervento militare in Crimea del 2014, rischia oggi di essere messa definitivamente in ginocchio dall'attuale 
crisi ucraina. In particolare, risultano essere state sospese tutte le certificazioni Easa (Agenzia europea per la 
sicurezza aerea) relative a volo, manutenzione e progettazione del velivolo SSJ 100 trattato dall'azienda. 
È stato chiesto al Governo se intendesse intraprendere iniziative, anche mediante un maggior coinvolgimento 
di Leonardo S.p.a., al fine di assicurare la piena continuità aziendale e il mantenimento degli attuali livelli 
occupazionali della Superjet International.  
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5. DIRITTI CIVILI E SOCIALI 
 

INTERROGAZIONI PARLAMENTARI 

Tema Sintesi 

Interrogazione sulla mala 
gestione delle liste d’attesa 
nell’ULSS di Venezia 
 
(5/00762 - 17 ottobre 2018) 

Ha suscitato grande scalpore e una conseguente preoccupazione nell'opinione pubblica l'inchiesta apparsa in 
questi giorni sugli organi di stampa relativa alla gestione delle liste di attesa dell'ex Ulss 13 di Mirano, ora 
inglobata dal 2016 nella Ulss 3 «Serenissima» di Venezia. In particolare, la preoccupazione è che i cittadini che 
si sono rivolti ai servizi della citata Ulss abbiano potuto subire grave pregiudizio nell'esercizio dei propri diritti. 
È stato chiesto al Ministro della Salute se fosse a conoscenza di quanto richiamato in premessa e se intendesse 
adottare iniziative per acquisire ulteriori elementi su quanto accaduto e sulla criticità che hanno caratterizzato 
la gestione delle liste di attesa a tutela dei livelli essenziali di assistenza e del diritto alla salute dei cittadini.  
 

Interrogazione sulla necessità di 
ammodernamento delle carceri 
di Santa Maria Maggiore e della 
Giudecca 
 
(5/01783 - 28 marzo 2019) 

Nella casa circondariale di Santa Maria Maggiore (carcere maschile) e nella casa di reclusione della Giudecca 
(carcere femminile) di Venezia sono palesi i deficit strutturali e la necessità di procedere a interventi di 
ristrutturazione. 
È stato chiesto al Ministro della giustizia quali iniziative intendesse assumere per prevedere tempestivi 
interventi di ammodernamento delle suddette strutture penitenziarie e per accogliere le richieste provenienti 
dalla competente amministrazione penitenziaria e dalle organizzazioni di rappresentanza della polizia 
penitenziaria, nonché se intendesse procedere all'istituzione di un apposito osservatorio per monitorare i 
percorsi educativi e formativi dei bambini dell'Icam, partendo proprio dalla realtà della Giudecca, anche per 
individuare eventuali nuovi strumenti normativi e misure idonee ad assicurare un miglioramento delle loro 
condizioni.  
 

Interrogazione sul 
declassamento dell’ospedale 
civile di Venezia 
 
(5/01833 - 2 aprile 2019) 
(5/01891 - 10 aprile 2019) 

In data 13 marzo 2019 la giunta regionale ha approvato la delibera n. 22-2019 «Schede di dotazione ospedaliere 
e delle strutture sanitarie di cure intermedie delle Aziende Ulss», che classifica l'ospedale civile di Venezia quale 
«presidio ospedaliero di base», operando, sostanzialmente, un declassamento della struttura stessa, in 
precedenza riconosciuto quale «presidio ospedaliero di rete», con un ridimensionamento nella qualità e quantità 
dei servizi erogati. 
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È stato chiesto al Ministro della Salute fosse a conoscenza di quanto esposto in premessa e se non ritenesse 
di adottare, con urgenza, iniziative, per quanto di competenza e in sinergia con la regione Veneto, per 
garantire il rispetto dei livelli essenziali di assistenza, ad avviso dell'interrogante compromessi dalla 
declassificazione dell'ospedale civile di Venezia a presidio ospedaliero di base, al fine di tutelare il diritto alla 
salute non solo dei residenti veneziani ma di tutti coloro che per motivi di lavoro, di studio e di turismo si 
trovino nella città lagunare, alla luce delle peculiarità geomorfologiche, urbanistiche, storiche e socio-
economiche di Venezia.  
 

Interrogazione sul 
declassamento dell’ospedale di 
Chioggia 
 
(5/01895 - 10 aprile 2019) 
(5/01894 - 10 aprile 2019) 

In data 13 marzo 2019 la giunta regionale ha approvato la delibera n. 22-2019 «Schede di dotazione ospedaliera 
delle strutture sanitarie di cure intermedie delle Aziende Ulss», ora all'esame della V commissione del consiglio 
regionale del Veneto, che ha classificato l'ospedale di Chioggia quale «presidio ospedaliero di base», operando 
sostanzialmente un declassamento della struttura stessa, in precedenza riconosciuta quale «presidio 
ospedaliero di rete» con una preoccupante prospettiva di ridimensionamento della qualità e quantità dei servizi 
erogati ed erogandi. Col medesimo provvedimento si provvede a un taglio di 52 posti letto e alla soppressione 
di 2 posizioni apicali (primario di nefrologia e dialisi e di laboratorio analisi). 
È stato chiesto al Ministro della Salute fosse a conoscenza della declassificazione dell'ospedale di Chioggia 
quale «presidio ospedaliero di base» e se non ritenesse, nel rispetto delle funzioni regionali in materia 
sanitaria, di adottare con urgenza ogni iniziativa di competenza volta a monitorare i livelli essenziali di 
assistenza, al fine di tutelare il diritto alla salute così come sancito dall'articolo 32 della Costituzione.  
 

Interrogazione sul Piano per 
l’eliminazione delle barriere 
architettoniche di Venezia 
 
(5/02383 - 27 giugno 2019) 

Il comune di Venezia, con deliberazione n. 135/2004 ha approvato il P.e.b.a. – piano per l'eliminazione delle 
barriere architettoniche di cui alla legge n. 41 del 1986, al fine di facilitare la mobilità delle persone con disabilità 
motoria e sensoriale. Per dimostrare la richiesta provvisorietà dei piani inclinati il comune sarà obbligato a 
smontare per almeno un mese all'anno ogni singola struttura di accesso ai ponti suindicati, sottraendo risorse 
economiche a nuovi interventi per l'abbattimento di altre barriere architettoniche. 
È stato chiesto al Governo se non ritenesse opportuno adottare le iniziative di competenza, per una modifica 
delle disposizioni che impongono la rimozione annuale delle passerelle di accesso ai ponti, più volte citate; 
se non ritenga necessario adottare ogni iniziativa necessaria, per quanto di competenza, per agevolare il 
comune di Venezia, viste le sue peculiarità, nell'iter di attuazione del P.e.b.a.. 
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Interrogazione sull’ospedale da 
campo donato dal Qatar alla 
Regione Veneto 
 
(5/04825 - 22 ottobre 2020) 

L'8 aprile 2020, nel pieno dell'emergenza Covid-19, il presidente della regione Veneto rendeva noto che l'Emiro 
del Qatar, Tamim bin Hamad al-Thani, aveva donato alla regione Veneto un ospedale da campo per far fronte 
all'emergenza Covid-19, una struttura di 4.800 metri quadrati, destinata ad ospitare 500 pazienti. il presidente 
Zaia, il 20 ottobre 2020, nel corso del punto stampa alla Protezione civile di Marghera, era tornato 
sull'argomento, specificando che il Qatar non provvederà all'allestimento e che ci sarebbe «una proposta a livello 
nazionale» per concludere l'intervento di allestimento. 
È stato chiesto al Ministro degli esteri quali fossero gli accordi conclusi dal Governo con l'Emiro del Qatar in 
relazione all'allestimento dell'ospedale da campo in località Schiavonia, chiarendo, se fosse già stata prevista 
in origine solo la consegna della struttura senza le attrezzature, e, in tal caso, quali iniziative di competenza si 
intendessero porre in essere, in relazione a quanto esposto in premessa, per ultimare al più presto 
l'allestimento e completare l'opera oggi più che mai necessaria, come pare avverrà per i due ospedali da 
campo, donati sempre dal Qatar, alla regione Basilicata, montati a Potenza e Matera.  
 

Interrogazione sulla parità di 
genere nell’ambito della regata 
storica di Venezia 
 
(4/09915 - 27 luglio 2021) 

Anche nel 2021, come riportato da numerosi articoli stampa, la regata storica a Venezia ha differenziato il 
montepremi fra uomini e donne. Ancora oggi, le campionesse del remo sono discriminate, non ricevono gli stessi 
premi dei loro colleghi uomini quando vincono queste prestigiose regate cittadine. Il 21 luglio 2021, in consiglio 
comunale è stato bocciato l'emendamento presentato dal Partito democratico che chiedeva sostanzialmente la 
parificazione dei premi senza fare distinzione di genere. 
È stato chiesto al Governo quali iniziative intendesse  assumere, per quanto di competenza, in relazione alla 
vicenda e per promuovere la parità di genere, in ambito sportivo a tutti i livelli.  
 

Interrogazione sui costi della 
contraccezione ormonale 
 
(5/05453 - 9 marzo 2021) 

Considerato che il costo della contraccezione ormonale risulta essere troppo oneroso, per ceti popolari e per i 
giovani, occorre promuovere campagne di informazione sulla salute riproduttiva a partire dalle scuole. Infine è 
necessario rafforzare la rete dei consultori, aumentando le strutture e il personale socio-sanitario, affinché 
possano essere centri d'informazione e di assistenza facilmente accessibili. 
È stato chiesto al Ministro della salute quali iniziative intendesse assumere, per quanto di competenza, per 
superare le difficoltà sopra evidenziate, così che l'accesso alla contraccezione possa rientrare tra i 
fondamentali diritti alla salute.  
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6. TERRITORIO, CULTURA E TURISMO 
 

INTERROGAZIONI PARLAMENTARI 

Tema Sintesi 

Interrogazione sulla possibilità di 
sostituzione del «Cubo» 
 
(5/00867 - 31 ottobre 2018) 

La stazione di servizio di Bazzera lungo la tangenziale di Mestre in direzione Trieste si caratterizza per un'opera 
architettonica conosciuta come «Cubo», realizzato nel 1971 da un giovane architetto, Costantino Dardi, allievo 
di Giuseppe Samonà dello Iuav, istituto universitario di architettura di Venezia. L’Eni proprietaria della stazione 
di servizio avrebbe ipotizzato la sostituzione del «Cubo» con una nuova stazione di servizio più moderna ed 
efficiente. 
È stato chiesto al Governo se fosse a conoscenza di quanto riportato e se non ritenesse di adottare ogni 
iniziativa di competenza, in sinergia con Eni, al fine di riconoscere suddetto manufatto come bene culturale 
anche per il valore che ha assunto nel paesaggio e nel sentimento delle comunità di riferimento e di 
scongiurarne l'abbattimento.  
 

Interrogazione sulla realizzazione 
della ciclovia adriatica 
 
(3/00553 - 25 febbraio 2019) 

Considerato che è stato confermato lo stanziamento complessivo di 361,78 milioni di euro per finanziare la 
realizzazione di ciclovie e che il cicloturismo europeo genera ricadute per circa 47 miliardi di euro ed è 
un'espressione innovativa del cambiamento dell'industria turistica. 
È stato chiesto al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti se intendesse assumere iniziative concrete per 
la realizzazione della ciclovia adriatica nel tratto veneto, attraverso lo stanziamento di fondi dedicati e la firma 
di un protocollo di intesa per la sua progettazione.  
 

Interrogazione 
sull’accorpamento delle reti 
museali lombarde e venete 
 
(5/02696 - 21 agosto 2019) 

Per effetto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 19 giugno 2019, n. 76 la quasi totalità dei 
musei statali e gli istituti di cultura facenti parte del polo museale del Veneto confluiranno in una nuova direzione 
che accorpa i poli museali di Veneto e Lombardia. L'accorpamento delle reti museali venete e lombarde sotto 
un'unica direzione complicherà la gestione delle stesse e il coordinamento degli istituti non dotati di autonomia 
speciale sia sul piano amministrativo, sia in tutte le relative attività di valorizzazione. 
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È stato chiesto al Ministro della cultura se intendesse intraprendere per il superamento o quantomeno il 
contenimento delle suddette criticità al fine, in particolare, di rendere tutti i musei statali della città di Venezia 
competitivi sul piano dell'attrazione del pubblico e dell'offerta culturale, nonché permettere un loro 
coordinamento anche in funzione della regolazione dei flussi turistici.  
 

Interrogazione sulla chiusura dei 
musei civici di Venezia 
 
(5/05257 - 12 gennaio 2021) 

A Venezia il sindaco ha deciso di tenere i musei civici chiusi fino ad aprile 2021, non per ragioni legate alla 
diffusione dei contagi Covid-19, la cui evoluzione è difficilmente prevedibile, ma per questioni di budget, 
nonostante la Fondazione musei abbia beneficiato di un ristoro di circa 8 milioni di euro che le hanno consentito 
di mantenere i conti in ordine. 
È stato chiesto al Ministro della cultura se il Ministro interrogato, alla luce dei fatti sopra esposti, non 
intendesse adottare iniziative, per quanto di competenza, al fine di verificare la situazione nel complesso ed 
istituire un tavolo di confronto con l'amministrazione comunale, con l'obiettivo di giungere all'apertura 
contestuale dei musei civici e statali.  
 

Interrogazione sulla 
riqualificazione dell’Hotel des 
Bains 
 
(5/05448 - 8 marzo 2021) 

Considerata l’importanza storico-culturale dell’immobile e del suo attuale stato di decadimento, è stato chiesto 
al Governo quali iniziative, per quanto di competenza, intendesse assumere affinché si pervenisse alla 
riqualificazione del prestigioso Hotel des Bains, coinvolgendo tutti i soggetti interessati e in particolare la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, al fine di consentirne l'immediata e ormai necessaria 
salvaguardia, anche a seguito dei crolli che si sono verificati nel mese di giugno 2020.  
 

Interrogazione 
sull’allontanamento delle grandi 
navi dal bacino di San Marco e 
dal Canale della Giudecca 
 
(3/02355 - 22 giugno 2021) 

Sono trascorsi dieci anni dal «decreto Clini-Passera» del 2012, che aveva previsto l'estromissione dal bacino di 
San Marco delle navi con stazza superiore alle 40 mila tonnellate. Ma a tutt'oggi le «grandi navi» continuano a 
transitare. Nel mese di maggio 2021 il Parlamento ha approvato il disegno di legge di conversione del decreto-
legge 1o aprile 2021, n. 45, recante misure urgenti in materia di trasporti e per la disciplina del traffico 
crocieristico e del trasporto marittimo delle merci nella Laguna di Venezia. 
È stato chiesto al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti quali iniziative, per quanto di competenza, 
intendesse assumere e in quali tempi per allontanare le «grandi navi» dal bacino di San Marco e dal Canale della 
Giudecca, in attesa del porto off-shore di cui in premessa.  
 

Interrogazione sulle modalità di 
sbarco della navi da crociera 

In data 23 luglio 2022 la nave da crociera a Norwegian Gem, ammiraglia da 94.000 tonnellate di stazza lorda e 
lunga quasi 300 metri, di proprietà di Norwegian Cruise Line (Ncl) si è fermata in rada, fuori del Lido di Venezia, 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=5/05257&ramo=CAMERA&leg=18
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=5/05448&ramo=CAMERA&leg=18
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=3/02355&ramo=CAMERA&leg=18
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(4/12669 - 25 luglio 2022) 

evitando di attraccare in città, e facendo arrivare i passeggeri in centro storico mediante trasbordo su navette 
che li hanno riportati a bordo dopo poche ore. Secondo quanto riportato da notizie di stampa, è stata la stessa 
Ncl a chiedere e ottenere dalle autorità veneziane e dalla società Venezia Terminal Passeggeri (Vtp) 
l'autorizzazione per poter organizzare questo servizio di navetta. se ritengano che la nuova modalità di sbarco 
dei passeggeri delle navi da crociera esposto in premessa sia consona rispetto ai criteri di sicurezza della 
navigazione. 
È stato chiesto al Governo se ritenesse che tale modalità di sbarco, ove utilizzata ordinariamente da tutte le 
navi da crociera in transito, fosse idonea a tutelare il sistema lagunare veneziano, in ragione anche di un 
potenziale aumento del moto ondoso causato dal traffico delle navette.  
 

 

 

 

 

  

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=4/12669&ramo=CAMERA&leg=18
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ATTIVITÀ LEGISLATIVA 

PROPOSTE DI LEGGE PRESENTATE 
 

PROPOSTE DI LEGGE PRESENTATE COME PRIMO FIRMATARIO 

Ambito  Tema Sintesi 

Ambiente Salvaguardia di 
Venezia e della sua 
laguna 

"Modifiche e integrazioni alla legislazione speciale per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna" (1428 
– 7 dicembre 2018) 
La salvaguardia di Venezia, città patrimonio dell’umanità, e dell’ambiente lagunare costituisce una priorità 
già riconosciuta dal nostro Paese, a tutti i livelli istituzionali, e a tale fine è stato previsto un apposito regime 
speciale. Oggi, alla luce dei cambiamenti ambientali e socio-economici intervenuti nel corso degli anni, si 
impone con urgenza una rivisitazione della normativa che tenga conto di tali cambiamenti per quanto 
concerne Venezia e la sua città metropolitana. Nel corso della XVII legislatura sono stati presentati diversi 
progetti di legge in materia presso entrambi i rami del Parlamento e alcune norme di riforma sono state 
inserite nei provvedimenti approvati, ma ciò non sembra sufficiente. È infatti necessario semplificare le 
procedure e dare un quadro normativo certo di sostegno alla città e al suo territorio, superando una 
condizione emergenziale in una prospettiva di riforma complessiva, che consenta a Venezia di affrontare in 
modo adeguato le sfide del futuro. Per queste ragioni, dopo un lavoro di approfondimento, si intende 
riproporre la questione al Parlamento puntando a un pieno coinvolgimento di tutti i soggetti interessati e 
focalizzandosi su obiettivi di salvaguardia e di sviluppo socio-economico, con il fine primario di tutelare la 
città e i suoi abitanti. La presente proposta di legge prevede un’adeguata copertura finanziaria e porta con 
sé anche il patrimonio di esperienze delle precedenti legislature. 
L’articolo 1 definisce la salvaguardia di Venezia e della sua laguna quale obiettivo di preminente interesse 
nazionale, da perseguire mediante il piano generale degli interventi del sistema lagunare veneziano. 
L’articolo 2 istituisce il Comitato istituzionale per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna, al quale sono 
demandati l’approvazione del piano generale degli interventi e la fissazione dell’ammontare delle risorse 
finanziarie da destinare agli interventi previsti dalla legge.  

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1428
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L’articolo 3 prevede l’istituzione del Consiglio di partecipazione di Venezia e della sua laguna, con funzioni di 
supporto al Comitato di cui all’articolo 2, prevedendo il coinvolgimento territoriale e la partecipazione anche 
delle parti sociali e dei cittadini.  
L’articolo 4 prevede il ripristino delle funzioni del magistrato delle acque.  
L’articolo 5 riguarda il MOSE e prevede la definizione del cronoprogramma degli interventi necessari al suo 
completamento, la copertura finanziaria anche per la manutenzione ordinaria dell’opera e l’istituzione 
dell’Autorità per il MOSE.  
L’articolo 6 istituisce il Centro studi sui cambiamenti climatici per monitorare tali cambiamenti e le loro 
ripercussioni su Venezia e sulla sua laguna.  
L’articolo 7 riguarda interventi in materia urbanistica per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna.  
L’articolo 8 riguarda l’art bonus vincolato per interventi su Venezia.  
L’articolo 9 prevede norme relative alla redazione del piano per l’area di Porto Marghera e per il 
completamento delle bonifiche.  
L’articolo 10 prevede interventi in favore del distretto del vetro artistico e per la tutela delle tradizioni e delle 
produzioni di qualità dei territori delle isole minori.  
L’articolo 11 reca disposizioni in materia socio-economica, con particolare riferimento agli incentivi per le 
imprese, al commercio e al turismo.  
L’articolo 12 prevede interventi per la disciplina della circolazione acquea del traffico, nonché delle relative 
autorizzazioni nell’ambito della laguna di Venezia, superando l’attuale frammentazione.  
All’articolo 13 si elencano le aree su cui procedere per una sdemanializzazione.  
L’articolo 14 prevede interventi per promuovere lo sviluppo di istituti universitari nonché di enti culturali e 
di ricerca con sede nel territorio della laguna di Venezia  
L’articolo 15 riguarda la composizione della Commissione per la salvaguardia di Venezia di cui all’articolo 5 
della legge 16 aprile 1973, n. 171, e all’articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 360, a tutela del patrimonio 
urbanistico della città.  
Infine, gli articoli 16 e 17 contengono norme relative al finanziamento degli interventi e alla copertura 
finanziaria secondo i princìpi del federalismo fiscale. 

Fisco Regime fiscale delle 
locazioni brevi e 
turistiche 

 "Modifica all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, in materia di regime fiscale delle locazioni brevi, e altre disposizioni concernenti le 
locazioni turistiche"  
(2079 -  20 agosto 2019) 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=2079
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Il problema della regolamentazione dei flussi turistici, in particolare nelle città d’arte, rappresenta ormai un 
problema non più rinviabile, che va affrontato sotto diversi aspetti. Il tema emerge con chiarezza nella ricerca 
della Banca d’Italia «Turismo in Italia», presentata nel dicembre 2019, secondo cui il problema del 
«sovraturismo» (overtourism) sta assumendo dimensioni sempre più rilevanti. L’elevata concentrazione di 
turisti in determinate località – quando non adeguatamente gestita – tende a generare ricadute negative 
sulle comunità locali (sovraffollamento dei centri storici e dei mezzi pubblici; allontanamento dei residenti 
dagli stessi centri storici; innalzamento del costo della vita; problemi di ordine pubblico e di degrado; 
violazione di norme, regolamenti e deterioramento del decoro cittadino). Numerosi organi di stampa hanno 
evidenziato, negli ultimi anni, problemi di questo genere in particolare in città d’arte come Venezia, 
Barcellona, Roma e Firenze. Dai dati pubblicati nella pagina internet Infodata del quotidiano Il Sole-24 ore 
emerge che alla fine di giugno 2019 erano disponibili nel portale telematico Airbnb 416.701 alloggi in Italia 
(oltre 1.800.000 posti letto), con una crescita esponenziale che non accenna a fermarsi (19.387 in più da 
agosto 2018 e ben 193.915 in più da agosto 2016). Ai numeri relativi al portale Airbnb vanno parzialmente 
sommati quelli presenti in altre piattaforme meno note, ma pur sempre molto utilizzate, come Homeaway 
e Housetrip. Se compariamo queste cifre con le strutture registrate nella banca dati «Alloggiati Web» della 
Polizia di Stato, cui tutti i soggetti che affittano avvalendosi delle diverse piattaforme telematiche devono 
comunicare le generalità delle persone alloggiate, vediamo che esse sono solo 195.572 (al 31 dicembre 
2018). Si può affermare, dunque, che esistono oltre 220.000 alloggi che sfuggono ai controlli. Al fine di 
limitare il sovraffollamento delle città e di valorizzare il patrimonio artistico e culturale del nostro Paese, 
contrastando lo spopolamento dei centri storici affetti dalla sregolata trasformazione del patrimonio 
residenziale in alloggi turistici, la presente proposta di legge è volta a regolamentare l’afflusso turistico, 
anche attraverso il conferimento di nuovi poteri ai sindaci. Essa, inoltre, ha l’obiettivo di riportare nell’alveo 
dell’attività di impresa le molte situazioni che si celano nell’area grigia dell’attività degli affittacamere, senza 
tuttavia danneggiare coloro che ricavano entrate integrative del reddito dalla locazione di un appartamento 
a loro disposizione, tentando così di sopravvivere alla crisi economica della nostra epoca e di ricavare reddito 
aggiuntivo, mantenendo la propria residenza nelle zone storiche delle città d’arte. Del resto, l’attività 
economica svolta attraverso piattaforme telematiche (cosiddetta platform-economy) sta cambiando 
radicalmente la fisionomia di alcuni importanti settori economici, a partire dall’economia turistica, ed è 
importante intervenire affinché il suo sviluppo abbia ricadute positive per il più alto numero di persone. A 
Venezia, nel giro di pochi anni, il processo che ha portato alla trasformazione del patrimonio residenziale 
abitativo in alloggi turistici ha subìto una forte accelerazione. Sono inoltre attività economiche a tutti gli 
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effetti più della metà degli annunci presenti sul portale Airbnb: nel sito internet, infatti, sono pubblicati 
annunci di persone che amministrano più alloggi, con casi limite di soggetti che gestiscono più di 4.000 
alloggi. Gli alloggi sono concentrati soprattutto nelle grandi città e nelle principali località turistiche, dove è 
maggiore anche la disponibilità di esercizi alberghieri ufficiali. Quasi due terzi degli annunci si riferiscono ad 
alloggi disponibili per oltre sei mesi all’anno e pertanto non si tratterebbe di attività occasionali. In questo 
modo vengono eluse le norme poste a tutela dei clienti, dei lavoratori, della collettività e del mercato. Si 
pone, inoltre, con tutta evidenza un problema di evasione fiscale e di concorrenza sleale, che danneggia 
tanto le imprese turistiche tradizionali quanto coloro che gestiscono in modo corretto le nuove forme di 
accoglienza. Occorre definire con urgenza un insieme minimo di regole, che devono essere rispettate da tutti 
gli alloggi turistici, compresi quelli offerti con la formula della locazione breve. Già da diversi anni le più 
importanti destinazioni internazionali con maggior affluenza turistica si sono dotate di una 
regolamentazione per arginare il fenomeno dell’overtourism, tesa a limitare i flussi di visitatori e a tutelare 
l’ambiente e i residenti. A titolo esemplificativo, a Parigi e in molte città francesi è previsto un periodo 
massimo annuale di affitto pari a 120 giorni, con l’obbligo di registrazione per tutti i locatori; da gennaio 
2020 inoltre entrerà in vigore, per le piattaforme di sharing accomodation, l’obbligo di comunicare 
all’amministrazione finanziaria i ricavi di ogni locatore. A Barcellona e a Berlino tutte le proprietà devono 
essere registrate; ad Amsterdam nessun appartamento può essere affittato per più di 30 giorni all’anno; a 
Ginevra il limite è di 60 giorni per anno; a Londra e Madrid di 90 giorni per anno; a New York, i singoli contratti 
di affitto non possono avere durata inferiore a 30 giorni se il locatore non è in possesso di una licenza per 
attività di tipo alberghiero. In Italia finora si è intervenuti prevalentemente per rimuovere condizioni di 
vantaggio fiscale per le nuove piattaforme operanti nel comparto ricettivo rispetto agli operatori tradizionali. 
In particolare, è stata introdotta una tassazione del 21 per cento con il regime della cosiddetta «cedolare 
secca» per gli affitti brevi, ovverosia per il tipo di locazione più sovente intermediato dalle piattaforme 
telematiche.  
La presente proposta di legge interviene, con l’articolo 1, comma 1, sul regime fiscale delle locazioni brevi di 
cui all’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, al fine di arginarne l’utilizzo fraudolento e di proteggere i consumatori, le comunità locali e il 
mercato. In particolare, l’articolo 1 modifica l’attuale comma 3-bis, il quale rinvia la definizione dei criteri in 
base ai quali l’attività di locazione si presume svolta in forma imprenditoriale ad un successivo regolamento 
che non è stato ancora emanato. È proprio l’individuazione di questi criteri che permetterebbe di distinguere 
l’attività non occasionale, che verrebbe sottoposta al regime tributario dell’attività imprenditoriale, dalle 
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altre forme di locazione per uso turistico effettuata in modo saltuario, che beneficerebbero della tassazione 
più favorevole. Ciò è necessario al fine di far emergere le attività che in maniera anticoncorrenziale fruiscono 
di benefìci fiscali a scapito di altre attività ricettive sottoposte a maggiori controlli e maggiori oneri. Pertanto 
la presente proposta di legge fissa un termine stringente per l’emanazione, entro la fine dell’anno 2020, del 
regolamento atto ad individuare, attraverso il parametro oggettivo della dimensione, se l’attività ricettiva, 
svolta a scopo di lucro, sia di tipo imprenditoriale o se, invece, i contratti di locazione siano conclusi al di 
fuori dell’esercizio di attività d’impresa. In particolare il regolamento dovrà stabilire il numero di camere 
destinate all’affitto turistico entro il quale l’attività si presume svolta in forma non imprenditoriale. Si 
prevede una fase transitoria, nelle more dell’emanazione del regolamento, durante la quale, ferme restando 
le competenze delle regioni in materia di turismo, si presume in ogni caso svolta nell’ambito dell’attività di 
impresa la fornitura di alloggio a titolo oneroso per periodi inferiori a otto giorni, anche mediante contratti 
di locazione di immobili, se riguarda la gestione di più di tre camere, anche se distribuite in più unità 
abitative.  
Al fine di tutelare il patrimonio storico e artistico della Nazione ai sensi dell’articolo 9, secondo comma, della 
Costituzione e nel rispetto del principio di proporzionalità, l’articolo 2 della proposta di legge, ricalcando le 
migliori prassi europee, prevede che i comuni possano subordinare lo svolgimento dell’attività di locazione 
di breve periodo di alloggi per uso turistico, in qualunque forma sia praticata (sia nell’esercizio di attività 
d’impresa, sia al di fuori), al rilascio di una licenza comunale. In particolare, il comma 1 dell’articolo 2 
stabilisce che, con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, 
sono stabiliti le modalità e i criteri secondo i quali i comuni possono consentire, previo rilascio della licenza, 
l’attività di locazione di breve periodo di alloggi per uso turistico, stabilendo annualmente il numero di 
licenze a disposizione e i criteri per la loro assegnazione e fissando un limite di durata complessiva delle 
locazioni in ciascun anno solare, differenziandolo anche in relazione alle esigenze delle zone del territorio 
amministrato, con specifico riferimento ai centri storici e alle aree di interesse culturale e artistico. Il comma 
2 dell’articolo 2, infine, stabilisce il termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge per 
l’emanazione del citato regolamento. 
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PROPOSTE DI LEGGE PRESENTATE COME COFIRMATARIO 

Ambito  Tema Sintesi 

Diritti civili Pari opportunità  GRIBAUDO ed altri: "Modifiche all'articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui 
al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in materia di rapporto sulla situazione del personale"  
(615 - 11 maggio 2018) 
(Legge 5 novembre 2021, n. 162 - Gazzetta Ufficiale n. 275 del 18 novembre 2021) 
 

Diritti civili Affidamento e 
adozione di minori 

ROSATO ed altri: "Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, e delega al Governo per la revisione delle 
disposizioni concernenti l'affidamento e l'adozione di minori"  
(630 - 15 maggio 2018) 
 

Territorio Sicurezza e degrado 
delle città 

DE MARIA ed altri: "Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sullo stato della sicurezza 
e sul degrado delle città"  
(696 - 6 giugno 2018) 
 

Ambiente Consumo del suolo BRAGA ed altri: "Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato"  
(809 - 28 giugno 2018) 
 

Diritti sociali Pensioni FRAGOMELI ed altri: "Modifiche all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e altre disposizioni concernenti la flessibilità delle 
condizioni per l'accesso al trattamento pensionistico, nonché istituzione del fondo di solidarietà 
intergenerazionale" 
 (900 – 11 luglio 2018) 
 

Economia Commercio ed 
economia circolare 

BRAGA ed altri: "Disposizioni per il riordino e la promozione delle attività nel settore dei beni usati e del 
riuso dei prodotti"  
(978 - il 24 luglio 2018) 
 

Diritti sociali Indennità per i 
disabili 

NOJA ed altri: "Introduzione degli articoli 3-bis e 3-ter della legge 11 febbraio 1980, n. 18, concernenti 
l'istituzione di un assegno personale di cura per gli invalidi civili, i ciechi assoluti e i sordi"  

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=615
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021;162
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=630
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=696
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=809
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=900
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=978
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(1435 - 11 dicembre 2018) 
 

Economia Promozione 
dell’enogastronomia 

BRUNETTA ed altri: "Istituzione dell'insegnamento della storia e della cultura del vino e delle eccellenze 
gastronomiche italiane come materie di educazione civica, e altre disposizioni per la promozione del 
settore enogastronomico"  
(1533 - 23 gennaio 2019) 
 

Diritti civili Tutela dei migranti DELRIO ed altri: "Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sui naufragi e sulle perdite di 
vite umane di migranti nel Mar Mediterraneo"  
(1546 - presentata il 29 gennaio 2019) 
 

Economia Sicurezza e qualità 
alimentare 

CENNI ed altri: "Disposizioni concernenti l'etichettatura, la tracciabilità e il divieto della vendita 
sottocosto dei prodotti agricoli e agroalimentari, nonché delega al Governo per la disciplina e il sostegno 
delle filiere etiche di produzione"  
(1549 - 29 gennaio 2019) 
 

Sicurezza Tutela del personale 
sanitario 

LACARRA ed altri: "Introduzione dell'articolo 582-bis del codice penale, in materia di lesioni personali nei 
confronti di medici e personale sanitario nell'esercizio delle loro funzioni"  
(1590 - 12 febbraio 2019) 
(Assorbito dall'approvazione di pdl abbinato) 
 

Economia Promozione 
enogastronomica 

BRUNETTA ed altri: "Disposizioni per la valorizzazione della produzione enologica e gastronomica 
italiana"  
(1682 - 14 marzo 2019) 
 

Diritti politici Trasparenza dei 
partiti politici 

SERRACCHIANI ed altri: "Abrogazione del comma 20 dell'articolo 1 della legge 9 gennaio 2019, n. 3, 
concernente i casi di equiparazione di fondazioni, associazioni e comitati ai partiti e movimenti politici ai 
fini dell'applicazione della disciplina in materia di trasparenza e di accesso alle informazioni"  
(1750 - 8 aprile 2019) 
 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1435
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1533
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1546
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1549
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1590
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1682
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1750
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Diritti sociali Accesso 
universitario 

CARE' ed altri: "Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di riserva di posti in favore dei 
cittadini italiani residenti all'estero per l'ammissione ai corsi universitari ad accesso programmato"  
(1774 - 12 aprile 2019) 
 

Lavoro  Tutela degli 
insegnanti 

MICELI ed altri: "Disposizioni per l'inquadramento in ruolo degli insegnanti tecnico-pratici"  
(1783 - 17 aprile 2019) 
 

Diritti civili Celebrazione del 
matrimonio 

BURATTI ed altri: "Modifiche al codice civile in materia di luogo della celebrazione del matrimonio"  
(1811 - 30 aprile 2019) 
 

Diritti politici Incompatibilità di 
cariche politiche e 
diritti informatici 
degli elettori 

BOCCIA ed altri: "Limiti all'assunzione e al mantenimento di cariche politiche da parte degli editori 
operanti nel settore della comunicazione elettronica e dei gestori di piattaforme telematiche e divieto di 
utilizzazione di sistemi tecnologici di profilazione o di alterazione inconsapevole del comportamento degli 
elettori"  
(1843 - 9 maggio 2019) 
 

Diritti sociali Tutela delle persone 
incontinenti e 
stomizzate 

LACARRA ed altri: "Disposizioni in favore delle persone incontinenti e stomizzate"  
(2022 - 25 luglio 2019) 
 

Ambiente Cessione di 
patrimonio del 
Comune di Chioggia 

FOGLIANI ed altri: "Norme riguardanti il trasferimento al patrimonio disponibile e la successiva cessione 
a privati di aree demaniali nel comune di Chioggia"  
(2041 – 31 luglio 2019) 
(Assorbito dall'approvazione di pdl abbinato) 
 

Cultura Tutela del 
patrimonio culturale 
nazionale 

FRAGOMELI: "Riconoscimento della canzone 'Bella ciao' quale espressione popolare dei valori fondanti 
della nascita e dello sviluppo della Repubblica"  
(2483 - 30 aprile 2020) 
 

Infrastrutture  Semplificazione per 
la realizzazione di 
impianti sportivi 

DI GIORGI ed altri: "Modifica all'articolo 12 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di verifica dell'interesse culturale degli impianti sportivi"  
(2504 - 20 maggio 2020) 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1774
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1783
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1811
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1843
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=2022
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=2041
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=2483
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Lavoro Tutela dei lavoratori 
dello spettacolo 

GRIBAUDO: "Disposizioni in materia di tutela assicurativa e agevolazioni fiscali in favore dei lavoratori 
dello spettacolo"  
(2658 10 settembre 2020) 
(Assorbito dall'approvazione di pdl abbinato) 
 

Diritti sociali Promozione 
dell’allattamento 
materno 

SIANI ed altri: "Disposizioni per la protezione, la promozione e il sostegno dell'allattamento materno"  
(2690 - 30 settembre 2020) 
 

Diritti sociali Pensioni delle madri SERRACCHIANI ed altri: "Modifica all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia di riduzione del requisito anagrafico 
per l'accesso alla pensione di vecchiaia in favore delle donne lavoratrici con figli"  
(2767 - 4 novembre 2020) 
 

Lavoro Occupazione 
giovanile 

GRIBAUDO ed altri: "Modifiche al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e altre disposizioni concernenti 
la disciplina del contratto di apprendistato" 
(2902 - 22 febbraio 2021) 
 

Diritti sociali Benefici per le 
vittime del 
terrorismo 

DE MARIA ed altri: "Modifiche alla legge 3 agosto 2004, n. 206, e altre disposizioni in materia di benefìci 
in favore delle vittime del terrorismo"  
(2935 - 10 marzo 2021) 
 

Diritti politici Diritto di voto ai 
16enni 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE SOVERINI ed altri: "Modifica all’articolo 48 della Costituzione, in 
materia di conferimento dell’elettorato attivo per le elezioni comunali al compimento del sedicesimo 
anno di età"  
(2967 - 23 marzo 2021) 
 

Cultura Tutela del 
patrimonio culturale 
nazionale 

FRAGOMELI ed altri: "Riconoscimento della canzone “Bella ciao” e disposizioni sulla sua esecuzione nelle 
cerimonie ufficiali per la festa del 25 aprile"  
(3035 - 21 aprile 2021) 
 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=2658
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=2690
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=2767
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=2902
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=2935
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=2967
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Ambiente Contrasto al dissesto 
idrogeologico 

MORASSUT ed altri: "Disposizioni per il potenziamento e la razionalizzazione delle funzioni e della 
disciplina in materia di contrasto del dissesto idrogeologico"  
(3079 - 3 maggio 2021) 
 

Sicurezza Restrizioni sulla 
detenzione di armi 

VERINI ed altri: "Disposizioni in materia di controlli sulla detenzione di armi da fuoco e per il rilascio e il 
rinnovo della licenza di porto d’armi" 
(3218 - 22 luglio 2021) 
 

Cultura Commemorazione 
giornalisti caduti 

SENSI ed altri: "Istituzione della Giornata nazionale in memoria dei giornalisti caduti per il proprio lavoro"  
(3312 - 11 ottobre 2021) 
 

Cultura Contrasto 
all’ideologia fascista 

DE MARIA ed altri: "Introduzione dell'articolo 4-bis della legge 23 giugno 1927, n. 1188, in materia di 
divieto di intitolare strade, piazze e altri luoghi o edifici pubblici a esponenti del partito o dell'ideologia 
fascista"  
(3331 - 20 ottobre 2021) 
 

Diritti sociali Assistenza dei senza 
dimora 

RIZZO NERVO ed altri: "Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e altre disposizioni 
in materia di assistenza sanitaria per le persone senza fissa dimora"  
(3435 - 10 gennaio 2022) 
 

Cultura  Contrasto 
all’ideologia fascista 

FIANO ed altri: "Modifiche agli articoli 604-bis del codice penale e 2 del decreto-legge 26 aprile 1993, n. 
122, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, nonché introduzione dell’articolo 
25-terdecies.1 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in materia di repressione della propaganda 
fondata sull’esaltazione dei metodi eversivi dell’ordinamento democratico propri dell’ideologia fascista o 
nazifascista"  
(3443 - 13 gennaio 2022) 
 

Diritti civili Promozione della 
parità di genere  

BERLINGHIERI ed altri: "Istituzione della legge annuale per la parità di genere e la valorizzazione del ruolo 
delle donne nella società e nelle istituzioni" 
(3466 -  10 febbraio 2022) 
 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=3079
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=3218
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=3312
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=3331
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=3435
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Diritti civili Tutela dei minori SIANI ed altri: "Istituzione dell’Agenzia nazionale per l’infanzia e l’adolescenza"  
(3485 - 23 febbraio 2022) 
 

Diritti sociali Tutela dei genitori 
lavoratori 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE BOLDRINI ed altri: "Modifica all’articolo 37 della Costituzione, in 
materia di tutela dell’adempimento delle funzioni familiari nelle condizioni di svolgimento dell’attività 
lavorativa"  
(3553 - 6 aprile 2022) 

Diritti civili Promozione della 
parità di genere 

D'ELIA ed altri: "Disposizioni in materia di redazione del bilancio di genere da parte delle regioni e degli 
enti locali" 
(3568 - 21 aprile 2022) 
 

 

  

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=3485
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=3553
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INTERVENTI IN AULA 

SU PROGETTI DI LEGGE 
 

1. DECRETO SUL FUNZIONAMENTO DEL TRIBUNALE E DELLA PROCURA DI BARI 

Discussione del disegno di legge: Conversione in legge del decreto-legge 22 giugno 2018, n. 73, recante misure urgenti e indifferibili per assicurare 
il regolare e ordinato svolgimento dei procedimenti e dei processi penali nel periodo necessario a consentire interventi di edilizia giudiziaria per 
il Tribunale di Bari e la Procura della Repubblica presso il medesimo tribunale (A.C.764) 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=25&intervento=459596] 

 

Discussione sulle linee generali 

“Grazie, Presidente. Siamo qui da molte ore. Credo che oggi il Governo del cambiamento abbia scritto davvero una brutta, brutta pagina. Di fronte 
al primo provvedimento ha dimostrato non solo tutta la sua inadeguatezza ma soprattutto poca trasparenza. Il silenzio dei rappresentanti del 
Governo questa mattina e il comizio del Ministro questo pomeriggio sono stati non solo imbarazzanti ma anche offensivi per quest'Aula. Il MoVimento 
5 Stelle che ha la pretesa di parlare a nome del popolo è rimasto zitto di fronte alla notizia pubblicata da a dir poco imbarazzante. Mi riferisco 
all'intenzione di prendere in locazione un immobile per il tribunale di Bari da un imprenditore in odore di mafia. Presidente, se questo è il Governo 
del cambiamento, iniziamo davvero male.” 

  

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=764
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=25&intervento=459596
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2. DECRETO MILLEPROROGHE 

Disegno di legge: S. 717 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, recante proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative (A.C.1117-A) 

 

Discussione sulle linee generali 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=74&intervento=465368] 

“Presidente, ci sono tante ragioni per cui siamo contrari al decreto milleproroghe: la prima riguarda senza dubbio la questione dei vaccini, ma 
intervengo per illustrare un ordine del giorno che ho presentato, intendendo evidenziare i problemi che riguardano la mia città, Venezia. Mi riferisco, 
in primo luogo, al fatto che il decreto non comprende la proroga degli ammortizzatori sociali nelle aree complesse di crisi, qual è Porto Marghera, e 
mi riferisco al taglio dei fondi per il bando delle periferie, che rischia di compromettere nella città metropolitana di Venezia 55 milioni di euro.  

Porto Marghera, signor Presidente, è un'area industriale sterminata, che si estende per oltre 2 mila ettari, che ha conosciuto, alla fine del Novecento, 
una pesante crisi che ha portato alla chiusura di molte grandi industrie ed è sempre in attesa di un radicale piano di bonifica dei suoli e di un vero 
processo di riconversione con un'industria moderna, compatibile, a basso impatto ambientale.  

L'inserimento di Porto Marghera nelle aree di crisi complesse consentirà, grazie al lavoro fatto dai governi di centrosinistra, di attuare un programma 
che stanzia complessivamente 26 milioni e 700 mila euro destinati a sviluppare nuove attività produttive. Una misura importante, sebbene non 
sufficiente, che sarà comunque indebolita senza la proroga degli ammortizzatori sociali nelle industrie in crisi. 

Altrettanto grave, signor Presidente, è il dimezzamento dei fondi per il bando delle periferie. Prima di sentire le parole del Governo Salvini-Di Maio, 
ero convinto che si trattasse di un provvedimento condiviso da tutte le forze politiche e che ci si preparasse al nuovo bando per il 2019; mi pareva 
fossimo tutti consapevoli che le città italiane sono corpi molto fragili, un'idea confermata anche sentendo tanti sindaci della mia regione, del Veneto, 
che come è noto sono per lo più della Lega e del centrodestra e che avevano accolto con grande speranza il bando costruendo progetti che ora 
rischiano di diventare carta straccia. 

Il bando per le periferie, come è noto, metteva sul piatto 2 miliardi e 100 milioni per rigenerare le città, che significa anzitutto fare un investimento 
sul futuro, significa migliorare la qualità della vita di milioni di persone e anzitutto dei cittadini più deboli. Ma il bando per le periferie non è solamente 
un piano, un grande piano di investimento, rappresenta un vero e proprio cambio di passo culturale. Non dimentichiamo che, se in Italia c'è stata 
una rinnovata attenzione alle periferie, lo dobbiamo, anzitutto, all'intuizione di Renzo Piano, che ha rilanciato il tema della ricucitura, del rammendo 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1117-A
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XVIII Legislatura – Attività parlamentare – On. Nicola Pellicani 

 

49 

delle periferie, che sono i luoghi dove vive il 90 per cento della popolazione urbana, ovvero, cari colleghi della maggioranza, il mitico popolo che 
sostenete di rappresentare e soprattutto di rappresentarne gli interessi.  

Ma c'è dell'altro, perché con questo provvedimento tradite non solo i ceti popolari, ma prendete in giro anche gli amministratori locali, i sindaci delle 
città che hanno firmato le convenzioni, sottoscrivendo un patto con il Governo. Ora quelle convenzioni non valgono più, avete rotto un rapporto di 
fiducia tra le amministrazioni locali e lo Stato. 

A Venezia, dove siamo all'opposizione, l'amministrazione comunale ha presentato progetti senza condividerli con tutto il consiglio, noi avevamo 
individuato altre priorità, ma ci sentiamo comunque di difendere i progetti presentati, in quanto si tratta di interventi importanti per il futuro della 
nostra città. Complessivamente, sono stati assegnati fondi per 40 milioni che per l'effetto moltiplicatore generato dai finanziamenti degli altri enti 
pubblici e dai privati diventano 55. Il taglio significherebbe bloccare il completamento della cittadella della giustizia a piazzale Roma, rinunciare a 
recupero dell'ex sede del Casinò al Lido di Venezia, rinunciare alla riqualificazione delle stazioni ferroviarie in tutti i comuni della città metropolitana 
di Venezia. Tutti interventi, signor Presidente, attesi da anni; i cittadini devono sapere che grazie a voi questi interventi non si faranno più.” 

 

Dichiarazione di voto sugli ordini del giorno 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=44&intervento=462452#] 

“Presidente, voteremo contro la conversione in legge di questo decreto; siamo arrivati ai titoli di coda di questa brutta pagina di inizio legislatura, il 
PD ha lavorato fino all'ultimo per cercare di migliorare il decreto, abbiamo lavorato giorno e notte, presentando proposte concrete con emendamenti 
di merito, ma il Governo è stato sordo, è stato sordo sul tema dei vaccini, sulle misure per le zone terremotate, sul tema del bando delle periferie e 
sui temi del lavoro. In queste ore, in queste giornate avete mortificato il ruolo del Parlamento, interrompendo la discussione generale, impedendoci 
di esporre le nostre proposte. Avete posto la fiducia con una procedura illegittima, deliberandola due mesi prima, il 24 luglio, prima ancora della 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e avete posto la fiducia senza che ci fosse una vera urgenza. Poi, come se non bastasse, avete usato la tagliola 
sul dibattito, troncando 70 nostri interventi. 

Tutto ciò, signor Presidente, la dice lunga sulla considerazione che la maggioranza ha del Parlamento; ha imposto una seduta fiume, pensando di 
stancarci, di sfinirci, ma siamo ancora qui, come vedete, a difendere, innanzitutto, il ruolo del Parlamento e di quest'Aula. Voi praticate il culto della 
maggioranza, non avete alcun rispetto per le ragioni della minoranza, ma chi ha la responsabilità di governare ha il dovere di risolvere i problemi dei 
cittadini, ma di tutelare anche i diritti delle minoranze. In questi giorni abbiamo avuto la dimostrazione, anzi, direi, la conferma di che pasta siete 
fatti. L'abbiamo visto la notte scorsa, mentre noi eravamo qui a presentare nel merito le nostre proposte, a dire agli italiani ciò che volevamo fare 

http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=44&intervento=462452
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per il Paese, a esporre le nostre preoccupazioni per le decisioni che stavate per assumere, voi non c'eravate, eravate a cena, nei locali romani oppure 
a dormire, non lo so, non mi interessa, ma eravate qui, al vostro posto, a discutere di merito. 

E gli italiani devono sapere che il PD è rimasto qui, giorno e notte, per ribadire l'importanza dell'obbligo vaccinale, per difendere i bambini 
immunodepressi che non possono andare a scuola, ultimo caso a Castelfranco Veneto, nella mia regione, dove un bambino di otto anni con la 
leucemia, che ha subito un trapianto di midollo, è costretto a restare a casa, perché cinque dei suoi compagni di scuola non sono vaccinati. 

Siamo rimasti qui per difendere la riqualificazione e la rigenerazione delle periferie di 96 città italiane, dove vivono più di venti milioni di persone. 

I Governi di centrosinistra avevano stanziato 2 miliardi e 100 milioni per avviare un processo di rigenerazione urbana, che non significa solamente 
investimenti sulle infrastrutture, ma significa anche ricomporre tessuti sociali in zone emarginate del nostro Paese, nelle città dimenticate, dove vive 
il 90 per cento della popolazione urbana. Ovvero, come ho avuto modo già di dire nell'intervento di ieri, quel mitico popolo che voi dite di 
rappresentare e di rappresentarne soprattutto gli interessi. Lo avete tradito ancora una volta, come avete tradito quei sindaci che hanno firmato le 
convenzioni, fidandosi dello Stato, e avete incrinato un rapporto di fiducia istituzionale e questo è un fatto molto grave che sarà difficile riparare. 
Vedete, prima di sentire le parole del Governo Salvini-Di Maio, ero convinto che il provvedimento sulle periferie fosse condiviso da tutte le forze 
politiche e che ci si preparasse, anzi, al nuovo bando per il 2019. Mi pareva fossimo tutti consapevoli dell'importanza di investire sulle grandi città di 
questo Paese, nella consapevolezza che investire sulle città significa investire nel futuro, nel nostro futuro e nel futuro dei nostri figli. 

Le competizioni a livello globale oggi sono tutte tra le grandi città, tra città territorio, le sfide europee, le sfide internazionali, e noi dobbiamo 
attrezzarci a questo. E questo provvedimento era indirizzato proprio a questo obiettivo, e voi lo avete mortificato sul nascere, tagliando, dimezzando 
le risorse a disposizione. La conferma dello stupore l'ho avuta anzitutto nella mia regione, il Veneto, sentendo i sindaci, gli amministratori, che in 
grande maggioranza sono proprio dei vostri partiti, in particolare della Lega, che avevano accolto con grande speranza l'arrivo di questo bando. 
Un'iniezione di fiducia di cui avevano bisogno i comuni, ma, soprattutto, i cittadini. Come dicevo, il bando per le periferie non rappresenta solamente 
un grande piano di investimento infrastrutturale, ma rappresenta un vero e proprio cambio di passo culturale, di investimento sulle persone, per 
recuperare luoghi abbandonati, in degrado, restituirli alla socialità, ai cittadini, per rendere le città più sicure. 

Così si rendono più sicure, non con le misure di polizia. Certo, vanno repressi i reati, vanno aumentati i controlli dei territori, i presìdi, ma vanno 
anzitutto rese vive le città; e, se non si investe, se lo Stato non investe nelle città italiane, non faremo molta strada in questa direzione. Ma c'è anche 
dell'altro, perché in questo decreto non vi siete fermati al tema dei vaccini, a tagliare le risorse per le periferie, ma avete mortificato anche il mondo 
del lavoro. Mi riferisco anzitutto alla mancata proroga degli ammortizzatori sociali nelle aree complesse di crisi, che i Governi di centrosinistra hanno 
finanziato, prevedendo investimenti per rilanciare sviluppo e crescita in tante zone industriali del nostro Paese, nel Nord come nel Sud. 
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Però è chiaro che questi provvedimenti vanno accompagnati anche da misure di tutela sociale. Gli ammortizzatori sociali erano una misura 
indispensabile per accompagnare questo processo di crescita e di sviluppo di aree industriali in crisi, che faticosamente stanno rimettendosi in moto 
in questa stagione. Ebbene, noi non diamo nessuna garanzia a questi lavoratori. Mi auguro che ci sia spazio nei prossimi mesi per ripensarci e per 
rinnovare queste misure a favore del mondo del lavoro. Noi siamo rimasti qui, giorno e notte, per proporre, con emendamenti di merito, misure 
alternative a quelle che avete proposto voi, per esprimere la nostra preoccupazione per la piega che stava prendendo il provvedimento e per invitarvi 
a ragionare; ma voi, ancora una volta, avete dimostrato di non avere alcuna intenzione di discutere, avete, ancora una volta, mortificato il ruolo del 
Parlamento. Questo non ve lo perdoneremo noi, ma, soprattutto, non ve lo perdoneranno gli italiani.” 

 

Dichiarazione di voto finale 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=44&intervento=462452#] 

“Grazie, Presidente. Pensavo che la notte portasse consiglio, che ci fosse ancora margine perché il Governo rispettasse gli impegni assunti con i 
sindaci che hanno firmato le convenzioni con gli amministratori, che significa in sostanza rispettare gli impegni assunti con i cittadini. Così facendo 
avete ulteriormente incrinato il rapporto tra i sindaci, tra gli amministratori locali e lo Stato, con questa ostinazione a demolire tutto ciò che è stato 
fatto di buono dai Governi precedenti, a prescindere a prescindere dai danni, dalle conseguenze negative che ciò può provocare ai cittadini e alle 
città, mi riferisco innanzitutto al bando per le periferie che nella mia città, Venezia, significa un investimento di 40 milioni, che diventano 55 per 
l'effetto moltiplicatore generato dei finanziamenti degli altri enti pubblici e dei privati. Non si è ancora capito cosa intende fare di preciso il Governo. 
Il Presidente del Consiglio ha usato parole molto confuse, che non danno alcuna certezza ai cittadini veneziani, ma non solo a loro, a tutti i venti 
milioni di persone che abitano le 96 città, i 96 comuni che sono oggetto del bando del bando per le periferie. Come dicevo nel corso dell'illustrazione 
dell'ordine del giorno, noi a Venezia siamo all'opposizione, siamo all'opposizione in comune e siamo all'opposizione in città metropolitana e avevamo 
individuato altre priorità, diversi progetti da finanziare, da mettere a bando rispetto a quelli indicati dal sindaco, ma nonostante questo, nonostante 
ciò, i progetti presentati ci sentiamo di difenderli perché pensiamo che si tratta di interventi che sono importanti, perché comunque sono occasione 
di crescita per il futuro di Venezia e della sua città metropolitana, mi riferisco innanzitutto al completamento della Cittadella della giustizia a piazzale 
Roma, un progetto molto atteso dalla città, alla riqualificazione, al recupero della sede dell'ex casinò municipale del Lido di Venezia, che da tempo 
aspetta interventi per rimettere in moto anche altre azioni l'investimento in tutta l'isola del Lido e, poi, mi riferisco in particolare a tutti gli interventi, 
progetti di riqualificazione e di ristrutturazione delle stazioni della città metropolitana, ovvero di tutti i comuni della provincia, a partire dal comune 
di San Donà, dove è previsto un grosso intervento di ricostruzione proprio della stazione, per il quale c'era già un progetto e questo diventa carta 
straccia. Vede, lo stesso ragionamento vale poi per la mancata proroga degli ammortizzatori sociali nelle aree di crisi complesse qual è anche Porto 
Marghera, una grande area industriale che rientra nel nelle aree di crisi complessa e ha ottenuto anche un finanziamento, grazie al Governo di 
centrosinistra, di 26.700.000 euro destinati a sviluppare nuove attività produttive. Certo, si tratta di una misura molto, molto importante, sebbene 
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non sia efficiente, che sarà comunque indebolita senza la proroga degli ammortizzatori sociali delle industrie in crisi. Ecco, io però credo che abbiamo 
perso una grande occasione, io credo che questo mancato rispetto degli impegni presi incrini il rapporto non solo tra l'amministrazione locale e il 
Governo, ma tra i cittadini e lo Stato. 
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3. DECRETO “SICUREZZA” 1 

Disegno di legge: S. 840 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, recante disposizioni urgenti in materia 
di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del Ministero dell'interno e l'organizzazione 
e il funzionamento dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. 
Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze di polizia e delle Forze armate (Approvato dal Senato) 
(A.C.1346) 

 

Discussione sulle linee generali 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=91&intervento=467505] 

“Grazie, signor Presidente. Oggi la maggioranza, ponendo il voto di fiducia sul “decreto sicurezza”, nonostante possa contare su un'ampia 
maggioranza, ha messo in evidenza tutta la sua fragilità, tutta la sua inconsistenza, tutte le sue divisioni interne, che cominciano ad emergere. Ma 
tra le tante bestialità che contiene questo provvedimento, che calpesta i diritti fondamentali garantiti dalla nostra Costituzione, che sono destinate 
a generare gravi conseguenze in tutto il Paese, voglio ricordare alcune misure, a partire dall'abolizione del permesso di soggiorno per motivi umanitari 
che coinvolgerà migliaia e migliaia di persone in carne ed ossa che si trasformeranno in fantasmi senza diritti. Una misura che porterà soprattutto 
all'aumento del numero di stranieri irregolari che non potranno essere rimpatriati, che i comuni non avranno risorse e strumenti per accogliere. 

Secondo una stima dell'ISPI, a causa dell'abolizione della protezione umanitaria, nel 2020 saranno 60 mila i nuovi migranti irregolari, e questa è una 
delle bestialità contenute da questo decreto. Ma voglio ricordare anche un'altra questione, la possibilità di vendere i beni confiscati ai criminali anche 
ai privati. Voglio ricordare che questa norma è stata introdotta nel 1982 e c'è chi ha pagato con la vita l'approvazione di questa legge . Penso a Pio 
La Torre, assassinato dalla mafia perché ha previsto e ideato questa misura e questo provvedimento, che oggi coinvolge quasi ottocento associazioni, 
cooperative sociali, diocesi, parrocchie, gruppi di scout. E adesso c'è il rischio non solo che questi beni vengano svalutati, ma che vengano ricomprati 
dalle stesse associazioni criminali, dalla stessa mafia, attraverso prestanome, intermediari e faccendieri. Signor Presidente, il decreto, figlio della 
propaganda, creerà più ingiustizie e renderà i cittadini, in particolare nelle grandi città, più insicuri, perché non c'è nulla per la sicurezza delle città in 
questo provvedimento. E vengo all'ordine del giorno n. 123, che ho presentato, che riguarda il tema della sicurezza nella mia città, Venezia, una città 
ad altissima densità turistica. Ogni anno vengono a Venezia circa 30 milioni di turisti, che si aggiungono ai residenti, e, purtroppo, nonostante i tanti 
annunci fatti dal Governo e dall'amministrazione comunale di centrodestra, continuano a registrarsi carenze in termine di mezzi e personale delle 
forze dell'ordine in tutta la città metropolitana di Venezia. 
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Anche nell'ultimo rapporto pubblicato sulla qualità della vita nei principali capoluoghi italiani è emerso come Venezia sia precipitata al 
sessantaduesimo posto principalmente per l'aumento dei reati. Venezia detiene il triste primato dei borseggi, ma sono in aumento anche i furti, in 
particolare i furti negli appartamenti. Ma, per affrontare tutti questi temi, che stanno a cuore ai cittadini, agli abitanti di Venezia, delle grandi città, 
non è stato fatto niente, non c'è nulla in questo decreto; il decreto dell'insicurezza, che è destinato a creare solamente disagi e problemi e ad 
aggravare la situazione del nostro Paese .” 
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4. DECRETO “SBLOCCA CANTIERI” 

Disegno di legge: S. 1248 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il 
rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito 
di eventi sismici (Approvato dal Senato) (A.C.1898) 

 

Discussione sulle linee generali 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=188&intervento=479106#] 

“Grazie, Presidente. Il provvedimento arriva alla Camera alla conclusione di un percorso tormentato e molto confuso che ha messo in crisi la stessa 
maggioranza. Esso giunge in Aula senza che ci sia stato nemmeno il tempo di un approfondimento adeguato su un tema che dovrebbe essere 
strategico per il Paese. L'avete chiamato “decreto sblocca cantieri”, un titolo così evocativo che viene però contraddetto articolo dopo articolo per 
rivelarsi alla fine l'esatto contrario. 

Purtroppo, avete già abituato gli italiani a tali imbrogli: lo avete fatto con il “decreto dignità” che avrebbe dovuto sconfiggere la povertà e abbiamo 
visto come è andata a finire; lo avete fatto con la legge di bilancio che ha alzato la soglia dell'affidamento diretto degli appalti, elevando il rischio di 
infiltrazioni criminali e poi lo avete fatto con il “decreto sicurezza” che invece ha creato solo più insicurezza e diseguaglianze e via discorrendo 
potremmo andare avanti a lungo. Ora siamo arrivati alla resa dei conti: in approvazione c'è il decreto-legge che dovrebbe rimettere in moto 
l'economia, così l'avete presentato più di cinquanta giorni fa, ovvero come il decreto che finalmente velocizzerà i cantieri, favorirà gli investimenti, 
sebbene non metta a disposizione un solo euro, per favorire sviluppo, lavoro, occupazione. 

Come sempre il titolo genera un sacco di aspettative e recita così: “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”. Ma il titolo purtroppo trae in 
inganno perché non c'è niente di tutto questo. 

Non stiamo discutendo, cari colleghi, lo “sblocca cantieri” bensì l'esatto contrario: il “blocca cantieri”. Ma, badate bene, non lo diciamo solo noi, non 
lo dice il Partito Democratico: l'abbiamo ascoltato nel corso delle audizioni, l'hanno detto i sindacati e i lavoratori nelle piazze, i rappresentanti delle 
categorie, le associazioni ambientaliste, le associazioni antimafia. È un blocco figlio anzitutto del contratto di Governo che sta mandando a fondo il 
Paese, un blocco dovuto a un Governo degli annunci regolarmente smentiti dai fatti che sta caratterizzando la maggioranza giallo-verde solo per 
indecisione, incompetenza e irresponsabilità. Ma purtroppo c'è di più, signor Presidente, perché nella storia della Repubblica più volte ci siamo 
imbattuti in Governi e Ministri che hanno realizzato poco o nulla ma non si era mai visto un Ministro come Toninelli, che purtroppo neanche oggi è 
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qui in Aula ad ascoltarci, che non solo non ha messo in cantiere alcuna opera ma sta facendo di tutto per bloccare le opere pubbliche già avviate. In 
qualsiasi altro Paese l'avrebbero già mandato a casa per manifesta incapacità. Dietro l'espressione magica “analisi costi-benefici”, come se l'avesse 
inventata Toninelli, in realtà si nasconde tutta l'incapacità, l'improvvisazione del Governo del cambiamento, la totale mancanza di idee di un progetto 
di Paese. Secondo la maggioranza, se i cantieri sono fermi è per colpa della burocrazia, per eccesso di regole, per frammentazione di competenze. 
Allora cosa fa il Governo? Blocca il codice degli appalti, dopo averlo già modificato quattro volte in pochi mesi prima con il “decreto Genova”, poi 
con il “decreto semplificazione” e quindi con la legge di bilancio e con il “decreto sicurezza”. Secondo il Governo sarebbe negli ingranaggi del codice 
dei contratti che si nasconderebbe la paralisi del Paese non, com'è nei fatti, nella paralisi di una maggioranza ormai al capolinea, bensì nel codice 
degli appalti. Ciò si traduce nell'introduzione di deroghe e sospensioni di norme per un anno e mezzo ovvero significa meno regole e meno controlli 
fino al 31 dicembre 2020. In cinquanta giorni il decreto-legge è stato scritto e riscritto un'infinità di volte. Prima è stato annunciato l'azzeramento 
del codice, poi si è giunti a una sospensione di alcune parti, frutto evidentemente di un compromesso nella maggioranza che però, privo di qualsiasi 
logica, denota solo confusione e assoluta incapacità di elaborare una proposta di riforma globale e assumere decisioni nell'interesse del Paese. Il 
risultato è un pasticcio molto pericoloso che rischia di avere conseguenze pesantissime per il Paese. Il mix partorito è micidiale perché riduce il ruolo 
dell'Anac, eleva la soglia del subappalto al 40 per cento, rilancia il massimo ribasso anche se lo chiama minor prezzo vale a dire che qualsiasi gara 
sotto i 5 milioni e mezzo potrà essere assegnata con la regola del massimo ribasso che porterà le stazioni appaltanti a non fare alcuno sforzo per 
cercare la qualità, bensì ad utilizzare sempre ed esclusivamente la fattispecie del massimo ribasso. Il decreto-legge sospende, inoltre, il divieto di 
appalto integrato: ciò significa poter bandire un unico appalto per la progettazione e la realizzazione dell'opera, spalancando nuovamente la strada 
a corruzione e illegalità. 

Signor Presidente, il decreto-legge intende far passare il messaggio secondo cui, se vogliamo fare le opere e far ripartire i cantieri, servono meno 
regole. È una vecchia legge della politica degli affari in base alla quale, in nome del fare, bisogna ridurre le regole, le tutele di legalità e le tutele per 
i lavoratori. La parola d'ordine è deregolamentare ed è stupefacente che tale messaggio arrivi da chi come il MoVimento 5 Stelle nella scorsa 
legislatura ha impartito lezioni a tutti su trasparenza e rigore. Chi per anni ha predicato più trasparenza, più controlli, maggior legalità ora propone 
un provvedimento fondato su meno regole e meno controlli in cui le risorse per la sicurezza del lavoro diventano oggetto di gara anziché essere un 
elemento separato. Ora come farete a far metabolizzare ai vostri elettori che la Lega abbia dettato anche questo decreto-legge; vi ha imposto di 
venire meno ai vostri principi, ben sapendo che al precedente Governo del centrosinistra vietavate esattamente il contrario. Il decreto propone poi 
l'introduzione tra le altre cose della figura dei commissari. Non è una novità: anche il Governo Prodi nel 1997 introdusse i commissari, all'interno di 
quello che fu forse il primo “sblocca cantieri” che fece da apripista a successivi decreti emanati da vari Governi nel corso del tempo sulla stessa 
materia. 

I commissari del Governo Prodi, però, venivano nominati a fronte di un'emergenza ed erano finalizzati ad opere ben precise, strategiche per il Paese 
e, soprattutto, finanziate. 
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Nel provvedimento che stiamo discutendo si prevedono commissari per interventi straordinari ritenuti prioritari. E cosa vuol dire? Quali sarebbero 
questi interventi prioritari, Toninelli? La realizzazione di un qualsiasi raccordo autostradale oppure un semplice piano straordinario per tappare le 
buche stradali? Purtroppo, ho questa impressione, vuol dire semplicemente una cosa: massima discrezionalità. Significa che i commissari potranno 
essere nominati in modo arbitrario quando e come si vuole e, soprattutto, potranno agire al di fuori di qualsiasi regola, senza che vi sia un'emergenza 
riconosciuta e potranno agire in deroga a qualsiasi norma. Di questo si tratta e, del resto, lo ha detto lo stesso Cantone, presidente dell'ANAC, oggi 
in Commissione ambiente: ha sollevato dubbi di legittimità costituzionale. Tutto ciò in un Paese come il nostro, in cui la corruzione è molto diffusa 
anche nella pubblica amministrazione, in cui la criminalità organizzata penetra nell'economia legale, in cui, come hanno dimostrato numerosissime 
inchieste della DDA, le mafie sono radicate in tutto il Paese, nel Meridione come nell'Italia settentrionale. È molto pericoloso allargare le maglie dei 
controlli ed ancor più grave, Ministro dell'Interno, sentirla sostenere che non servono le regole, ma è sufficiente usare il buon senso per realizzare le 
opere e sbloccare i cantieri fermi. 

Noi non la pensiamo così, signor Presidente: la sfida è un'altra, è tenere assieme trasparenza, legalità ed efficienza, un risultato che può essere 
ottenuto solo riducendo gli spazi alla discrezionalità. È l'esatto contrario di quanto sta scritto in questo provvedimento che, purtroppo, così formulato, 
rischia soprattutto di spalancare la strada a cricche di berlusconiana memoria, anziché sbloccare le opere. 

Un focus a parte, colleghi, è in merito all'articolo 4, comma 6-bis, relativo al commissariamento per il completamento del MOSE. Il MOSE è un'opera 
faraonica, ideata e progettata quasi quarant'anni fa, per far fronte al problema dell'alta marea a Venezia. È un'opera che per quanto mi riguarda 
non sarebbe mai dovuta realizzare, ma giunti al 94 per cento dei lavori e spesi 6 miliardi di soldi pubblici, che lievitano a 9, considerando tutte le 
opere connesse, credo che i lavori vadano conclusi e bisogna fare in modo che il MOSE, che nel recente passato è stato al centro di uno scandalo che 
tanto ha offeso e umiliato la città di Venezia e l'Italia intera, funzioni. Il commissariamento all'indomani dello scandalo del consorzio Venezia Nuova, 
il consorzio di imprese che, per legge, opera in regime di monopolio per la realizzazione delle dighe mobili, non ha dato gli esiti sperati, in quanto, 
negli ultimi quattro anni, i lavori hanno proceduto al rallentatore e ora sono pressoché fermi, come verificato anche dalla missione compiuta su mia 
iniziativa dalla Commissione ambiente della Camera. Di fronte a questa inerzia, l'individuazione di una sorta di supercommissario, possiamo 
chiamarlo, per la conclusione dei lavori del MOSE suona come una sorta di ultima spiaggia. In un anno non avete fatto nulla e ora cercate di correre 
ai ripari. 

Ma l'articolo, che riguarda, appunto, l'individuazione del commissario, dopo un'infinità di taglia e cuci, è rimasto ambiguo, troppo ambiguo e c'è la 
necessità di fare chiarezza, in quanto è in gioco il destino non solo dell'opera, ma di 250 lavoratori. Il Governo era partito prevedendo una tassa di 
scopo per il finanziamento della manutenzione e della gestione del MOSE attraverso la costituzione di un'agenzia formata da Governo, regione, 
comune, città metropolitana e porto; poi, di fronte a una vera e propria sollevazione popolare, è stata fortunatamente eliminata la tassa. Era rimasta 
l'agenzia, ma, alla fine, è stata cancellata anch'essa per mancanza di copertura economica, dal momento che la manutenzione del MOSE costerà 
circa 100 milioni l'anno. Stralcio dopo stralcio, è rimasto il commissario - bene -, non si capisce però cosa intenda il Governo quando scrive che il 
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commissario potrà avvalersi delle strutture delle amministrazioni centrali o territoriali interessate, nonché di società controllate dallo Stato e dalle 
regioni. 

Il MOSE è stato ideato, progettato con il lavoro dei dipendenti del consorzio Venezia Nuova, di Thetis e di Comar, lavoratori che nulla hanno a che 
vedere con gli scandali e che si sono distinti per professionalità e competenze. 

Signor Presidente, con questo provvedimento così ambiguo questi lavoratori rischiano di restare a casa e si mette a rischio il futuro di 250 famiglie. 

Sempre in relazione agli interventi per la salvaguardia della laguna, merita un approfondimento anche il comma 6-ter, in base al quale il Governo 
decide di ripartire le risorse della legge speciale - 25 milioni per l'anno 2018 e 40 milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, in tutto 265 milioni 
dovuti agli enti locali e ai vari soggetti interessati - senza convocare il “comitatone”, bensì per decreto. Non era mai successo prima: il “comitatone” 
è un organismo collegiale istituito dalla legge speciale, presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri, al quale partecipano vari Ministeri e 
rappresentanti delle istituzioni locali ed è il luogo dove, da circa cinquant'anni, vengono discusse e assunte le decisioni e finanziati i progetti e le 
attività relative alla tutela e alla salvaguardia di Venezia. Solo il Governo del cambiamento non convoca il “comitatone”, preferendo ripartire le 
risorse per decreto. Questa è l'idea di partecipazione e di cittadinanza attiva del Ministro Toninelli e del MoVimento 5 Stelle. 

Venezia, caro Ministro che, prima o poi, verrà in Aula, non si governa per decreto, sulla testa dei veneziani, una città come Venezia. Il Governo 
convochi il “comitatone”,; basta con i giochetti, lo convochi, così potete chiarirvi le idee anche sul tema delle grandi navi. 

Merita un approfondimento, a mio modo di vedere, anche l'articolo 5 del decreto, relativo alla rigenerazione urbana - un tema a me molto caro -, 
ma anche le premesse di questo articolo traggono in inganno. Si parla, leggo testualmente, di rigenerazione urbana volta alla riqualificazione del 
patrimonio edilizio e delle aree urbane degradate, alla riduzione del consumo del suolo, allo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili. 
Uno legge e dice: bene, tutti obiettivi condivisibili; poi, però, prosegue e non si capisce come si intende raggiungere tali obiettivi. Come si pensa di 
conseguirli con un decreto così confuso, dove è stato inserito di tutto? È evidente che lo scontro politico interno alla maggioranza è tale da aver 
prodotto un testo confuso al punto di ridurre l'articolo al nulla: purtroppo non c'è alcun nesso tra le premesse e le norme seguenti. Abbiamo provato 
a dare sostanza a questo capitolo attraverso emendamenti di merito che, però, sono stati bocciati senza avere nemmeno la possibilità di aprire un 
confronto sui contenuti. 

Il decreto non contiene niente su un tema fondamentale come il consumo del suolo, che meriterebbe una legge ad hoc. Nonostante i grandi proclami 
del Governo del cambiamento, tipo “stop al consumo del suolo”, “costruire sul costruito”, nel nostro Paese - dati ISPRA -, ogni secondo, vengano 
coperti con cemento e asfalto due metri quadri di territorio, e questo decreto è, purtroppo, destinato a peggiorare le cose. Si cita la legge n. 1944 del 
1968: il decreto di riferimento in materia urbanistica che definisce gli standard, fissa i limiti di distanza e di edificazione, stabilisce le volumetrie e 
molto altro. Si fa riferimento a tale legge, ma si ipotizzano delle modifiche tra loro contraddittorie e, anziché puntare su un'effettiva rigenerazione 
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delle nostre città, in particolare delle periferie, prevedendo una minore densità urbanistica, maggiori spazi di socialità per gli abitanti con l'obiettivo 
di favorire una migliore qualità della vita, si fa esattamente il contrario. Anziché offrire strumenti per rispondere alle esigenze volte a migliorare i 
servizi collettivi, ad espandere aree verdi in zone residenziali popolari, che spesso sono state originate dall'abusivismo edilizio, si prevede invece la 
possibilità di ridurre ulteriormente gli spazi, di derogare al limite di dieci metri. In buona sostanza, si introducono norme che, se applicate, 
peggioreranno la qualità della vita nelle periferie. Insomma, il Governo annuncia interventi di rigenerazione urbana, ma scrive un decreto che non 
aiuterà le periferie; soprattutto, non prevede investimenti, non mette un euro su questo decreto. Avete preso voti nelle periferie - mi riferisco alla 
maggioranza - e ringraziate così chi le vive, prendendoli in giro. Per parlare di rigenerazione urbana, signor Presidente, è indispensabile prevedere 
investimenti pubblici e privati, ma il decreto non contiene nessuna misura che vada in tale direzione, è una scatola vuota, mentre sappiamo quanto 
urgente sarebbe agire positivamente sulle periferie delle città, ma non solo su di esse, perché non sono più rinviabili gli interventi di rigenerazione 
urbana in tutte le aree periferiche del Paese, a cominciare dai piccoli comuni dimenticati… 

Purtroppo, Presidente, si ricorderà che una delle prime misure di questo Governo fu proprio l'azzeramento dei fondi per le periferie stanziati dai 
Governi di centrosinistra, per poi fare una parziale marcia indietro. Pensavo che con questo decreto il Governo intendesse riscattarsi e riprendere in 
mano un tema così strategico. Nelle periferie, come è noto, vive la maggioranza dei cittadini e gli abitanti di quelle aree vivono nel degrado e nel 
senso di abbandono, perciò non sono più rinviabili investimenti adeguati per ricucire pezzi di città, di territorio, per dirla alla Renzo Piano, e rispondere 
a un'emergenza sociale prima ancora che infrastrutturale. Ma il decreto “sblocca cantieri” non contiene nulla di tutto ciò, non prevede l'investimento 
di un euro per le periferie, i cittadini lo devono sapere. Del resto, il Governo giallo-verde ha fatto propria la teoria dell'ex sottosegretario Siri, secondo 
cui, per rilanciare l'economia, non servono investimenti, bensì meno regole. Tutto qui, è disarmante, ma è molto semplice. 

Il decreto “Sblocca cantieri”, dicevo, non contiene nulla di tutto ciò, non prevede l'investimento di un euro per le periferie e i cittadini lo devono 
sapere. Del resto, il Governo giallo-verde ha fatto propria la teoria dell'ex sottosegretario Siri, secondo cui, per rilanciare l'economia, non servono 
investimenti, bensì meno regole - tutto qui -, è disarmante ma è molto semplice. La verità è che i cantieri non sono bloccati dal codice degli appalti, 
ma dal contratto di governo, ci sono 49 miliardi di opere pubbliche ferme, bloccate dall'indecisione del Governo. Con l'approvazione di questo decreto 
vi assumete una responsabilità pesantissima nei confronti di tutti gli italiani, in particolare dei lavoratori e delle imprese. 
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Esame della questione pregiudiziale 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=188&intervento=479106] 

 

“Intervengo per porre la pregiudiziale di merito affinché non si proceda al voto del provvedimento. Poniamo la questione pregiudiziale in quanto, 
innanzitutto, non abbiamo avuto il tempo, in quest'Aula e nelle Commissioni, di discutere, approfondire e confrontarsi nel merito del decreto, un 
decreto che giunge, appunto, in Aula dopo cinquanta giorni di confronto, ma solamente all'interno della maggioranza, al termine di un taglia e cuci 
che ha prodotto un decreto chiamato pomposamente “sblocca cantieri”, ma che invece è esattamente il contrario, ovvero il “blocca cantieri”, in 
quanto - non è la prima volta - ci avete abituati alla presentazione di decreti in questi mesi che poi si rivelano essere l'esatto contrario. Avete, in tal 
senso, abituato quest'Aula ma avete anche abituato, purtroppo, gli italiani. Avete fatto ciò con il “decreto dignità”, che avrebbe dovuto sconfiggere 
la povertà e avete fatto ciò in legge di bilancio, alzando la soglia dell'affidamento diretto degli appalti ed elevando, così, il rischio di infiltrazioni 
criminali; avete fatto ciò con il “decreto sicurezza”, che invece ha creato solamente più insicurezza e disuguaglianze, e, via discorrendo, potremmo 
continuare. Adesso presentate questo decreto in cui, appunto, non abbiamo avuto modo di approfondire, di presentare e discutere nel merito gli 
emendamenti che abbiamo presentato. Secondo il Governo sarebbe negli ingranaggi del codice dei contratti che si nasconderebbe la paralisi del 
Paese e non nella paralisi di una maggioranza ormai al capolinea, bensì, appunto, nel codice degli appalti. Ciò si traduce in un decreto che introduce 
deroghe e sospensioni di norme fino a dicembre 2020, che, ovvero, significa introdurre meno regole e meno controlli. 

In 50 giorni, come dicevo, il decreto è stato scritto e riscritto un'infinità di volte. Prima è stato addirittura inizialmente annunciato l'azzeramento del 
codice, poi si è giunti a una sospensione di alcune parti, frutto, evidentemente, di un compromesso nella maggioranza, che però è privo di qualsiasi 
logica, denotando confusione e assoluta incapacità di elaborare una proposta di riforma completa e di assumere decisioni nell'interesse del Paese. 

Il risultato è un pasticcio molto pericoloso, che rischia di avere conseguenze pesantissime per il Paese. Il mix partorito dalla maggioranza è infatti 
micidiale perché riduce il ruolo dell'ANAC, eleva la soglia del subappalto al 40 per cento, rilancia il massimo ribasso anche se lo chiama minor prezzo; 
ciò vale a dire che qualsiasi gara sotto i 5 milioni e mezzo potrà essere assegnata con la regola del massimo ribasso, il che porterà le stazioni 
appaltanti a non fare alcuno sforzo per cercare la qualità bensì a utilizzare sempre la fattispecie del massimo ribasso. 

Il decreto sospende, inoltre, il divieto di appalto integrato e ciò significa poter bandire un unico appalto per la progettazione dell'opera, spalancando 
nuovamente la strada alla corruzione e all'illegalità. Signor Presidente, questo decreto intende far passare il messaggio secondo cui se vogliamo fare 
le opere e far ripartire i cantieri servono meno regole. Come ho avuto modo di dire durante il dibattito generale, è una vecchia regola della politica 
degli affari, in base alla quale in nome del fare bisogna ridurre le regole, tutte le tutele di legalità e le tutele per i lavoratori. La parola d'ordine è 
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deregolamentare ed è stupefacente che questo messaggio arrivi da chi, come il MoVimento 5 Stelle, nella scorsa legislatura ha impartito lezioni a 
tutti su trasparenza e rigore. 

Per tutto questo, noi pensiamo che questo decreto non possa essere messo al voto prima di essere, appunto, discusso in modo approfondito nelle 
Commissioni e in Aula. La verità, caro Presidente, è che i cantieri non sono bloccati dal codice degli appalti ma dal contratto di Governo: ci sono 50 
miliardi di opere pubbliche ferme dall'indecisione di questa maggioranza. Con l'approvazione di questo decreto vi assumete una responsabilità 
pesantissima nei confronti di tutti gli italiani, in particolare dei lavoratori e delle imprese.” 

 

Intervento su ordini del giorno all’esame dell’assemblea  

- Ordine del giorno n. 9/1898/98. 

“Questo provvedimento arriva alla Camera alla conclusione di un percorso tortuoso, tormentato, molto confuso, che ha messo a dura prova la 
maggioranza ed è arrivato dopo cinquanta giorni senza che né in Commissione né in Aula ci sia stato il tempo adeguato per fare un esame 
approfondito di merito sulle varie questioni. Lo avete pomposamente chiamato decreto “sblocca cantieri”, ma, come abbiamo avuto modo di dire e 
di dimostrare nel corso del dibattito generale, è esattamente il contrario. E non lo diciamo noi, Presidente, non lo dice il Partito Democratico. Lo 
abbiamo sentito nelle audizioni, lo abbiamo sentito dire dai sindacati, lo abbiamo sentito dire dai lavoratori nelle piazze, lo abbiamo sentito dire 
dalle categorie, dalle associazioni antimafia, dalle associazioni ambientaliste e da tanti altri. 

È un provvedimento che, alla fine, nei contenuti dice esattamente il contrario di quello per cui lo avete costruito. Ora, in cinquanta giorni il 
provvedimento è stato scritto e riscritto un'infinità di volte; prima è stato annunciato addirittura l'azzeramento del codice degli appalti, poi si è giunti 
a una mediazione probabilmente frutto di un lavoro all'interno di una maggioranza evidentemente ormai logorata. E si è giunti ad una sospensione 
fino al 31 dicembre del 2020 del codice degli appalti. 

È chiaro che in questo contesto si è giunti a un provvedimento, e quindi a una sospensione di alcune parti che non hanno alcuna logica. Avete 
dimostrato l'incapacità di fare una proposta organica in modo davvero da accelerare i lavori e le opere pubbliche nel nostro Paese. Tra le varie cose 
che avete scritto e riscritto ce ne sono due che evidenzio in questo ordine del giorno: da un lato, tra i commissari, uno dei commissari individuato è il 
commissario per la conclusione del Mose. 

Ora, all'interno di un articolo che introduce la figura dei commissari in modo assolutamente discrezionale, senza alcun criterio, dando la massima 
discrezionalità al Governo di individuare figure commissariali su opere che non sono appunto determinate, nel Mose, per concluderlo, è stata invece 
individuata una figura che dovrà essere nominata nel giro di un paio di mesi, 60 giorni dopo la pubblicazione del decreto. Però questo commissario, 
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dopo una lunga trattativa, evidentemente, all'interno della maggioranza, c'è scritto che deve avvalersi di strutture non ben chiarite della pubblica 
amministrazione, partecipate dello Stato, e non di quelle strutture che, invece, hanno attivamente lavorato in questi decenni per la redazione del 
Mose, ovvero i dipendenti e i lavoratori del Consorzio Venezia Nuova, di Thetis e di Comar. 

In ballo ci sono 250 lavoratori, ovvero il futuro di 250 famiglie. Bisogna che diamo certezza a questi lavoratori; certezza non solo perché c'è il futuro 
delle famiglie in gioco, ma perché è in gioco anche la possibilità stessa di concludere l'opera, perché sono quelli che l'hanno materialmente seguita 
passo passo in questi anni. 

L'altra questione molto importante riguarda il Comitatone: ebbene, la ripartizione dei fondi della legge speciale in questo decreto viene assegnata 
con un decreto che sarà successivamente emanato dal Presidente del Consiglio, e non attraverso la convocazione del Comitatone. Il Comitatone è un 
organo collegiale presieduto dal Presidente del Consiglio, di cui fanno parte, oltre a vari ministri, il comune di Venezia, la città metropolitana, altri 
comuni della gronda lagunare; è un organo collegiale dove da cinquant'anni si discute del futuro di Venezia, si prendono le principali decisioni che 
riguardano la città, oltre a ripartire i fondi della legge speciale. 

Non si capisce perché non convocate il Comitatone. Avete paura di confrontarvi con la città, è la prima volta in cinquant'anni che avviene questo. 
Chiedo che sia convocato, che vi impegnate nel giro di 30 giorni dalla pubblicazione del decreto a convocare, come previsto dalla legge, il Comitatone. 
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5. DELEGA AL GOVERNO SUL TURISMO 

Disegno di legge: Delega al Governo in materia di turismo (A.C.1698-A) 

 

Intervento su emendamenti all’esame dell’assemblea 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=206&intervento=480700] 

“Presidente, questa legge poteva rappresentare l'opportunità per iniziare ad affrontare concretamente il tema della gestione dei flussi turistici nelle 
grandi città d'arte. In particolare, l'emendamento è riferito alla città di Venezia, e prevede, nell'ambito della legge speciale, l'inserimento di una 
norma che subordina le locazioni ad uso turistico al rilascio di una licenza del comune, così come avviene in tantissime altre città del mondo: penso 
a Barcellona, a Parigi e a New York, solo per citarne alcune. Sarà il comune, in questi casi, a stabilire quanti alloggi potranno essere messi sul mercato 
degli affitti turistici, eliminando prioritariamente da questo privilegio gli alloggi dei non residenti. Questo risponde all'esigenza, come dicevo, di 
gestire i flussi turistici - in una città come Venezia stiamo parlando di 30 milioni di turisti all'anno - e provare a contrastare anche l'esodo dei residenti. 
Inoltre, signor Presidente, in una stagione in cui si parla di autonomia, di federalismo - mi riferisco ovviamente in particolare ai colleghi della Lega -, 
questo sarebbe un bel banco di prova, responsabilizzando i comuni, e utilizzando uno strumento che già esiste, ovvero quello della legge speciale per 
Venezia. Quindi credo che questo possa essere uno strumento utile per cominciare a governare concretamente i flussi turistici .” 
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6. DECRETO SICUREZZA-BIS 

Disegno di legge: Conversione in legge del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, recante disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza 
pubblica (A.C.1913-A) 

 

Intervento su ordine del giorno n. 9/1913-A/7 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=214&intervento=481353] 

“Sono molti gli aspetti del decreto-legge che meriterebbero di essere approfonditi ma avete scelto ancora una volta la strada della fiducia, tradendo 
ancora una volta la centralità del Parlamento ed evitando il confronto in Aula, impedendo di formulare proposte. L'ordine del giorno n. 9/1913-A/7 
da me presentato riguarda il profilo della sicurezza che nel decreto-legge non viene assolutamente affrontato. Mi riferisco, signor Presidente, al 
fenomeno delle baby gang che sta destando grande allarme in tutto il territorio nazionale e il Governo lo sta evidentemente sottovalutando. 

In particolare ha destato molto scalpore e indignazione l'efferatezza con cui una baby-gang recentemente, a Jesolo, ha aggredito bagnini e forze 
dell'ordine, durante le vacanze, in questa stagione in cui ci sono molti turisti. Purtroppo non è la prima volta che questo territorio è interessato da 
fenomeni di violenza minorile che devono farci riflettere. Fenomeni analoghi con aggressioni, pestaggi, rapine si sono avuti recentemente anche nel 
centro storico di Venezia, Mestre, Treviso, in tutta l'area metropolitana in questione. Credo che non siano sufficienti ormai comunicati e prese di 
posizioni mediatiche del Ministro dell'Interno: occorrono fatti, signor Presidente. Il problema delle bande minorili è qualcosa che merita un necessario 
approfondimento e su cui bisogna intervenire anche rapidamente. È un'efferatezza che viene postata puntualmente sui social, che diventa mediatica 
e virale con rischi emulativi anche in altri luoghi, come citavo prima, in particolare nella città metropolitana veneziana. Ritengo che siano urgenti 
interventi di repressione ma anche di prevenzione del fenomeno. 

Con l'ordine del giorno in esame chiediamo che il territorio della città metropolitana di Venezia possa essere destinatario di una implementazione 
delle forze dell'ordine anche con l'invio di figure professionali specializzate nell'affrontare tali problematiche che stanno generando grande allarme 
tra i cittadini. Credo che sia importantissimo, ad esempio, rafforzare la polizia postale e che supportare il lavoro con figure più attente ai problemi 
dei giovani sia fondamentale nel quadro che ho descritto. Lo Stato ha bisogno di riconquistare autorevolezza tra i giovani. Non è solo un problema 
di repressione ma si tratta di sottrarre ambienti in cui i virus di violenze proliferano. Ci saremmo attesi questo, signor Presidente, da un provvedimento 
di necessità e urgenza e invece nulla, nulla di tutto ciò. E sempre per restare a profili di sicurezza trascurati dal decreto-legge, segnalo un altro 
problema che interessa molto da vicino la città metropolitana di Venezia: la questione del traffico lagunare. Noi abbiamo bisogno che le forze 
dell'ordine, anche con la Polmare, siano maggiormente presenti in laguna per scongiurare situazioni di pericolo e incidenti che si verificano ormai 
puntualmente quasi con una periodicità settimanale e per un più capillare controllo degli spazi acquei di tutta l'area prospiciente Venezia, che è uno 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=1913-A
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=18&tipoDoc=odg&idDocumento=9/1913-A/7
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=214&intervento=481353
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=18&tipoDoc=odg&idDocumento=9/1913-A/7


XVIII Legislatura – Attività parlamentare – On. Nicola Pellicani 

 

65 

degli spazi acquei più affollati e più trafficati. Anche in questo caso non una parola, eppure si tratta di esigenze molto avvertite dal territorio, in 
particolare in questo caso dai cittadini residenti a Venezia, centro storico. È abbastanza sorprendente, a mio modo di vedere, che non vi sia alcuna 
norma che punti al potenziamento di tali specialità. 

Vorrei prima di concludere, Presidente, ricordare un'altra questione molto importante. La scorsa settimana c'è stata una missione della Commissione 
antimafia in Veneto e sono emersi profili di particolare criticità legati alla presenza e ormai al radicamento nel territorio delle mafie e della criminalità 
organizzata. C'è bisogno di una più incisiva azione di controllo per evitare un ulteriore radicamento di organizzazioni criminali che inquinano 
l'economia in particolare ma tutto il territorio più in generale. Per farlo serve un numero più elevato di agenti e di forze sul campo. Oggi gli organici, 
come testimoniano le organizzazioni sindacali delle forze dell'ordine, sono tragicamente sottodimensionati. C'è necessità di incrementare uomini e 
mezzi. Noi lo avevamo previsto in un emendamento ma la posizione della questione di fiducia ne ha impedito l'esame. L'ordine del giorno vuole 
essere quindi un atto di indirizzo che colmi tale grave mancanza, di cui la maggioranza porta una grave responsabilità.” 
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7. PDL CHIOGGIA 

Proposta di legge: S. 1149 - D'iniziativa dei senatori: Bottici ed altri: Norme riguardanti il trasferimento al patrimonio disponibile e la successiva 
cessione a privati di aree demaniali nel comune di Chioggia (Approvata dalla 6a Commissione permanente del Senato) (A.C.2152-A); ed abbinata 
proposta di legge: Fogliani ed altri (A.C.2041) 

 

Discussione sulle linee generali 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=298&intervento=488558] 

“Presidente, la presente proposta di legge intende porre fine alla situazione paradossale venutasi a creare agli inizi del Novecento e che riguarda 200 
famiglie di Chioggia. La vicenda rappresenta un caso emblematico, che dimostra come la pubblica amministrazione, quando si avvita su se stessa, 
può diventare fonte di gravi soprusi per i cittadini. La legge che andiamo ad approvare rende finalmente giustizia, dopo un secolo, a 200 famiglie 
chioggiotte, che hanno temuto di perdere la casa costruita con tanti sacrifici. Stiamo parlando di case popolari di pescatori, ortolani, agricoltori, 
costruite quindi dai ceti popolari della città di Chioggia; abitazioni che sono trasmesse nel corso dei decenni di padre in figlio fino ai nipoti. Questa 
legge pone fine a un vero e proprio calvario e rappresenta un esempio di buona politica, a dimostrazione che quando i parlamentari, le forze politiche 
e le istituzioni sanno mettersi in ascolto dei cittadini sono in grado di offrire soluzioni concrete ai problemi delle persone e lo possono fare in modo 
trasversale, al di là delle appartenenze politiche. 

La vicenda, signor Presidente, ebbe origine nel 1920, cent'anni fa, quando si rese necessario imbonire gli specchi d'acqua lagunari e costruire 
urgentemente il muro di sponda del canale Lusenzo per esigenze di igiene pubblica e riassetto idrogeologico del territorio. A causa della difficile 
situazione economica dopo la fine della prima guerra mondiale, né il Magistrato alle acque di Venezia, né il comune di Chioggia furono in grado di 
intervenire per la mancanza di risorse; pertanto venne proposto ai cittadini di costruire a proprie spese il muro di sponda, con l'intesa che in cambio 
dei lavori avrebbero ricevuto gli appezzamenti di terreni bonificati, dove avrebbero potuto costruire le proprie abitazioni. I terreni, per legge, 
divennero automaticamente demanio marittimo e perciò inalienabili, e negli anni Sessanta passarono al patrimonio dello Stato, senza però che vi 
fosse un atto formale che sancisse che la proprietà sarebbe passata ai cittadini, come da accordi degli anni Venti. 

Negli anni su quei terreni sono stati costruiti immobili regolarmente registrati al catasto e inseriti nel piano regolatore della città di Chioggia, su cui 
vengono regolarmente pagate tasse e imposte. 

Il trascorrere del tempo ha fatto cadere in oblio la vicenda finché, a seguito del federalismo demaniale previsto dal decreto legislativo 28 maggio 
2010, l'Agenzia del demanio di Venezia ha predisposto delle verifiche e, resasi conto della presenza di costruzioni su aree di proprietà dello Stato, ha 
inoltrato ai residenti le richieste di pagamento dei canoni di locazione, compresi gli arretrati, per decine di migliaia di euro. Purtroppo, la burocrazia 
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ha continuato a mostrare la sua totale indifferenza anche quando l'iter del provvedimento che stiamo discutendo aveva già avviato il suo corso, 
tant'è che alcune famiglie si sono viste recapitare pochi mesi fa cartelle esattoriali tra i 70 mila e i 250 mila euro e, in alcuni casi, provvedimenti di 
ipoteca delle abitazioni e pignoramento dei conti correnti, azioni vessatorie che hanno generato negli abitanti un clima di insicurezza e in molti casi 
di vera e propria disperazione. Come se non bastasse, signor Presidente, in un quadro di così grande incertezza molte delle famiglie di Riva Lusenzo 
sono state colpite anche dall'acqua alta eccezionale dello scorso novembre che a Chioggia ha raggiunto quota 170 centimetri. A causa degli 
allagamenti le abitazioni hanno subito diversi danni a impianti elettrici, idraulici, alle murature, agli elettrodomestici e al mobilio per svariate 
centinaia di migliaia di euro. Ora finalmente, grazie alla proposta di legge che andiamo ad approvare, i terreni passeranno al comune di Chioggia. Il 
provvedimento in esame va quindi a risolvere la vicenda delle case di Riva Lusenzo e rappresenta un bel segnale di attenzione verso una città troppo 
spesso trascurata. 

Sono molteplici le questioni aperte ma deve essere affrontata con tempestività anzitutto la vicenda di Chioggia che riguarda il deposito GPL. Mi 
riferisco a un deposito di 9.000 metri cubi di GPL in zona Val da Rio della laguna sud: un intervento considerato a rischio di incidente rilevante poiché 
realizzato vicino a una zona densamente abitata, che pone diverse criticità in particolare per la sicurezza e la salute dei cittadini e rischi per il fragile 
ecosistema lagunare. Chioggia non vuole il deposito: l'ha già detto in tutte le lingue. Contro l'apertura dell'impianto sono state raccolte oltre 15.000 
firme. Il consiglio comunale ha già deliberato all'unanimità con tre atti successivi la contrarietà all'impianto. Personalmente ho presentato 
un'interrogazione al Governo per chiedere che intervenga per bloccare il deposito GPL. Ci sono stati diversi incontri al MISE e da ultimo, nei giorni 
scorsi, si è svolto un sopralluogo nell'area dove sorge il deposito da parte della Commissione UNESCO, in quanto la laguna di Venezia, com'è noto, è 
un sito patrimonio dell'umanità. Ma tutto è ancora sospeso e il Governo credo debba intervenire al più presto per chiudere anche la vicenda che 
riguarda la città di Chioggia” 

 

Dichiarazione di voto finale 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=299&intervento=488638] 

“Finalmente, signor Presidente, dopo cent'anni, si chiude una questione inverosimile che ha rappresentato un vero e proprio calvario per oltre 200 
famiglie di Chioggia che rischiavano di perdere la casa. Stiamo parlando di case popolari costruite da pescatori e agricoltori ortolani, con molti 
sacrifici e che oggi finalmente tornano ai legittimi proprietari. Una vicenda, va ricordato, che ha dimostrato tutti i limiti della pubblica 
amministrazione e della nostra burocrazia, che ha determinato una situazione profondamente ingiusta per questi cittadini. 

La legge che andiamo ad approvare chiude un brutto capitolo, dopo oltre un secolo e rappresenta una soluzione concreta sulla quale vi è stata 
un'intesa che ha coinvolto tutte le forze politiche, tutti i parlamentari e le istituzioni che, in modo trasversale, si sono messi in ascolto dei cittadini 
offrendo soluzioni concrete per risolvere il problema. Un esempio di buona politica, signor Presidente, e perciò il Partito Democratico voterà 
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favorevolmente su questa proposta di legge, che riconosce alle 200 famiglie la proprietà delle loro case che, nel corso del tempo, è passata di padre 
in figlio. Sono abitazioni regolarmente registrate al catasto e su cui i residenti pagano da sempre imposte e tasse. Finirà così questa situazione 
paradossale iniziata nel 1920 quando si rese necessario l'imbonimento dei terreni attorno al canale Lusenzo e gli abitanti si fecero carico dei costi 
per la costruzione del muro di sponda del canale, fondamentale per esigenze di igiene pubblica e di riassetto idrogeologico del territorio, con l'intesa 
che avrebbero ricevuto in cambio i terreni per la costruzione delle abitazioni, poiché né il magistrato alle acque di Venezia né il comune di Chioggia 
erano in grado di intervenire per la mancanza di risorse a seguito del primo conflitto mondiale. 

Non vi fu mai, però, un atto formale dell'accordo del passaggio di proprietà dei terreni che per legge divennero demanio marittimo e quindi 
inalienabili e successivamente, negli anni Sessanta, passarono sotto il patrimonio dello Stato. La vicenda si complica con l'approvazione del decreto 
legislativo n. 85 del 28 maggio 2010, in seguito al quale il demanio, dopo alcune verifiche e accertata la presenza di abitazioni sulle proprie aree, ha 
iniziato a richiedere ai cittadini il pagamento di canoni di locazione compresi gli arretrati per diverse migliaia di euro, con la conseguenza di generare 
un clima di disperazione e di insicurezza tra gli abitanti che si sono visti recapitare cartelle esattoriali da 70 a 250 mila euro, provvedimenti di ipoteca 
della casa e pignoramento dei conti correnti. 

Questa vicenda si conclude fortunatamente con l'approvazione di questa legge che prevede il passaggio dei terreni al comune di Chioggia che, dopo 
una verifica tecnico-urbanistica, inviterà gli interessati all'acquisto tramite atto notarile, fissando il prezzo in base al valore del terreno e al costo 
degli oneri dovuti all'amministrazione. Una legge che riporta serenità agli abitanti della riva Lusenzo a Chioggia che, come se non bastasse, sono 
stati colpiti negli ultimi tempi, nello scorso novembre, anche dal fenomeno dell'acqua alta eccezionale, subendo diversi danni agli impianti, agli 
immobili e alle abitazioni vere e proprie. 

Quello che stiamo per approvare è un provvedimento, signor Presidente, che pone la giusta attenzione a una città troppo spesso trascurata, come 
dimostra il caso ancora aperto del deposito GPL su cui mi auguro che il Governo intervenga al più presto. I cittadini, le associazioni di Chioggia e il 
consiglio comunale si sono già espressi contro l'impianto. Vi sono stati diversi incontri al MISE ed è una vicenda su cui ho sollecitato il Governo, anche 
attraverso un'interrogazione, per bloccare tale progetto. Da ultimo, nei giorni scorsi si è svolto un sopralluogo da parte di una delegazione 
dell'UNESCO, in quanto la laguna, come è noto, è un sito patrimonio dell'umanità. Attualmente è tutto fermo ma è necessario tutelare la sicurezza, 
la salute dei cittadini e il fragile ecosistema lagunare, messi a rischio dalla realizzazione di un impianto di 9 mila metri cubi di GPL vicino a una zona 
densamente popolata. Servono decisioni rapide e concrete nell'interesse di Chioggia.”  
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8. DECRETO AGOSTO 

Disegno di legge: S. 1925 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il 
sostegno e il rilancio dell'economia (Approvato dal Senato) (A.C.2700) 

 

Discussione sulle linee generali 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=405&intervento=497409] 

“I mesi addietro e quelli a venire hanno lasciato e lasceranno ancora, purtroppo, cicatrici profonde nella memoria del nostro Paese e in tutto il mondo. 
La crisi pandemica, tanto inaspettata quanto sconvolgente, ha scosso gli equilibri globali e la quotidianità di tutti, obbligandoci a cambiare abitudini 
e spingendoci a una serie di riflessioni intorno al nostro modello di sviluppo. Quando l'Europa tutta ha preso coscienza della gravità di quanto stava 
accadendo, il primo, sacrosanto, pensiero è stato quello di salvaguardare prima la salute e poi il lavoro delle persone, a partire dai più deboli, i più 
fragili, i più bisognosi d'aiuto e nel momento più complesso della storia repubblicana - e lo dico con orgoglio - l'Italia si è dimostrata un grande Paese: 
da primo grande Paese d'occidente ad essere duramente colpito dal virus a esempio di reazione efficace e tempestiva, sia sul piano dell'emergenza 
sanitaria che nelle misure di protezione sociale in favore delle famiglie, dei lavoratori, delle imprese. Oggi non sono solo gli attestati di stima 
dell'Organizzazione mondiale della sanità e di altri organismi internazionali a confermare le nostre capacità, ma anche i recenti dati dell'Istat ci 
raccontano di un'Italia che, nonostante tutto, malgrado le limitazioni, sta ripartendo. Ovviamente ci vuole cautela, non possiamo essere tanto 
incoscienti da accontentarci degli encomi e mollare la presa, semmai è l'esatto contrario. Il “decreto Agosto”, signor Presidente, prevede 
complessivamente misure per oltre 25 miliardi e si aggiunge ai decreti approvati nei mesi scorsi, mi riferisco anzitutto al “decreto Rilancio”, per un 
valore di 500 miliardi, e del “cura Italia”, altri 25 miliardi, cifre enormi, non solo per far ripartire il Paese, ma per riformarlo e compiere finalmente 
quel salto nel futuro che aspettiamo da troppo tempo. 

Abbiamo una grande responsabilità, che è anche l'unico motivo per cui possiamo pensare di lasciare un simile debito in eredità ai nostri figli e ai 
nostri nipoti. Stiamo adottando misure straordinarie, mai assunte prima d'ora, che si sommano alle risorse messe a disposizione dall'Europa, che 
finalmente ha saputo dimostrare spirito di squadra e una solidarietà finora inedita, mettendo a punto un di interventi per sostenere i Paesi più 
duramente colpiti dalla crisi economica scatenata dal COVID. Penso, in primo luogo, al , che per l Italia vale 209 miliardi, oppure al MES, a cui credo 
che l'Italia debba attingere per poter investire nelle politiche sanitarie ovvero per realizzare nuovi ospedali, assumere personale medico, infermieri, 
potenziare la sanità territoriale, che si è dimostrata uno dei punti di forza del nostro Paese. 
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Questo, signor Presidente, è perciò il momento di tenere la barra dritta e continuare con le azioni di contrasto al COVID da un lato, e dall'altro, 
prevedere misure per riaccendere il motore della crescita e progettare con coraggio il prossimo futuro. Il decreto-legge n. 104 del 2020 va 
esattamente in questa direzione: tutelare le imprese e i lavoratori, sostenere la scuola e la sanità nelle difficili sfide che già stanno affrontando, 
gettare le fondamenta dell'Italia che sarà domani, quando del Coronavirus resterà solo - ci auguriamo presto - un doloroso ricordo. 

E allora, mi permetto di ripercorrere brevemente i passaggi essenziali del decreto, partendo da quanto si fa per il mondo del lavoro, complessivamente 
considerato. Sono 8 miliardi e mezzo le risorse dedicate ai lavoratori e imprese, da un lato per rafforzare il sistema di protezione sociale, incentivare 
la crescita dell'occupazione con agevolazioni per le nuove assunzioni e per prorogare tutte quelle misure di supporto che servono a non lasciare 
indietro professionisti e lavoratori autonomi. A ciò si aggiunge un'ampia serie di interventi, per dare un sostegno concreto a tutto il mondo 
dell'impresa e soprattutto alle aziende medie e piccole, che vivono con più apprensione le difficoltà di questa fase. Per loro, è stato disposto il 
rafforzamento patrimoniale e l'incremento del Fondo di garanzia, la proroga della moratoria sui prestiti e mutui e gli sgravi contributivi per le aree 
svantaggiate. 

Essenziale è anche l'intervento per il sostegno ai servizi pubblici, sanità e scuola, a cui sono state affidate importanti risorse per affrontare le insidie 
del contagio ed essere all'altezza del grande compito che è richiesto in questa fase: riuscire a coniugare normalità e salute pubblica, in un contesto 
che ovviamente è tutto fuorché ordinario. 

E ancora: importantissime sono le misure per gli enti locali e l'infrastrutturazione del Paese; era indispensabile dare un segnale di supporto concreto 
ai comuni, che hanno fatto un lavoro grandioso sul fronte del contrasto alle conseguenze del virus, mantenendo alta l'attenzione sul territorio e 
dando un aiuto quotidiano a tutti i cittadini, a tutte le famiglie che hanno patito di più e più a lungo di altri gli effetti della crisi. Oggi, questo decreto 
prevede risorse ingenti per fronteggiare le minori entrate e far ripartire la macchina amministrativa, anche sul fronte infrastrutturale. Oltre 
all'anticipo dei 3 miliardi, altri fondi saranno investiti per le opere pubbliche e di efficientamento energetico, per lo sviluppo territoriale sostenibile, 
per la messa in sicurezza di strade e ponti e per la progettazione di nuove e importanti opere pubbliche. 

Voglio, però, evidenziare anche l'importanza del decreto per Venezia, la mia città: proprio all'indomani del superamento del test del MOSE, prende 
forma l'Autorità per la laguna di Venezia, che avrà il compito di governare le acque della laguna e di provvedere alla gestione e alla manutenzione 
del sistema MOSE. In sostanza, con la nascita dell'Autorità, non si fa altro che ripristinare l'ex magistrato alle acque, la più antica istituzione della 
città, che risale ai tempi della Repubblica Serenissima. Sarà arricchito di funzioni, sarà dotato di nuovi strumenti, di personale e di risorse adeguate. 
Anche per questo, credo si dovrebbe ripristinare l'antico nome di un'istituzione storica, in cui si riconoscono tutti i cittadini veneziani. 
Contestualmente, signor Presidente, il decreto, come da tempo auspicato, chiude finalmente al Consorzio Venezia Nuova, che è stato alcuni anni fa 
protagonista di uno scandalo che ha tanto umiliato e ferito la città e l'intero Paese. Il Consorzio verrà messo in liquidazione, chiudendo 
definitivamente con il passato e aprendo una nuova stagione. Voglio segnalare, inoltre, che con il decreto finalmente si accoglie anche la volontà dei 
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cittadini di una città come Chioggia, che da tempo chiedono di impedire la messa in funzione dell'impianto GPL, un intervento considerato a rischio 
di incidente rilevante, posizionato in un sito UNESCO, ai bordi della laguna, ma soprattutto a poca distanza da una zona densamente abitata. 

Per concludere, signor Presidente, questo provvedimento riesce a mettere insieme due azioni di importanza fondamentale per il presente e il futuro 
del nostro Paese: combattere le difficoltà di oggi e preparare il terreno per l'economia e la società di domani. Il decreto-legge n. 104 del 2020 rimette 
al centro il lavoro e si inserisce in un progetto chiaro e di ampio respiro, che parte dalle criticità del nostro sistema economico e dalle politiche 
economiche dell'ultimo decennio, per lanciare un'idea nuova di sviluppo. L'Italia, insieme all'Europa, sta avviandosi verso un nuovo modello di 
economia e di sviluppo, un modello fondato sull'innovazione, sull'equità e sulla sostenibilità ambientale e intergenerazionale. Non è un caso, infatti, 
che il programma dell'Unione Europea prende il nome di : il ciclo che si sta aprendo dovrà rivolgersi a loro, alle nuove generazioni e dovrà avere la 
forza e la lungimiranza di offrire opportunità e benessere, in un contesto di rispetto dell'ecosistema e attenzione maggiore alle disuguaglianze 
economiche e sociali. Noi vogliamo che l'Italia faccia parte di quel futuro.” 
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9. DECRETO GRANDI NAVI - VENEZIA 1  

Disegno di legge: S. 2168 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 45, recante misure urgenti in materia di 
trasporti e per la disciplina del traffico crocieristico e del trasporto marittimo delle merci nella laguna di Venezia (Approvato dal Senato) 
(A.C.3072) 

 

Dichiarazione di voto finale 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=506&intervento=507270] 

“La pandemia ha colpito in modo indistinto tutti i settori dell'economia ma anche la pubblica amministrazione, rallentando conseguentemente gli 
iter autorizzativi. Giustamente, la prima parte del decreto-legge in discussione interviene per prorogare alcuni servizi essenziali. Stiamo parlando dei 
servizi di continuità marittima con la Sardegna, la Sicilia e le isole Tremiti. Si tratta di una proroga giusta e necessaria, che consente di non far ricadere 
sui residenti delle isole interessate un costo aggiuntivo, che si sommerebbe a quello già patito per l'emergenza COVID, come è giusta la proroga dei 
termini per il documento unico di circolazione delle auto. Voglio segnalare anche il gran lavoro fatto in Commissione, per porre, con l'ordine del 
giorno n. 9/3972/20 approvato da tutti i gruppi, tutte le questioni urgenti da affrontare e necessarie, che adesso il Governo dovrà tradurre in un 
provvedimento. 

La parte più importante del decreto riguarda, tuttavia, le grandi navi a Venezia, ovvero il transito di quei grattacieli galleggianti attraverso il bacino 
di San Marco, un problema con il quale facciamo i conti da anni, senza però ancora aver individuato una soluzione. È trascorso troppo tempo, quasi 
dieci anni, dal “decreto Clini-Passera” del 2012, che prevede l'estromissione dal bacino di San Marco delle navi con stazza superiore alle 40 mila 
tonnellate. Nel frattempo, prima che la crisi dovuta alla pandemia mettesse in ginocchio l'economia veneziana e azzerasse il traffico crocieristico, 
passavano navi fino a 96 mila tonnellate, che riprenderanno a transitare tra poche settimane, a partire dal 5 giugno. In dieci anni sono stati 
immaginati crocieristici, signor Presidente, in ogni parte della laguna. Sono state presentate 13 soluzioni diverse, ma l'alternativa è sempre di là da 
venire. Per cui, ha fatto bene il Governo a intervenire. Questo decreto stabilisce di indire, entro due mesi, un concorso internazionale di idee per 
individuare la migliore soluzione, con l'obiettivo di salvaguardare il patrimonio urbanistico e ambientale di Venezia e della sua laguna nonché l'attività 
portuale, che è parte integrante della storia della città: non c'è Venezia senza il suo porto, un binomio che dura da secoli. Il decreto stabilisce l'ambito 
entro cui agire, entro cui i partecipanti dovranno presentare le loro proposte, vale a dire la realizzazione di un porto fuori dalle aree protette della 
laguna, che ospiti le grandi navi da crociera e le navi transoceaniche commerciali. Si tratta di una prospettiva di grande interesse, che potrebbe 
tradursi in una piattaforma destinata a servire l'intero sistema portuale dell'Alto Adriatico e tutto il quadrante del Nordest. Aspettiamo con fiducia 
l'esito del concorso che, va da sé, dovrà essere valutato da esperti di comprovato prestigio internazionale. È chiaro che, in un porto con simili 
caratteristiche, sarebbe meglio garantita in futuro tutta l'attività portuale, oggi sempre più in bilico per la questione dei fondali insufficienti, per le 
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alzate del Mose, per le difficoltà sempre crescenti della convivenza tra gigantismo navale e ambiente lagunare. Ma se Venezia rappresenta un 
miracolo dell'ingegno umano, è anche perché nei secoli ha saputo sempre trovare un equilibrio virtuoso. Anche dopo i fasti della Serenissima è sempre 
stata una città moderna, di cultura, ma soprattutto di lavoro, di produzione, di industria e continuerà ad esserlo. Perché, signor Presidente, Venezia 
non è una cartolina, non è un museo: è una città viva Il progetto di un porto fuori la laguna è molto ambizioso e rappresenta una sfida nel segno 
dell'innovazione adeguata ad una città unica al mondo del rango di Venezia. 

Ma, come dicevo, intanto, a breve, i passaggi delle grandi navi riprenderanno. Da giugno, tre navi settimanalmente torneranno a transitare 
attraverso il bacino di San Marco e il canale della Giudecca. Nulla, a confronto delle 530 navi che passavano ogni anno prima dell'emergenza COVID, 
ma comunque riprenderanno a transitare. In questi mesi la crisi economica, che non ha risparmiato nessun territorio, ha colpito in modo particolare 
le città d'arte e soprattutto Venezia, trasformata in una città fantasma. La ripresa del turismo e del lavoro sono quindi un segnale che aspettavamo 
e che va assolutamente incoraggiato. Ma, se da mesi tutti sosteniamo che bisogna ripartire meglio di come eravamo rimasti nel 2019, vuol dire 
anzitutto che vanno individuate con urgenza soluzioni provvisorie, per allontanare le grandi navi dal bacino di San Marco. 

Perciò, contestualmente al concorso di idee, è necessario adottare misure adeguate. In tal senso, l'ultimo Comitatone aveva indicato le soluzioni 
temporanee nell'area della prima zona industriale di Porto Marghera. Al momento, però, non si è potuto procedere, anche a causa delle disposizione 
anti-COVID. Bisogna, però, indicare dei tempi certi e, poi, ribadire con assoluta chiarezza che non è pensabile lo scavo di altri canali. Insomma, questo 
decreto indica un percorso e una soluzione all'altezza di una città come Venezia ma, nel frattempo, non è possibile restare fermi. Proprio perché 
l'obiettivo condiviso è quello di allontanare i grattacieli galleggianti dalla laguna, credo sia giunto il momento di rilanciare con convinzione anche il 
concetto di navi di “classe Venezia”. Che cosa significa? È molto semplice: consentire in laguna l'ingresso solo a navi a misura di Venezia, compatibili 
con l'ecosistema, tenendo conto della stazza, ma anche dell'impatto sulle fondazioni dei palazzi, delle emissioni in atmosfera e di tutti i parametri 
relativi all'ambiente e alla sicurezza. Non dimentichiamo che prima dello imposto dal COVID si era giunti ad una situazione insostenibile, anche sotto 
l'aspetto della sicurezza. Il 2 giugno del 2019 una grande nave fuori controllo andò a sbattere contro la banchina a San Basilio, travolgendo un 
battello ormeggiato, fortunatamente senza gravi conseguenze, e, solo un mese dopo, è stato sfiorato un altro incidente, quando durante un fortunale 
un'altra nave gigante, per un niente, non è finita contro la Riva Sette Martiri: sarebbe stato un disastro. All'epoca ne parlammo in quest'Aula, come 
parlammo di Venezia all'indomani dell'alta marea eccezionale del 12 novembre, sempre del 2019. Ma non è pensabile affrontare i temi relativi a 
Venezia solamente sull'onda emotiva di avvenimenti drammatici che fanno il giro del mondo. È perciò un bel segnale questa iniziativa del Governo, 
che arriva dopo che, con il “decreto Agosto”, è stata istituita l'Autorità per la laguna, che io preferisco continuare a chiamare “Magistrato alle acque”; 
un soggetto atteso da tempo che, a regime, dovrà gestire la stessa laguna e sovrintendere alla gestione del MoSE. L'autorità, però, non è ancora 
stata istituita, ma soprattutto, signor Presidente, è a serio rischio la conclusione del MoSE. I di sollevamento delle dighe mobili, come è noto, sono 
riusciti, ma i lavori sono fermi da mesi e le imprese del Consorzio Venezia Nuova rischiano di fallire: tutto fermo, a un passo dalla conclusione dei 
lavori. Ormai è da tre anni che siamo ad oltre il 90 per cento dell'opera e si procede a rallentatore. Il problema è molto complesso, come del resto 
tutto ciò che riguarda Venezia, ma bisogna che si sappia che tutto è fermo e che si rischia il fallimento del Consorzio Venezia Nuova: una figuraccia 
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di dimensioni planetarie, ma soprattutto con il rischio di perdere centinaia di posti di lavoro, proprio adesso che siamo tutti concentrati nella 
ripartenza. Ciò non deve succedere e non succederà solo se tutti faranno la loro parte, a partire dal Governo, iniziando con lo sblocco delle risorse 
ferme al CIPE. Dobbiamo sentirci tutti impegnati a rimettere in moto i cantieri. Stiamo probabilmente pagando anche responsabilità del passato, 
sulle gestioni commissariali volute dal Governo, ma non è pensabile scaricare i costi della crisi sulle piccole imprese, tantomeno sui lavoratori. La 
difesa dell'occupazione e del lavoro rappresenta la priorità: su questo non possiamo transigere. I finora fatti, come si diceva, hanno dimostrato che 
il MoSE può funzionare, anche se i cambiamenti climatici e le previsioni sull'innalzamento dei mari ci obbligano a studiare già altre strategie di 
adattamento, ovviamente meno invasive del MoSE. Sotto questo aspetto io credo sarà utile l'istituzione del Centro internazionale sui cambiamenti 
climatici, già istituito con legge, che avrà sede a Venezia ma non ancora attivato. Troppe questioni, signor Presidente, sono ancora aperte. La 
risoluzione del problema delle grandi navi costituisce il banco di prova più urgente con il quale misurarsi, ma il nodo del traffico crocieristico fa parte 
del problema più generale della salvaguardia della città, che, come dichiarato espressamente dalla legge speciale per Venezia, costituisce una 
questione di preminente interesse nazionale. 

La questione della salvaguardia interessa numerose tematiche, che sono state evidenziate in quest'Aula anche in occasione dell'approvazione della 
mozione all'indomani dell'acqua alta eccezionale del 2019 e che vanno necessariamente declinate in modo unitario all'interno di quello che la 
mozione stessa definisce “ Venezia”, che significa affrontare i problemi di Venezia, anzitutto, nel segno della sostenibilità, che vuol dire fare i conti 
con tutti i gigantismi, non solo quello delle navi. Ora siamo tutti concentrati sulla ripartenza del turismo massacrato dalla crisi, nella consapevolezza 
che rimarrà la principale economia cittadina, ma sostenibilità vuol dire anche governare i flussi turistici per evitare le invasioni quotidiane pre-
pandemia. Tali e tante sono le questioni comprese nel “ Venezia” che non possono evidentemente essere affrontate per decreto, per cui è il momento 
di approfondire e di riportare la questione all'attenzione del Parlamento. Sono passati quasi cinquant'anni dalla prima legge speciale del 1973 che, 
a tutt'oggi, resta lo strumento principale attraverso il quale affrontare i problemi della città. Mezzo secolo dopo dovremmo recuperare quello spirito 
di collaborazione tra le forze politiche nell'esclusivo interesse di Venezia, perché, signor Presidente, Venezia non rappresenta un problema, bensì una 
grande opportunità per l'intero Paese. Tutti abbiamo Venezia nel cuore, ma dobbiamo dimostrarlo con i fatti. Questo decreto consente di affrontare 
il tema delle grandi navi nel segno della sostenibilità ambientale e dell'innovazione, perciò dichiaro il voto favorevole del Partito Democratico.”  
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10. DECRETO GRANDI NAVI - VENEZIA 2 

Disegno di legge: S. 2329 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, recante misure urgenti per la tutela 
delle vie d'acqua di interesse culturale e per la salvaguardia di Venezia, nonché disposizioni urgenti per la tutela del lavoro (Approvato dal Senato) 
(A.C.3257) 

 

Dichiarazione di voto finale 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=565&intervento=513062] 

“ Ci sono voluti quasi 10 anni, ma dal 1° agosto le grandi navi, i grattacieli galleggianti non transitano più per il bacino di San Marco e il canale della 
Giudecca. Il decreto in discussione individua finalmente un percorso e le alternative provvisorie per mantenere il traffico crocieristico a Venezia, in 
attesa dell'esito del concorso internazionale di idee, previsto dal decreto convertito nel maggio scorso, per realizzare un terminal fuori dalla laguna, 
destinato ad ospitare grandi navi da crociera e i carghi commerciali transoceanici. Il decreto fissa in 25 mila tonnellate la stazza massima delle navi 
che, d'ora in poi, potranno transitare in bacino, aprendo così una nuova stagione nel segno della sostenibilità, nella consapevolezza che, in 
prospettiva, sarà necessario definire navi a misura di Venezia ovvero crociere con caratteristiche sostenibili con l'ambiente lagunare, in grado di 
offrire un futuro diverso alla crocieristica che deve necessariamente restare a Venezia con il suo . 

Il decreto contestualmente individua le soluzioni provvisorie e le risorse per eseguire gli interventi necessari per realizzare gli approdi temporanei, 
ma soprattutto stanzia i ristori a favore delle imprese e dei lavoratori, fortemente penalizzati dal blocco delle navi, giunto dopo oltre un anno di crisi 
drammatica del turismo che ha letteralmente messo in ginocchio le imprese veneziane. 

Il decreto prevede anche l'assegnazione di maggiori poteri al presidente dell'Autorità portuale che diventa commissario straordinario per la 
realizzazione degli approdi provvisori a Marghera. Potrà disporre di 157 milioni, di cui 65 per gli interventi di adeguamento dei canali portuali, in 
particolare del Malamocco-Marghera. 

Va da sé che tali interventi saranno realizzabili solo se ci sarà la massima collaborazione tra i vari Ministeri competenti. In tal senso, costituirà un 
interessante banco di prova l'approvazione del “Protocollo fanghi”, fermo da anni, che il decreto fissa entro l'anno. Ma è evidente che l'obiettivo 
principale è un altro ovvero la piena ripartenza delle attività e il rilancio del porto. 

Il lavoro deve essere al centro della nostra azione politica, perché Venezia è il suo porto che va ripensato non solo in funzione del traffico crocieristico, 
ma soprattutto in vista del MoSE, sebbene sulla conclusione dei lavori si stiano addensando molte nubi. I cantieri sono fermi da mesi e il Consorzio 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=3257
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Venezia Nuova è sepolto dai debiti ed è in concordato preventivo, con i dipendenti delle aziende collegate in Cassa integrazione e altri che addirittura 
non percepiscono lo stipendio da mesi. 

Del resto, purtroppo, Venezia è una città commissariata: ci sono ben otto commissari governativi, tra quelli nominati e quelli annunciati. Questo, 
forse, è il vero problema di Venezia. È necessario che la politica torni ad essere protagonista, riportando il confronto sul destino delle città nelle sedi 
istituzionali, a partire dal Parlamento. In tal senso, è una buona notizia che in Commissione ambiente sia all'ordine del giorno l'esame della nuova 
legge speciale che offrirà l'occasione per riprendere una discussione trasparente tra le forze politiche sul futuro di Venezia. L'esame di questo decreto 
deve perciò rappresentare un punto di partenza, un nuovo inizio per un confronto sul futuro di una città patrimonio dell'umanità, attualmente stretta 
in una pletora di commissari straordinari e con un sindaco sempre alle prese con un conflitto di interessi mai chiarito, come evidenziato recentemente 
anche dalla stampa, che pretenderebbe di fare contemporaneamente l'amministratore pubblico e lo sviluppatore immobiliare sulle aree di sua 
proprietà. 

Credo che il sindaco abbia il dovere di chiarire, perché il conflitto di interessi è una cosa seria che implica una questione di etica politica e di qualità 
di governo . 

Questo decreto, signor Presidente, è l'occasione per scrivere una nuova agenda per la città, iniziando ad affrontare il tema di tutti i gigantismi che 
riguardano Venezia, quello delle grandi navi che costituisce solo la punta dell'iceberg. Mi riferisco al cosiddetto Venezia che significa ripensare le 
politiche per il turismo, per la residenza, la riconversione di Porto Marghera in chiave , l'avvio della ZLS, investimenti di cultura e nella ricerca, 
partendo dall'attuazione del Centro internazionale sui cambiamenti climatici, già istituito per legge, ma sempre di là da venire per ragioni ignote ai 
veneziani. Mi riferisco, ovviamente, anzitutto agli interventi per la salvaguardia e per la tutela dell'ambiente lagunare. A tal riguardo, non è più 
rinviabile l'istituzione dell'Autorità per la laguna, già prevista dal “decreto Agosto” del 2020, ma non ancora istituita. Un organismo essenziale per 
sovrintendere gli interventi sull'ecosistema e per la manutenzione del MoSE. Solo quando sarà istituita l'Autorità si potrà finalmente superare 
l'esperienza del Consorzio Venezia Nuova che tanti guasti ha portato alla città, tutelando l'occupazione. 

L'estromissione delle grandi navi dal bacino di San Marco e dal canale della Giudecca è quindi un passaggio fondamentale per iniziare a ripensare 
Venezia nel segno del lavoro e della sostenibilità. 

Per questo annuncio il voto favorevole del Partito Democratico”  
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11.  DECRETO ENERGIA 

Disegno di legge: Conversione in legge del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, recante misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia 
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali (A.C.3495-A) 

 

Discussione sulle linee generali 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=675&intervento=522493] 

“Proprio quando si iniziava a vedere la luce in fondo al tunnel e i dati epidemiologici cominciavano ad essere più rassicuranti, proprio quando 
l'economia stava riprendendo a marciare, siamo stati costretti a rivedere i progetti per il futuro; un futuro che, grazie ad un ritrovato sentimento 
europeista, ci pareva essere più verde, più inclusivo e più uguale. Oggi sappiamo che per realizzare questa prospettiva, per fare dell'Italia e dell'Europa 
ciò che avevamo immaginato negli ultimi due anni, è necessario superare altri ostacoli, nuove difficoltà. 

La tremenda aggressione russa sul territorio ucraino ha lasciato tutti sgomenti, non solo perché dopo più di 70 anni di pace abbiamo rivisto avvicinarsi 
lo spettro della guerra nel continente europeo, ma anche perché ad essere attaccata non è solo una nazione indipendente, ma sono i nostri valori, la 
libertà e la democrazia. Quegli stessi valori che il popolo ucraino ha deciso di abbracciare da tempo e che adesso sta difendendo allo stremo, con 
tutto il nostro sostegno. 

Il decreto oggi al nostro esame è il primo che affronta le ripercussioni economiche e sociali del conflitto in Ucraina; conseguenze serie, che hanno 
colpito indiscriminatamente imprese e cittadini, e si aggiungono agli strascichi della pandemia, minacciando la ripresa economica che il Paese aveva 
imboccato. 

Bisogna difendere la crescita e guardare al futuro, Presidente, tutelare i cittadini e ribadire che indipendenza energetica e transizione ecologica non 
rappresentano sentieri alternativi, ma i binari paralleli su cui d'ora in poi deve correre il Paese. Ed è appunto a queste due priorità che guarda questo 
provvedimento: da un lato, attenuare gli effetti avversi di una guerra ingiusta, dall'altro, riprendendo lo spirito lungimirante del , offrire una 
prospettiva di lungo periodo per risolvere i problemi di oggi ed evitare nel futuro nuove crisi come quella in corso. Affrontare innanzitutto l'urgenza, 
allora, per dare una boccata di ossigeno alle famiglie e tendere una mano al sistema economico, giustamente scoraggiato dal susseguirsi di 
avvenimenti tanto inaspettati quanto dannosi. 

 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=3495-A
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Questo decreto stanzia risorse consistenti per combattere il caro prezzi, prevedendo aiuti per oltre 5 miliardi e mezzo di euro sugli 8 della sua 
dotazione complessiva; risorse che, se sommate ai 5 miliardi messi in campo nel 2021 e ad altre stanziate per il primo trimestre dell'anno in corso, 
raggiungono un ammontare totale che supera i 20 miliardi per abbassare le bollette di famiglie e imprese in ogni dimensione. 

Il provvedimento interviene, in primo luogo, agendo sui prezzi finali al consumo del gas e dell'energia elettrica, che negli ultimi due mesi hanno 
raggiunto livelli insostenibili. Ed è a questo obiettivo che punta la riduzione dell'IVA sul gas e l'azzeramento degli oneri di sistema sulle bollette, oltre 
che le misure di sostegno per le aziende a forte consumo di materia energetica. 

In secondo luogo, è importante l'intervento sul sociale, 500 milioni per potenziare le misure che abbassano le tariffe alle persone svantaggiate e alle 
famiglie più vulnerabili colpite dalla crisi. Dall'altro lato, come si diceva, l'impronta più significativa di questo decreto è quella che guarda a un 
orizzonte più lungo e risponde, almeno in parte, alla questione più dirimente del momento: quando e come raggiungere l'indipendenza energetica. 
Troppo a lungo abbiamo sottovalutato negli ultimi 20 anni le possibili conseguenze dell'eccessiva dipendenza dall'estero in termini di 
approvvigionamento energetico. Questo però non è il tempo dei rimpianti e delle reciproche accuse; questo è il momento di cambiare rotta, restando 
fedeli alle promesse del e accelerando sugli investimenti per la transizione ecologica ed energetica del Paese. 

Come detto, questo decreto ci aiuta a perseguire questa strada, e lo fa prevalentemente in due direttrici. Anzitutto rilanciando la produzione 
nazionale di gas e ottimizzando il ciclo di iniezione e di stoccaggio della materia per aumentare l'approvvigionamento di lungo termine. Una misura 
che non solo risponde all'eminente esigenza di tenerci al riparo dal pericolo di una diminuzione delle importazioni di gas dall'estero, ma che si rivela 
indispensabile proprio per liberarci dalla dipendenza energetica russa e consentirci di varare nuove e più efficaci sanzioni, senza per questo mettere 
a repentaglio il benessere e lo sviluppo economico del Paese. La seconda direzione non può che essere quella dell'accelerazione sul fronte delle fonti 
di energia rinnovabile. 

Il decreto continua correttamente ad insistere sulla strada auspicata, indicando percorsi più semplici e rapidi sia per l'installazione di nuovi impianti 
fotovoltaici ed eolici sia per il potenziamento di quelli esistenti. Ottime novità apportate dal provvedimento poi riguardo a una transizione verde di 
importantissimi settori della nostra industria, come il compatto dell' e la piccola e media impresa, vero motore economico del Paese. 

Su queste basi poste dal Governo le Commissioni ambiente e attività produttive hanno lavorato in queste settimane per garantire maggiore efficacia 
agli interventi ed estendere quanto possibile il raggio d'azione delle misure di semplificazione sulle rinnovabili. È evidente il positivo impatto delle 
tante proposte emendative approvate e ancor più evidente è il contributo che il Partito Democratico ha dato ad allargare e potenziare il ventaglio di 
strumenti a nostra disposizione per accelerare la realizzazione di impianti di energia rinnovabile e aumentare in un tempo più breve la nostra 
indipendenza energetica. 
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Voglio citare quattro interventi, tra i tanti, che daranno sin da subito una significativa spinta alla produzione di energia pulita nel nostro Paese e 
contribuiranno anche culturalmente alla transizione verde. Prima tra tutti la serie di novità normative che allargano il novero delle aree ritenute 
immediatamente idonee per l'installazione di impianti di fonti rinnovabili. Per gli impianti fotovoltaici, infatti, si includono le aree agricole prossime 
alle zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse nazionale, le cave e le miniere dismesse; come di enorme 
importanza è l'intervento di sistema sulle , ovvero favorire lo sviluppo di impianti fotovoltaici al servizio di zone produttive nelle aree interne agli 
impianti industriali e nella fascia adiacente alle infrastrutture autostradali, dove si applicheranno immediatamente le semplificazioni previste per le 
aree idonee, in attesa che il Governo e le regioni provvedano rapidamente all'individuazione di tali aree. 

Sempre grazie a un emendamento del PD, poi, si prevede che tra i criteri che andranno a definire a regime le aree idonee sia data priorità anche alle 
zone a destinazione industriale, artigianale e destinate ai servizi alla logistica. A fianco a ciò abbiamo previsto nuove semplificazioni, applicabili da 
subito, nei regimi di autorizzazione per la costruzione e l'esercizio di impianti fotovoltaici di nuova costruzione e delle opere connesse. In secondo 
luogo, le novità sull'agrivoltaico, le quali garantiranno la continuità dell'attività agricola, con impianti che non comportano il consumo di nuovo 
suolo. Parliamo di dare il via a soluzioni tra le più innovative, che prevedono il montaggio di moduli elevati dal suolo che possono essere installati sui 
terreni agricoli, consentendo di mantenere le coltivazioni a terra. 

Contestualmente si mette fine a un sistema, quello degli incentivi per il fotovoltaico a terra in aree agricole, che spesso ha favorito speculazioni e 
consumo di suolo. Un grande passo avanti si è fatto grazie all'approvazione di un emendamento, di cui sono primo firmatario, che amplia la possibilità 
di realizzare con procedura libera impianti fotovoltaici nelle zone A dei centri storici. Una misura semplificativa che favorirà la generazione distribuita 
di energia pulita, salvaguardando le aree di effettivo pregio architettonico e paesaggistico. Sarà permesso, infatti, installare pannelli con modalità 
semplificate, ma solo nelle coperture non visibili dagli spazi pubblici esterni e dai punti di vista panoramici, escludendo infine la possibilità di 
installazione sui tetti realizzati con materiale di tradizione locale. 

Siamo, insomma, di fronte ad una norma che punta a favorire la produzione di energia pulita a basso costo, ma mantenendo intatta la bellezza delle 
nostre città e dei nostri paesaggi; senza cioè incidere su tutti quegli elementi architettonici e non che rendono unici i più antichi centri abitati del 
Paese. 

Infine, signor Presidente, vorrei ricordare un altro emendamento che porta la firma del Partito Democratico: l'istituzione della Giornata nazionale 
del risparmio energetico e degli stili di vita sostenibili, per promuovere la cultura del risparmio energetico e di risorse mediante la riduzione degli 
sprechi, la messa in atto di azioni di condivisione e la diffusione di stili di vita sostenibili. La Giornata ha un grande valore simbolico perché chi ha 
veramente a cuore le ragioni della sostenibilità ambientale è perfettamente consapevole che non si può prescindere, per avere un mondo più verde, 
dal contributo che ciascuno di noi può dare alla causa. Sensibilizzare al riciclo, all'uso accorto delle risorse, alla protezione degli ecosistemi e a stili di 
vita rispettosi dell'ambiente vuol dire allora costruire una coscienza comune e una cultura diffusa di salvaguardia ambientale. 
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Un obiettivo su cui il Partito Democratico è da sempre in prima linea, perché non ci può essere alcun cambiamento e nessuna transizione se non 
saremo capaci di capirne tutte le ragioni e agire di conseguenza. Per concludere, signor Presidente, gli ultimi due anni hanno radicalmente cambiato 
il mondo per come lo abbiamo conosciuto, e con esso le prospettive europee del nostro Paese. Se prima la pandemia e poi la guerra ci hanno costretto 
ad osservare con dolore le conseguenze dei nostri errori, possiamo rivendicare l'orgoglio di non essere rimasti inerti davanti a tutto ciò. Di fronte al 
COVID l'Europa è uscita più forte e solidale; ha avuto il coraggio di riprendere in mano il suo futuro comune, ricorrendo a scelte, come gli eurobond, 
che fino a poco prima sembravano impossibili da adottare. Dinanzi alla vile aggressione russa l'Europa si è trovata più unita e più solidale. 

Fermare la guerra, sostenere e aiutare il popolo ucraino è una priorità; trarre da questa drammatica situazione un'ulteriore lezione per rafforzare 
l'Europa è un'occasione che spetta a noi cogliere. 

Del resto Jean Monnet, uno dei padri fondatori, sosteneva che attraverso le crisi e superando le difficoltà ha da farsi l'Europa. E allora una difesa 
europea e politiche energetiche comuni rappresentano oggi l'obiettivo per cui batterci nei prossimi anni, perché, come da sempre sostiene il Partito 
Democratico, transizione verde e indipendenza energetica devono essere due facce della stessa medaglia, quella che garantisce sostenibilità, sviluppo 
e sicurezza sociale al nostro Paese.” 
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12. DELEGA AL GOVERNO SUI CONTRATTI PUBBLICI 

Disegno di legge: S. 2330 ¿Delega al Governo in materia di contratti pubblici¿ (Approvato dal Senato) (A.C.3514-A) e delle abbinate proposte di 
legge: De Carlo; Benvenuto ed altri; Mura ed altri; Gagliardi ed altri; Prisco; Parolo ed altri; Ziello ed altri; Consiglio regionale della Basilicata 
(A.C.1644-2157-2516-2518-2566-2616-2712-3433) 

 

Dichiarazione di voto finale 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=700&intervento=524776] 

“Presidente. Colleghe, colleghi, Vice Ministra, quello che ci apprestiamo ad approvare è un provvedimento fondamentale per il rilancio del Paese, 
innanzitutto perché l'ambito dei contratti pubblici ha un impatto molto significativo per l'intero sistema economico nazionale, considerato il volume 
di quasi 200 miliardi di euro che mobilita annualmente, destinato peraltro a crescere nei prossimi anni, grazie ai corposi investimenti previsti dal 
PNRR; inoltre, perché una riforma organica della disciplina dei contratti pubblici è, essa stessa, uno degli obiettivi che ci siamo posti nell'ambito del 
un obiettivo funzionale per rendere strutturale un quadro normativo chiaro e semplice, che favorisca la concorrenza, senza perciò arretrare sul piano 
dei diritti, della trasparenza e della legalità. Una revisione necessaria, perché il codice degli appalti, frutto della riforma del 2016, è rimasto inattuato 
in diverse sue parti e ha subito numerosi interventi soprattutto di carattere derogatorio, che ne hanno profondamente modificato l'impianto. A ciò 
devono aggiungersi le necessità contingenti che spingono verso una complessiva rivisitazione delle norme, anche per aderire alle regole del diritto 
europeo e ai principi espressi dalla giurisprudenza nazionale ed internazionale negli ultimi anni. 

Ciò non significa che questa iniziativa sia una mera risposta all'ormai canonico “ce lo chiede l'Europa”. Tutt'altro. Questa riforma ce la chiede l'Italia: 
è nell'interesse del nostro sistema economico poter contare su regole di appalto più semplici e certe, che garantiscano lavoro, trasparenza, legalità 
e siano maggiormente conformi a quel principio di sostenibilità ambientale e responsabilità energetica che ora più che mai devono 
contraddistinguere la traiettoria del nostro sviluppo. 

Il Partito Democratico ha lavorato per questo; nel passaggio al Senato come in quello alla Camera, ha lavorato per semplificare le procedure, superare 
le strettoie burocratiche, rafforzare gli istituti di controllo e vigilanza e favorire al contempo la libera concorrenza. Insomma, abbiamo lavorato 
nell'interesse del Paese per agevolare gli investimenti sui territori, senza mai cedere sul piano della trasparenza e delle tutele dei lavoratori. Proprio 
partendo dai lavoratori, il Partito Democratico può rivendicare un grande risultato: la reintroduzione della legge dell'obbligo della clausola sociale , 
un presidio che in questi anni si è rivelato imprescindibile per la salvaguardia del posto di lavoro per più di un milione di lavoratori e ha garantito 
maggiore qualità dei servizi e necessaria nei cambi d'appalto. 
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Il PD, lo abbiamo detto forte e chiaro fin dal principio, non avrebbe mai potuto accettare un passo indietro su questo fronte, perché non è tollerabile 
far gravare sui lavoratori, spesso assunti con contratti precari, il passaggio tra l'appaltatore e chi vi subentra. Con la norma modificata dalla 
Commissione ambiente della Camera non ci sarà più, quindi, la mera facoltà: le stazioni appaltanti avranno l'obbligo di inserire specifiche clausole 
per assicurare stabilità occupazionale. 

Sempre a tutela dei lavoratori, abbiamo introdotto un altro principio importantissimo e inderogabile: mai più massimo ribasso o prezzo più basso 
riferito al costo della manodopera e alla sicurezza dei lavoratori Negli ultimi quattro anni, quasi 5 mila persone hanno perso la vita sul lavoro. L'ultimo 
incidente mortale, signor Presidente, è successo ieri, a Porto Marghera: Alessandro Zabeo, lavoratore interinale, nei suoi 34 anni, è precipitato a 
terra durante le operazioni di scarico di di una nave. Basta, signor Presidente, non è ammissibile e non possiamo più accettare che in Italia un 
lavoratore esca di casa senza sapere se la sera vi farà ritorno. Questo, come ha ricordato in più occasioni il Presidente Mattarella, non possiamo più 
consentirlo. 

Colleghi, la riforma del codice degli appalti affronta molti temi meritevoli di attenzione. Per motivi di tempo mi limiterò a richiamare i più rilevanti. 
Abbiamo detto che la complessità di approvare questa legge era tutta nell'individuazione del giusto bilanciamento tra esigenze spesso in contrasto. 
A fronte di importanti princìpi di semplificazione adottati, abbiamo ritenuto di dover rafforzare e potenziare l'azione dell'ANAC: un rafforzamento 
che rappresenta un investimento in trasparenza e legalità, che non si tradurrà in ulteriori appesantimenti burocratici per i privati. 

La legge affronta, poi, un tema quanto mai attuale: l'impennata dei prezzi delle materie prime e dell'energia. Per rispondere alle legittime esigenze 
degli operatori è stato introdotto un regime obbligatorio di revisione dei prezzi, che scatta al verificarsi di condizioni eccezionali e imprevedibili al 
momento dell'offerta. I casi del COVID e del conflitto in Ucraina sono fin troppo calzanti. Siamo soddisfatti, poi, che tra queste ci sia anche il maggior 
costo derivante dal rinnovo dei contratti collettivi. 

Importanti anche i due interventi sulle stazioni appaltanti e sulle imprese di minore dimensione per garantire, da un lato, maggiore efficienza ed 
efficacia e, dall'altro, una reale concorrenza. Nella prima direzione vanno la riduzione numerica delle stazioni appaltanti, che potranno essere 
accorpate e riorganizzate, nonché gli incentivi previsti per spingere all'utilizzo delle centrali uniche di committenza. Nell'altro verso vanno i princìpi 
e i criteri direttivi inseriti per favorire la partecipazione delle micro e piccole imprese attraverso la suddivisione in lotti degli appalti e mediante nuovi 
criteri premiali per incentivare le aggregazioni tra le imprese. 

Infine, signor Presidente, un tema che dovrebbe stare a cuore un po' a tutti: quello dei servizi sociali e della ristorazione ospedaliera, scolastica e 
assistenziale. In questi ambiti abbiamo inserito il principio che non possono essere affidati con l'unico criterio del prezzo, perché non si può 
oggettivamente mettere sullo stesso piano risparmio di spesa e qualità della nutrizione. Mangiare bene e mangiare sano è un diritto di tutti e lo è, a 
maggior ragione, quando si parla di ospedalizzati, di bambini, di degenti o assistiti 
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Per concludere, signor Presidente, voglio anzitutto ringraziare le relatrici, le onorevoli Braga e Mazzetti, per il lavoro svolto, ma voglio ribadire 
l'importanza del lavoro parlamentare fatto in queste settimane, che ci ha consentito di affrontare tutti gli aspetti più problematici di questo 
delicatissimo provvedimento. Taluni temi richiederanno, però, un ulteriore approfondimento. Mi riferisco, anzitutto, all'appalto integrato, al quale, 
come abbiamo ripetuto in più occasioni, bisognerebbe fare ricorso solo nei casi in cui, effettivamente, il progetto svolto dall'impresa esecutrice dei 
lavori possa assicurare un valore aggiunto. 

Ma il Partito Democratico è soddisfatto del risultato ottenuto dall'esame della legge, del lavoro fatto per rendere più giusto questo testo con la 
clausola sociale e gli altri interventi a tutela dei lavoratori, ma anche per difendere i fondamentali presidi di legalità a cui bisogna sempre garantire 
un adeguato raggio di azione per la verifica del buon utilizzo delle risorse pubbliche. 

Mi auguro che il Senato non tardi a chiudere il provvedimento, perché siamo convinti che questo testo migliorerà la disciplina degli appalti, 
semplificandola e rendendola più chiara ed efficace e, soprattutto, contribuendo a dare quello slancio di crescita economica ed occupazionale che 
tutti quanti noi ci aspettiamo. Per questi motivi, signor Presidente, dichiaro il voto favorevole del Partito Democratico.” 
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13.  DECRETO TRASPORTI 

Disegno di legge: S. 2646 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, recante disposizioni urgenti per la 
sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della mobilità sostenibile, nonché in materia di grandi eventi e per la funzionalità del 
Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili (Approvato dal Senato) (A. C.3702) 

 

Dichiarazione di voto finale 

[http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=737&intervento=528089] 

“Il decreto che convertiamo oggi contiene norme indispensabili per continuare a perseguire la strada del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
interventi coerenti con quegli obiettivi che ci aiutano a snellire ulteriormente gli iter amministrativi e autorizzativi e ad accelerare la realizzazione di 
opere sostenibili e resilienti. Con questo provvedimento ci occupiamo anche di un tema sempre più centrale, quello dei trasporti. Lo facciamo dando 
il via alla sperimentazione di nuove forme di mobilità e potenziando la programmazione dei servizi di trasporto pubblico locale. Interveniamo sulla 
sicurezza stradale e su quelle forme di integrazione tra servizi che sono imprescindibili per garantire migliori standard di efficienza tanto nel trasporto 
di persone quanto soprattutto in quello di merci. Due interventi più importanti riguardano Roma e Venezia, di cui parlerò a breve. 

Prima di approfondire i contenuti del provvedimento, voglio però evidenziare che in questa atmosfera surreale, in cui siamo qui a convertire il decreto 
di un Governo dimissionario, il ruolo del Parlamento è stato ulteriormente mortificato, più di quanto non sia già avvenuto nel corso dell'intera 
legislatura. 

Il provvedimento che ci apprestiamo a votare avrebbe potuto essere migliorato se ci fosse stato solo l'ordinario confronto tra Governo e Parlamento, 
ma così non è stato; è una delle conseguenze della decisione di MoVimento 5 Stelle, Lega e Forza Italia di togliere irresponsabilmente la fiducia al 
Governo: un errore che stiamo pagando a caro prezzo. È un errore che pagheremo soprattutto nei prossimi mesi, quando davanti all'inflazione che 
cresce, le bollette che salgono, all'aumento delle disuguaglianze, non avremo un Governo dotato di tutti gli strumenti per poter dare risposte 
tempestive ed esaurienti. 

Come dicevo, questo decreto contiene misure che contribuiscono a costruire un Paese più “veloce” ed efficiente e a fare quel salto nel futuro che 
attendiamo da decenni. Citandone solo alcune, ci occupiamo di infrastrutture fondamentali come le dighe, sia per la costruzione sia per la messa in 
sicurezza e il controllo, interveniamo per adeguare la dotazione infrastrutturale delle Capitanerie di porto e per accelerare lo sviluppo del sistema 
nazionale integrato dei trasporti, favorendo l'accesso ferroviario agli aeroporti incrementandone, di conseguenza, la rilevanza strategica. 

 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=pdl&idDocumento=3702
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=737&intervento=528089
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Tra le questioni importanti c'è il passaggio di A24 e di A25, le autostrade abruzzesi, Abruzzo- Lazio, passaggio storico da privato, Strade dei Parchi, 
ad ANAS, una decisione importante che deve essere accompagnata dalla massima tutela dei lavoratori e dall'aumento dei vantaggi per l'utenza dei 
pendolari. Già al Senato il PD ha contribuito a rafforzare la tutela dei lavoratori nel complesso passaggio, con un apposito emendamento sulla 
clausola sociale, ma sarà necessario che il Governo intervenga sull'abbattimento delle tariffe per i pendolari e sulle tratte urbane a Roma e L'Aquila, 
così come indicato nell'ordine del giorno che abbiamo presentato a prima firma di Stefania Pezzopane. Ma soprattutto, con il decreto diamo il “via 
libera” a due pacchetti di misure per Roma e per Venezia, due simboli del nostro Paese. Per Roma approviamo misure che consentono di accelerare 
la realizzazione delle opere per la viabilità in vista del Giubileo del 2025. Il decreto poi si occupa ancora di Venezia, dopo che solo qualche settimana 
fa il Parlamento, su iniziativa del PD, ha approvato un'importante norma per la regolamentazione delle locazioni turistiche; con la parte che il decreto 
riserva a Venezia, chiudiamo finalmente la vicenda dell'autorità portuale, che è stata giustamente rinominata Nuovo Magistrato alle Acque come, 
del resto, avevo proposto fin dall'inizio, recuperando la denominazione della più antica istituzione veneziana, ma soprattutto con questo 
provvedimento è stata finalmente ridefinita la modalità di nomina dei vertici del Magistrato alle Acque, che aveva finora impedito il decollo di un 
soggetto indispensabile per la della Laguna. Dopo due anni di attesa sembrava finalmente giunto il momento di dar corso alla norma che deriva dal 
decreto dell'agosto del 2020, ma, con la caduta del Governo, Venezia dovrà aspettare ancora chissà quanto. I veneziani dovranno ringraziare la 
decisione scriteriata di MoVimento 5 Stelle, Lega e Forza Italia di staccare la spina al Governo Draghi, perciò quel cambio di passo che aspettiamo 
da anni resterà, ancora una volta, solamente sulla carta. 

Sempre per Venezia il decreto consente di ampliare gli approdi provvisori per le grandi navi, includendo anche il porto di Chioggia, ma soprattutto il 
decreto in discussione, nelle more del Piano morfologico, che è stato recentemente bocciato, ancora una volta, dalla Commissione VIA-VAS, 
consentirà all'autorità portuale di compiere gli interventi necessari per garantire la navigabilità e quindi l'operatività del porto di Venezia, nonché le 
opere di manutenzione del Mose alle bocche di porto. Sarà poi, in prospettiva, il nuovo Magistrato alle Acque il soggetto che dovrà farsi carico di 
elaborare il nuovo Piano morfologico. Sarebbe stato, anche questo, un argomento da approfondire nel corso dell'indagine parlamentare sui problemi 
di Venezia, promossa dal PD in Commissione ambiente, anch'essa bruscamente interrotta; sono stati mesi di lavoro intenso, seguiti con grande 
attenzione dalla città, dalla stampa, ma nel disinteresse totale del centrodestra, che non ha mai partecipato alle sedute della Commissione. I lavori 
hanno, però, consentito di portare alla luce sprechi, costi, consulenze e ritardi nella redazione del MoSE, un'opera non ancora conclusa, dopo decenni 
e ha consentito, inoltre, di evidenziare come per superare le criticità e la paralisi che regna sovrana in città forse non sarà sufficiente aggiornare la 
legge speciale, bensì pensare, per Venezia, a una riforma costituzionale sul modello di quella prevista per Roma Capitale che era già approdata in 
Aula alla Camera, senza riuscire a essere approvata per l'improvvisa caduta del Governo. 

Ormai, però, signor Presidente, non si torna più indietro; nella prossima legislatura il Parlamento non potrà sottrarsi dall'affrontare il tema del 
governo delle grandi città italiane a vocazione internazionale che, senza poteri e strumenti legislativi adeguati, non sono in grado di risolvere la 
complessità dei problemi che si trovano di fronte. C'è Roma, ma ci sono, tra queste, certamente Milano, Napoli e Venezia, per la sua specialità e 
unicità. 
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Signor Presidente, è inutile nascondere il rammarico per quanto avremmo potuto fare con il Presidente Draghi nei mesi che ci separavano dalla 
scadenza naturale della legislatura, ma l'irresponsabilità e i calcoli elettorali hanno prevalso di fronte agli interessi degli italiani. Noi ci abbiamo 
sempre messo la faccia, durante questi 17 mesi, anche quando abbiamo dovuto sacrificare le nostre battaglie, per non compromettere il delicato 
equilibrio che si era formato a sostegno del Governo. Il centrodestra e il MoVimento 5 Stelle hanno scatenato tutto questo senza nemmeno trovare 
il coraggio di assumersene la responsabilità a viso aperto. Il prossimo 25 settembre ne daranno conto, comunque, agli elettori. 

Il Partito Democratico è sempre stato coerente con le sue scelte e sempre vicino alle persone, in particolare ai più deboli; il prossimo sarebbe stato 
un autunno di importanti riforme, con al centro l'agenda sociale, che avrebbe voluto dire salario minimo, taglio del cuneo fiscale, aumento delle 
pensioni. Grazie a voi, non se ne farà più niente, faremo comunque tutto questo subito dopo le elezioni, con il mandato pieno degli italiani. 

Dichiaro il voto favorevole del Partito Democratico.” 
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DISCUSSIONE DI MOZIONI, RISOLUZIONI, INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI 
 

1. Iniziative di competenza volte ad assicurare la conclusione dei lavori relativi al sistema Mose - n. 2-00047 Pellicani ed altri 

(Urgente) 

20-07-2018 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=31&intervento=460324]  

 

2. Iniziative di competenza volte a contrastare il fenomeno degli atti vandalici a Venezia n. 3-00206 Pellicani 

15-01-2019 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=108&intervento=469691]  

 

3. Chiarimenti sullo stato di avanzamento dello studio relativo alla realizzazione di un terminal crocieristico nell'area della 

prima zona industriale di Porto Marghera e orientamenti circa i progetti volti alla soluzione della questione del passaggio 

delle grandi navi a Venezia - n. 2-00246 Pellicani ed altri (Urgente) 

01-02-2019 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=119&intervento=471148]  

 

4. Iniziative di competenza volte alla realizzazione della ciclovia adriatica nel tratto veneto n. 3-00553 Pellicciani 

28-05-2019 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=179&intervento=478375]  

 

5. Iniziative di competenza per il potenziamento degli organici presso la corte d'appello di Venezia nn. 3-00552 Pellicani e 3-00739 

Businarolo 

28-05-2019 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=179&intervento=478384] 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=2-00047
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0031&ancora=sed0031.stenografico.tit00030.sub00010
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=31&intervento=460324
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=3-00206
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0108&ancora=sed0108.stenografico.tit00020.sub00080
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=108&intervento=469691
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=2-00246
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0119&ancora=sed0119.stenografico.tit00020.sub00050
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=119&intervento=471148
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=3-00553
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0179&ancora=sed0179.stenografico.tit00020.sub00010
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=179&intervento=478375
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=3-00552
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=3-00739
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0179&ancora=sed0179.stenografico.tit00020.sub00040
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=179&intervento=478384
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6. Chiarimenti in merito al progetto per la costruzione di nuovi parcheggi all'interno dell'aeroporto internazionale Marco 

Polo di Tessera, con particolare riferimento all'impatto ambientale e alla gestione diretta dei parcheggi dell'aeroporto n. 2-

00401 Pellicani ed altri (Urgente) 

05-07-2019 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=203&intervento=480491] 

 

7. Discussione della mozione Brunetta ed altri n. 1-00286 concernente iniziative a favore di Venezia alla luce dei recenti eventi 

alluvionali 

18-11-2019 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=261&intervento=485159] 

 

8. Elementi e iniziative di competenza in relazione al grave incendio verificatosi recentemente nello stabilimento chimico 

della 3V Sigma, anche nell'ottica dell'adozione di un protocollo di sicurezza per lavoratori e cittadini per tutta l'area 

industriale di Marghera - n. 2-00804 Pellicani ed altri (Urgente) 

22-05-2020 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=345&intervento=492131] 

 

9. Seguito della discussione delle mozioni Caon ed altri n. 1-00270, Luca De Carlo ed altri n. 1-00367, Bitonci ed altri n. 1-00368 e 

Pellicani, Maniero, Moretto, Muroni ed altri n. 1-00369 concernenti iniziative volte al completamento dell'idrovia Padova-Venezia 

28-07-2020 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=381&intervento=495436] 

 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=2-00401
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=2-00401
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0203&ancora=sed0203.stenografico.tit00020.sub00020
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=203&intervento=480491
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=1-00286
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0261&ancora=sed0261.stenografico.tit00040.sub00010
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=261&intervento=485159
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=2-00804
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0345&ancora=sed0345.stenografico.tit00020.sub00010
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=345&intervento=492131
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=1-00270
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=1-00367
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=1-00368
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=1-00369
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0381&ancora=sed0381.stenografico.tit00080.sub00020
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=381&intervento=495436
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10. Iniziative di competenza volte a evitare il transito delle cosiddette «grandi navi» nel bacino di San Marco e nel Canale 

della Giudecca a Venezia - n. 3-02355 Nicola Pellicani (Risposta immediata) 

23-06-2021 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=529&intervento=509386] 

 

11. Iniziative urgenti a sostegno delle vetrerie di Murano in relazione all'aumento del costo del gas n. 3-02656 Pellicani ed altri 

(Risposta immediata) 

01-12-2021 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=607&intervento=516395] 

 

12. Iniziative urgenti per l'adozione di misure strutturali volte a superare la dipendenza relativa all'importazione di gas 

dalla Russia e ad accelerare la transizione energetica n. 3-02876 Pellicani ed altri (Risposta immediata) 

06-04-2022 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=673&intervento=522433] 

 

        

  

  

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=3-02355
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0529&ancora=sed0529.stenografico.tit00060.sub00050
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=529&intervento=509386
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&stile=6&ramo=CAMERA&idDocumento=3-02656
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0607&ancora=sed0607.stenografico.tit00060.sub00010
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INTERVENTI VARI E DI FINE SEDUTA 
 

1. Sull'eccezionale alta marea che ha colpito Venezia. 

13-11-2019 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=258&intervento=484787] 
 
“Volevo porre all'attenzione dell'Aula quanto è successo stanotte a Venezia, che è stata davvero una notte da incubo, dove l'acqua alta ha raggiunto 
quota 187 centimetri, la seconda alta marea più alta di sempre dopo l'alluvione del 1966, quando raggiunse 194 centimetri. La città è in ginocchio 
ed è una vera e propria tragedia. In questo momento proprio, alle dieci e mezza, è prevista una punta massima di altri 160 centimetri di marea, che 
ugualmente è un'acqua alta eccezionale. 
Abbiamo visto le immagini alla televisione, sui , di vaporetti alla deriva, sbattuti a terra, montagne di gondole sul molo, negozi allagati, la furia 
dell'acqua in via Garibaldi ha travolto tutto, case allagate: la città è davvero in ginocchio. Io credo che in questo momento così drammatico sia 
necessario stare vicini alla città di Venezia - questo è sicuramente il momento della solidarietà e del lutto perché ha perso la vita anche una persona 
a Pellestrina, rimasta folgorata cercando di azionare l'idrovora - che deve trovare la forza di rialzarsi. 
Credo, però, che ci sia il bisogno di tutti, che serva l'aiuto innanzitutto della politica. La politica non può restare indifferente rispetto a quanto è 
successo. Da quando sono in quest'Aula lo vado ripetendo: il Venezia va preso in mano nel suo insieme. Il tema dell'alta marea, il tema delle grandi 
navi, il tema del turismo, il tema dell'operatività del porto e le sue attività economiche è un tema che non possiamo trascurare. Venezia non 
rappresenta un problema, ma un'opportunità per il nostro Paese e dobbiamo porre la giusta attenzione. Lo dicevo quando c'era il passato Governo 
e lo ripeto oggi: il Governo deve intervenire subito per far fronte all'emergenza, rifinanziando immediatamente la legge speciale, ma serve un 
momento di attenzione particolare per cercare di risolvere i problemi che abbiamo di fronte. 
Dopo cinquant'anni - sono passati 53 anni dall'alluvione del 1966 - pensavamo che una tragedia come questa non si sarebbe mai dovuta ripetere e 
invece siamo di nuovo qui a contare i danni e a cercare di rimettere in piedi una città che è patrimonio mondiale dell'umanità. 
Io penso che su questo, anche rispetto agli interventi in corso, sono stati spesi già 6 miliardi per la realizzazione del Mose e proprio il 4 novembre 
scorso, qualche giorno fa, dovevano essere fatte le prove generali per l'entrata in funzione delle paratoie, ma ancora problemi hanno impedito questa 
sperimentazione e questo . Io non penso che, giunti al 95 per cento dell'opera ed essendo già stati spesi, come dicevo, 6 miliardi, si possa restare 
fermi, sono soldi dei contribuenti. E già si sa fin d'ora che, comunque, il Mose da solo non basterà a risolvere i problemi dell'alta marea, a fronte dei 
cambiamenti climatici e delle grandi trasformazioni ambientali che sono in atto. 
Chiedo, quindi, che sia istituita una commissione d'indagine conoscitiva, per conoscere lo stato di avanzamento degli interventi e per capire quali 
sono e se sono sufficienti quelli che sono stati finora progettati, perché, ripeto, Venezia rappresenta una grande opportunità per tutti noi e dobbiamo 
non solo starle vicino in questi momenti, ma, con atti concreti, con i fatti, il Governo deve dimostrare il suo interesse per il destino di Venezia. Oggi 
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dobbiamo essere solidali con la città, con il sindaco di Venezia, che chiederà al presidente della regione lo stato di calamità naturale e dobbiamo 
essere tutti uniti su questo, perché Venezia è interesse di tutti.” 
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2. Sull’emergenza siccità 

22-06-2022 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=712&intervento=525701]  
 
“Grazie, Presidente. Intervengo per evidenziare all'Aula il tema dell'emergenza siccità e per chiedere al Governo di venire in Aula a riferire sulla 
situazione. La siccità sta colpendo in modo pesantissimo tutto il Paese e, in particolare, le regioni del Nord, dove è già scattato l'allarme rosso, come 
ormai è noto; tutti i giornali e telegiornali sono pieni di questa notizia tutti i giorni. Tra l'altro, segnalo un quadro complessivo drammatico, aggravato 
dalla prospettiva di un'assenza ulteriore di precipitazioni e con temperature sempre più elevate. Quindi, alla luce di ciò che brevemente ho 
rappresentato, chiediamo al Governo di riferire in Aula su quanto sta accadendo e sulle misure urgenti che intende adottare per fronteggiare la 
situazione.” 
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3.  Sulla perquisizione dell'abitazione della cronista giudiziaria de "Il Mattino di Padova" 

14-06-2018 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=15&intervento=458769] 
 
“Presidente, onorevoli colleghi, intervengo per porre all'attenzione dell'Aula una vicenda molto preoccupante che attiene alla libertà di stampa. 
L'altro giorno i militari della Guardia di finanza, mossi dalla DDA, la Direzione distrettuale antimafia di Venezia, prima hanno perquisito l'abitazione 
della cronista giudiziaria de sequestrando cellulari, computer e altri materiali, poi si sono trasferiti nella redazione del giornale, dove sono rimasti 
tutto il giorno, sequestrando altro materiale e interrogando anche il direttore e i suoi collaboratori. 
Tutto ciò perché oltre un anno fa, all'inizio del 2017, il quotidiano aveva pubblicato una foto risalente al 2013 che ritraeva il figlio di Totò Riina con 
un gruppo di pregiudicati a Padova, dove il figlio del boss viveva in regime di libertà vigilata. 
Sono trascorsi cinque anni dallo scatto nella foto e oltre un anno dalla sua pubblicazione, solo adesso la DDA di Venezia ha deciso di aprire un'inchiesta 
contro una giornalista, in quanto avrebbe inquinato le indagini. Ma probabilmente il vero obiettivo della DDA era fare emergere la fonte, ovvero 
neutralizzare alla radice uno dei patrimoni principali di un giornalista, la rete delle fonti appunto. 
Ma la cosa più preoccupante, colleghi, è che la cronista viene accusata non solo di violazione del segreto istruttorio ma anche di aver agevolato 
soggetti appartenenti ad associazione mafiosa: una cosa pesantissima! È la prima volta che a un giornalista viene formulata un'accusa di tale gravità. 
Un episodio sul quale occorre far chiarezza e che ci deve preoccupare, perché si configura come un vero e proprio atto di intimidazione contro la 
libertà di stampa, garantita dalla Costituzione, e contro il codice deontologico dei giornalisti, che impone il segreto professionale e la riservatezza 
delle fonti. 
Colleghi, vi invito a riflettere su questa vicenda perché ciò che oggi è successo a domani potrebbe succedere ad altre testate e coinvolgere altri 
giornalisti. La libertà e l'indipendenza dell'informazione sono alla base di uno Stato democratico e non riguardano solo la comunità dei giornalisti 
ma tutti noi e vanno sempre tutelate in tutte le sedi.” 
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4.  Ricordo di Renzo Rossi, Natalino Gavagnin e Giovanni Rampazzo, morti in gravi incidenti nella laguna di Venezia, e 

sicurezza nella laguna 

06-08-2018 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=39&intervento=461741] 
 
“Grazie, Presidente. Voglio qui rivolgere anzitutto un pensiero a Renzo Rossi, Natalino Gavagnin e Giovani Rampazzo che nei giorni scorsi hanno 
perso la vita in due gravissimi incidenti nella laguna di Venezia. Ancora una volta la laguna, diventata ormai un'autostrada, è stata teatro di tragedie. 
Giorno e notte la laguna è attraversata da imbarcazioni che sfrecciano ad altissima velocità, generando pericoli, moto ondoso, fino a mettere a 
rischio la stessa vita delle persone. È necessario intervenire al più presto, intensificando i controlli sui limiti di velocità, sui motori spesso truccati e 
sul traffico acqueo. Vanno senz'altro inasprite le sanzioni e reso finalmente operativo l'obbligo d'installazione del GPS a bordo delle imbarcazioni, a 
partire da quelle in possesso di licenze comunali. Ma parallelamente, signor Presidente, è fondamentale avviare una capillare attività di formazione, 
coinvolgendo in primo luogo le scuole. È evidente, però, che per riportare sicurezza e ottenere un'efficace gestione del traffico servono strumenti e 
mezzi adeguati; è necessario anzitutto porre ordine nel governo della laguna, una gestione oggi frammentata in una miriade di competenze fra 
comune, provveditorato alle opere pubbliche, capitaneria di porto, autorità portuale, città metropolitana e regione. In questo senso esiste già una 
legge, mai entrata in vigore, che punta a trasferire alla città metropolitana la competenza relativa alla disciplina della navigazione, ma il tema 
complessivo della gestione della laguna va ripreso in mano con urgenza, puntando ad un aggiornamento della legge speciale, strumento 
fondamentale per il governo di una città unica quale Venezia. 
Signor Presidente, Parlamento e Governo non possono più trascurare il Venezia. Accanto al tema del traffico acqueo e della sicurezza in laguna ci 
sono altri temi fondamentali per la città, non più rinviabili. Mi riferisco, in particolare, alla conclusione dei lavori del Mose, al tema delle grandi navi, 
quei grattacieli galleggianti che transitano davanti a piazza San Marco, alla gestione dei flussi turistici e alle bonifiche di Porto Marghera. Venezia è 
città patrimonio mondiale dell'umanità: non può essere abbandonata a se stessa, noi non lo consentiremo.” 
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5. Sulle criticità nei lavori del Mose  

03-10-2018 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=55&intervento=463450] 
 
“Presidente, intervengo per porre l'attenzione dell'Aula alla questione del Mose, il sistema di paratoie mobili in costruzione per difendere Venezia 
dall'acqua alta. In particolare, intendo informare la Presidenza di avere inviato una lettera al Presidente della Commissione ambiente chiedendo che 
si svolga una missione in loco, a Venezia, un'esigenza che si rende quanto mai opportuna alla luce di una serie di criticità che stanno emergendo 
quotidianamente. 
Mi riferisco al blocco dei lavori, fermi da oltre un anno, mi riferisco alla conflittualità tra impresa e commissari straordinari del Consorzio Venezia 
Nuova, mi riferisco alla diversità di vedute emersa in più occasioni tra gli stessi commissari e il provveditore alle opere pubbliche del Triveneto, 
criticità emerse anche nel corso delle audizioni che si sono svolte in Commissione, tuttora irrisolte. È perciò necessario svolgere tutte le azioni possibili 
per rendere chiara e trasparente la realizzazione di un'opera pubblica già costata alla collettività oltre 5 miliardi e mezzo e giunta al 94 per cento dei 
lavori. 
La missione, signor Presidente, avrebbe perciò come scopo quello di fornire un'analisi sul campo della complessa materia e di oggettiva constatazione 
non solo dello stato dell'arte, ma di tutto ciò che riguarda il completamento e la gestione futura del Mose qualora i lavori vengano terminati, 
altrimenti rischia di restare la più grande opera incompiuta d'Europa. 
Le chiedo quindi, signor Presidente, di farsi parte attiva per rendere possibile la missione a Venezia, grazie.” 
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6. Sul declassamento dell'Ospedale civile di Venezia 

02-04-2019 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=154&intervento=475327] 
 
“Presidente, intervengo per portare all'attenzione dell'Assemblea un fatto molto grave, ovvero il declassamento dell'Ospedale civile di Venezia. 
Questa decisione della regione a guida leghista sta generando grande preoccupazione in città: si è già svolta una grande manifestazione pubblica 
che ha mobilitato quasi 100 associazioni, si è mobilitato il Partito Democratico, ma si sta mobilitando tutta la città, tanto che giovedì scorso il 
consiglio comunale di Venezia ha votato all'unanimità un ordine del giorno in difesa dell'ospedale. Il declassamento della struttura sanitaria di 
Venezia, a ospedale di base, la più bassa di quelle previste, è la prova di come la regione Veneto non intenda riconoscere la specialità di Venezia, che 
ricordo essere un sito di preminente interesse nazionale, come previsto dalla legge speciale del 1973. 
Va evidenziato, inoltre, che l'ospedale civile è chiamato a garantire una efficace e tempestiva risposta, non solo agli abitanti della città antica, ma a 
tutti quelli delle isole minori, ed è la struttura di riferimento anche di tutti i pendolari e delle persone che frequentano Venezia per ragioni di lavoro, 
di studio, senza contare che ogni anno la città accoglie 30 milioni di turisti; ciò significa che ogni giorno sono 130 mila, forse 150 mila, le persone che 
frequentano Venezia. 
Venezia, forse vale la pena di ricordarlo ancora una volta, è una città unica, per la quale tutto il mondo ci guarda. Non possiamo privarla di un 
ospedale adeguato, che rischia di diventare e di essere ridotto a un servizio di pronto soccorso…” 
  

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0154&ancora=sed0154.stenografico.tit00070
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=154&intervento=475327


XVIII Legislatura – Attività parlamentare – On. Nicola Pellicani 

 

97 

7. Sulle polemiche sull'installazione della nave dei migranti "Barca nostra" alla Biennale di Venezia 

08-05-2019 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=171&intervento=477589] 
 

“Presidente, mi rivolgo alla Presidenza per sollevare una questione davvero imbarazzante per un Paese come l'Italia. In questi giorni, come è noto, è 
in programma l'inaugurazione della Biennale di Venezia e si leggono commenti davvero surreali, polemiche innescate dall'installazione della nave 
dei migranti. “Barca nostra”, Presidente, è un'imbarcazione dove hanno trovato la morte settecento persone annegate in fondo al Mediterraneo. 
Quel barcone parla di una tragedia del nostro tempo e qual è la funzione della cultura se non quella, come ha giustamente rilevato il presidente della 
Biennale Paolo Baratta, di smuovere le coscienze? La Biennale da sempre svolge questo ruolo - basti pensare alla Biennale del dissenso degli anni 
Settanta - con interventi che ci consentono di riflettere sul nostro tempo e questa è la vitalità dell'arte contemporanea. Ma, se le reazioni sono quelle 
che abbiamo letto sulla stampa, di fronte a parole sguaiate e irrispettose davanti ad un simbolo di una tragedia, non si può rimanere in silenzio e 
sarebbe opportuno che anche il Presidente della Camera pronunciasse parole per stigmatizzare quanto si sta registrando nei confronti di questa 
installazione. È paradossale come su queste critiche si registri una sostanziale unità tra gialloverdi, perché i commenti, sia di esponenti della Lega sia 
del MoVimento 5 Stelle, hanno un solo obiettivo: criticare ciò che smuove le coscienze, probabilmente perché preferiscono un torpore che non lascia 
pensare. È motivo di orgoglio che l'Italia abbia recuperato queste imbarcazioni dal fondo del mare ma è motivo di orgoglio che anche la Biennale di 
Venezia le esponga per motivi culturali, perché l'unica cosa da non dimenticare è la tragedia, la vera tragedia delle vittime, centinaia di persone che 
cercavano un futuro migliore nel nostro Paese.” 

  

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0171&ancora=sed0171.stenografico.tit00100
http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=171&intervento=477589


XVIII Legislatura – Attività parlamentare – On. Nicola Pellicani 

 

98 

8.  Sulle soluzioni per evitare il passaggio delle grandi navi a Venezia 

05-06-2019 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=185&intervento=478997] 
 
“Le immagini paurose della grande nave da crociera fuori controllo a Venezia che travolge un battello fluviale e va a sbattere contro una banchina 
hanno fatto il giro del mondo. Solo per caso non è successa una tragedia. Oggi il Ministro Toninelli è intervenuto in Aula, ma ha utilizzato una vicenda 
così grave come scudo per polemizzare con i suoi alleati di Governo, senza dare alcuna risposta di merito e continuando con la politica dei rinvii e 
degli annunci. 
Oggi abbiamo appreso dal Ministro che martedì si riunirà il gruppo di lavoro con il compito di prendere le prime decisioni. Ma per decidere cosa, 
Presidente? Verranno ridotti i passaggi dal bacino di San Marco e dal Canale della Giudecca? Ma i rischi e i problemi di sicurezza rimarranno intatti. 
La verità è che fino a oggi il Governo ha dimostrato solo disinteresse per Venezia. Ora emerge anche che sul tavolo del Ministro ci sarebbero tredici 
soluzioni alternative per allontanare i passaggi da San Marco. E dopo la ricognizione tecnica, fatta con relazioni di poche paginette come sostenuto 
dallo stesso Ministro poco fa, resterebbero in campo due ipotesi: Chioggia e Lido, entrambe soluzioni irrealistiche e irrealizzabili, come ben sanno al 
Ministero. Del resto, altrettanto irrealistica sarebbe la riapertura del canale Vittorio Emanuele per mantenere il alla Marittima. 
Caro Ministro, Venezia e i veneziani meritano maggiore attenzione e una precisa assunzione di responsabilità da parte del Governo. Intanto, il 
Governo cominci a convocare il “Comitatone”. In un anno non l'avete mai riunito. Perché? Temete il confronto con la città forse? L'ultimo 
“Comitatone” lo convocò il Governo di centrosinistra nel novembre del 2017. In quell'occasione emerse una soluzione alternativa per le grandi navi, 
condivisa con tutti gli enti locali, comune, città metropolitana, regione e porto. Non vi piace? Benissimo, dite cosa volete fare, ma non potete 
continuare a prendere in giro il mondo intero e, soprattutto, non potete pensare di prendere decisioni sulla testa dei veneziani. Ci state provando con 
il MOSE e con il decreto “sblocca cantieri” ma Venezia non si governa per decreto. Venga, Ministro, si confronti con la città. Venezia va rispettata. 
Basta con le grandi navi in mezzo alla città.” 
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9. Sull’ennesimo rischio di grave incidente di una nave da crociera a Venezia 

09-07-2019 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=205&intervento=480622] 
 
“Domenica scorsa, a Venezia, una grande nave, un bestione di 92 mila tonnellate, durante una vera e propria tempesta di pioggia e di vento a 46 
nodi, stava andando a sbattere contro riva Sette Martiri e ha sfiorato uno ormeggiato mentre attraversava il canale della Giudecca. Dopo l'incidente 
del 2 Giugno, è stato così sfiorato un altro incidente che poteva trasformarsi in tragedia. Non è possibile continuare così. Il Governo continua a 
rinviare le decisioni, ma questo è il momento di decidere: bisogna fermare il passaggio delle grandi navi nel bacino di San Marco e nel Canale della 
Giudecca, è l'ora di dire “basta”. E vanno accertate al più presto le responsabilità di quanto accaduto domenica, in quanto le previsioni meteo 
annunciavano forte maltempo già da un'ora e mezza prima della partenza della nave. La Procura di Venezia ha aperto un'indagine, ipotizzando il 
reato di rischio di naufragio. È stata una scelta irresponsabile decidere di far partire ugualmente la nave, con condizioni di tempo così avverso. 
Purtroppo, nonostante tutte le parole spese per le grandi navi, si continua a registrare un atteggiamento di sudditanza nei confronti delle compagnie 
di navigazione, ma la sicurezza e il rispetto per la città di Venezia vengono prima di tutto. 
Dopo questo episodio, bisogna pensare ad una misura drastica: chiudere i passaggi delle grandi navi dal canale della Giudecca e dal bacino di San 
Marco. Ci vuole, però, il coraggio di prendere delle decisioni: il Ministro Toninelli aveva annunciato, entro il 30 giugno, una proposta concreta per 
allontanare le grandi navi dal bacino di San Marco e dal canale della Giudecca, ma ancora oggi non trova di meglio che continuare ad annunciare 
altri rinvii. 
Caro Ministro, la tattica di buttare la palla avanti, lasciando le cose come stanno, scarica i problemi sui veneziani, penalizzando la città e l'intero 
Paese. Convochi immediatamente il “comitatone” e si confronti con la città.” 
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10. Sulla Giornata mondiale per mettere fine all'impunità per i crimini contro i giornalisti 

02-11-2020 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=420&intervento=498560] 
 
“Ilaria Alpi, Miran Hrovatin, Daphne Caruana Galizia, Graziella De Palo, Mauro De Mauro, Anna Politkovskaja sono solo alcuni, signor Presidente, 
dei nomi di giornalisti uccisi, colpevoli di aver svolto con coraggio e grande professionalità il proprio lavoro. La lista è lunghissima, comprende 
centinaia di giornalisti caduti sul fronte dell'informazione. Oggi ricorre la giornata mondiale per mettere fine all'impunità per i crimini contro i 
giornalisti. 
Negli ultimi dieci anni sono stati 998 i giornalisti uccisi nel mondo, 30 solamente nel 2020, la maggior parte dei quali giornalisti locali. Tra le iniziative 
più rilevanti di oggi, voglio evidenziare quella della RAI, perché sulla facciata della sede di viale Mazzini, a Roma, scorrono 80 nomi di giornalisti 
uccisi, per i quali attendiamo ancora giustizia. Anche il comitato della Commissione Antimafia che si occupa della tutela dei giornalisti minacciati ha 
aderito alle iniziative di oggi nell'ambito del ciclo di audizioni dove sono stati sentiti, proprio nei giorni scorsi, anche i cronisti radiotelevisivi aggrediti 
nel corso delle manifestazioni che si sono svolte in diverse città italiane nei giorni scorsi, cronisti colpevoli di aver documentato la presenza, le 
infiltrazioni della criminalità organizzata all'interno dei cortei. 
Intimidazioni, minacce, aggressioni nei confronti dei giornalisti ormai non si contano più, signor Presidente. Per questo è necessario tenere alta 
l'attenzione su questi fenomeni e far sentire la presenza delle istituzioni, per ribadire la difesa della libertà di stampa e del lavoro dei giornalisti in 
prima linea.” 
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11. Sulle gravi conseguenze della chiusura dei musei a Venezia fino ad aprile, disposta dal sindaco 

12-01-2021 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=449&intervento=501207] 
 
“Venezia è una città ferita, messa in ginocchio prima dall'acqua alta eccezionale e poi dall'emergenza COVID. L'economia cittadina è stata pressoché 
azzerata. In questo contesto il sindaco ha deciso di tenere i musei civici chiusi fino ad aprile 2021, non per ragioni legate alla diffusione dei contagi, 
la cui evoluzione è difficilmente prevedibile, ma per questioni di nonostante la Fondazione musei abbia beneficiato dallo Stato di un ristoro di circa 8 
milioni, che le hanno consentito di mantenere i conti in ordine. La vicenda ha avuto un ampio risalto sulla stampa nazionale e internazionale. È 
intervenuta anche Icom, il principale di musei, con una lettera aperta al CdA della Fondazione, richiamando l'importanza di riaprire non appena 
possibile, anche con riaperture parziali. Inoltre, la rivista ha promosso una petizione, che ha già raccolto migliaia di firme. Dire al mondo che Palazzo 
Ducale sarà chiuso equivale ad una dichiarazione di resa, come dire che a Parigi il Louvre non aprirà. La decisione di chiudere i musei cittadini in 
attesa del ritorno dei turisti è la dimostrazione di un'amministrazione miope, che intende la fruizione dei luoghi della cultura legata esclusivamente 
al turistico di massa. Invece, non solo bisogna aprire i musei il prima possibile, ma è necessario nel frattempo intensificare l'attività come avviene in 
tutto il mondo e come fanno importanti istituzioni culturali cittadine, a partire da La Fenice. Tale decisione dell'amministrazione ha suscitato la 
protesta dei sindacati, che si sono opposti ad un piano di cassa integrazione al 100 per cento dei dipendenti e, di conseguenza, allo stop forzato per 
400 lavoratori delle cooperative. Appena possibile, signor Presidente, riapriranno i musei statali, a Venezia apriranno le gallerie dell'accademia, ma 
non Palazzo Ducale, nonostante sia un bene prezioso dello Stato, gestito dal comune in base a una convenzione che pone obblighi precisi, che pare 
che il comune non abbia rispettato. Bisogna perciò raccogliere gli appelli della comunità internazionale per riaprire appena possibile i musei civici.” 
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12. Solidarietà ai lavoratori ed ai sindacalisti che, da quasi una settimana, occupano, giorno e notte, il capannone del 

Petrolchimico di Porto Marghera che da oltre mezzo secolo è la casa dei lavoratori veneziani 

17-05-2022 - [http://webtv.camera.it/archivio?legislatura=18&seduta=695&intervento=524343] 
 
“Signor Presidente, voglio esprimere la mia solidarietà e quella del gruppo del Partito Democratico ai lavoratori e ai sindacalisti che, da quasi una 
settimana, occupano, giorno e notte, il capannone del Petrolchimico di Porto Marghera; occupano quella che da oltre mezzo secolo è la casa dei 
lavoratori veneziani per protestare contro la decisione dell'amministrazione comunale di acquistare l'immobile da ENI, rifiutando un confronto 
preventivo con il movimento sindacale che da 52 anni gestisce quel capannone che rappresenta il punto di incontro e di riferimento dei lavoratori. 
La storia del capannone del Petrolchimico non è solamente legata alle lotte operaie del Novecento, a centinaia di battaglie sindacali per la difesa dei 
diritti dei lavoratori, ma è una storia viva. È al capannone del Petrolchimico che, solo pochi giorni fa, si sono dati appuntamento i lavoratori in sciopero 
per riunirsi in assemblea per protestare contro ENI, che ha deciso in modo unilaterale di fermare l'impianto del , senza proporre un piano industriale 
alternativo in chiave ambientalista. Va evidenziato, colleghi, che la lotta dei lavoratori del è solo uno dei tanti punti di crisi dell'industria veneziana: 
basti pensare ai 600 lavoratori della Speedline, oppure ai 144 dipendenti di Superjet. Tutti i lavoratori veneziani in lotta, signor Presidente, si 
riconoscono nel capannone del Petrolchimico, che rappresenta un pezzo importante della storia sindacale nel nostro Paese, che va anzitutto 
rispettata. 
Non è negativo in sé che il comune decida di acquisire uno spazio che rappresenta un patrimonio della città, ma non è pensabile escludere il 
movimento sindacale da questo percorso, perché il capannone è e continuerà ad essere la casa dei lavoratori, di tutti i lavoratori di Venezia, uno 
spazio aperto alla città, aperto al mondo del lavoro, aperto agli studenti, aperto al mondo della cultura. Brugnaro, purtroppo, sta dimostrando la 
solita arroganza e, per l'ennesima volta, l'incapacità e l'indisponibilità al confronto democratico. Quel capannone, caro sindaco, continuerà ad essere 
la casa dei lavoratori.” 
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